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| DE MITA, ULTIME DIFFICOLTA” 


OGGI 
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‘ MAGAZINE 


vanti 


Servizio di 
A. Caprettini 


ROMA — «Spero di concludere tutto in settimana», 
‘annuncia, laconico ma sorridente, Ciriaco De Mita. 
Con al suo fianco una piccola task-force composta dal 
fedelissimo Misasi —che, si dice, è pronto a seguirlo 
a Palazzo Chigi come sottosegretario — da Ruffilli, 
Fracanzani, e Scotti, il presidente incaricato è tornato 
anche ieri a piazza del Gesù per limare il programma 
da consegnare, quest'oggi o domani, alle forze politi- 
Che che componevano la precedente maggioranza. . 
Punti ancora intonsi, problemi ancora aperti ce ne 
sono. Manca un accordo sui temi relativi all'informa- 
Zione (con particolare riguardo alla legge reclamata 
dai socialisti per concedere l'interconnessione a Ber- 
lusconi), si rilevano difficoltà sulle norme che dovran- 
No regolare la responsabilita civile dei giudici, sono 
‘ancora da mettere bene a punto le limature sulle ri- 
‘forme istituzionali, sui provvedimenti per la riduzione 
del deficit di bilancio. E c'è, naturalmente, il proble- 


ma Montalto. Ma De Mita ostenta ottimismo. La stes- . 


- $a riunione collegiale che potrebbe tenersi dopo Pa- 


 Squa — una volta che i cinque partiti avessero avuto 


il «via libera» delle rispettive direzioni — gli sembra 
una formalità: «Se, dopo tutta questa fatica, dopo che 


|| siè dibattuto e ci si è confrontati, ci sarà un accordo, 


la riunione collegiale diverrà un rito...», ha fatto sape- 
re. ; 

Già, ma ci sarà nel frattempo il via libera delle dire-: 
zioni dei cinque partiti coi quali il presidente incarica- 


POLITICA — 
Albanesi 
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Si è sbloccata ieri la si- 
tuazione dei sette profù- : 
‘ ghi albanesi fermi da dodici gior- 
ni all'aeroporto di Fiumicino. I 
due nuclei familiari hanno pre- 
sentato domanda di asilo politi- 
co, per cui ora è stato concesso il 
visto d’ingresso in Italia. .* stato 
| inoltre disposto il ricovero in un 
centro assistenziale, in attesa che 
possano raggiungere un loro pa- 
rente a Canberra. 


Emissione di‘ 


di deposito “al portatore” 
a 19 mesi 


con capitalizzazione a fine 
periodo (ritenuta fiscale del 12.50%) 


Presso tutti gli sportelli della‘ 


DI TRIE 


NUOVI CERTIFICATI 


to intende formare la maggioranza? Tutto procederà 
senza scossoni? Qualcuno, è il caso del socialdemo- 
cratico Cariglia, ritiene in effetti che non dovrebbero 
sorgere improvvise nubi. Anzi, vede ormai De Mita 
sul filo di lana: «La crisi di governo si risolverà certa- 
mente subito dopo Pasqua», ha detto ieri. Ma altri 
sembrano leggermente più pessimisti ed è il caso di 
La Malfa che — sempre ieri — ha all'improvviso but- 
tato sul tavolo delle trattative il problema della «dura- 
ta» del governo di cui, almeno fin qui; ci si era occu- 
pati poco. o 
«La stretta politica impone di sapere se i cinque sono 
convinti e decisi a dar vita a una coalizione non dico 
per l'eternità, ma per il periodo in cui vogliono stare 
assieme», ha infatti detto dopo aver lasciato piazza 
del Gesù, dove aveva incontrato De Mita. «Vale la 
pena di formare il governo se c'è l'impegno dei partiti 
che vogliono sostenerlo a una prospettiva plurienna- 
le legata alla scadenza del ’92», ha aggiunto, La- 
sciando capire come De Mita, al di là delle concessio- 
ni che potrà fare sul\programma, si attende una rispo- 
sta puntuaîe e precisa all'interrogativo che riguarda i 
suoi tempi di permanenza a Palazzo Chigi. Visto che 
non ha nessuna intenzione di essere sottoposto alla 
cottura a fuoco lento che ha caratterizzato la presi- 
denza di Giovanni Goria. 5 

Per'il segretario della Dc non è comunque questa il 
solo problema di rilievo tuttora aperto. Proprio in ca- 
sa democristiana si starebbe infatti registrando un 
certo fermento per la. voce che vorrebbe proprio Go- 
ria essere destinato. a un incarico di rilievo non nel 


Ci L) Li m ) ‘ha 
Disastro d’acqua in Germania, 8 morti 
BONN— Siteme la più grande catastrofe del secolo per l’acqua alta, nella Germania occidentale, in tutte le zone lungo il Reno e il 
Danubio. I fiumi sono già straripati in più punti, isolando paesi e interrompendo strade. Le vittime sono già otto. E le previsioni 


meteorologiche parlano di un possibile aumento del livello dell’acqua. Nella foto 
cittadina di Niederachdorf, nelle vicinanze di Regensburg. Servizio a pagina 3. 


, una zona allagata dal fiume Danubio: si tratta della 


L'INCHIESTA SULLE CARCERI D’ORO > 
Faccia a faccia con l’accusatore 
Da oggi tre giorni di confronti per Bruno De Mico 
ROMA — La decisione dei stri Nicolazzi, Darida e Co- ‘ 


giudici genovesi di forma- - lombo attraverso loro col- 
lizzare l'istruttoria sullo. laboratori. ; 


Giornale di Trieste 


{| La Malfa sollecita un impegno per un governo di legislatura 


| Fermentiin casa della Dc; Forlani e Gava chiedono nuovi assetti 


nuovo governo, ma nel partito: molto probabilmente 
una vicesegreteria unica, dato che in molti danno per 
assodato che tanto Scotti quanto Bodrato (ma que- 
st'ultimo è renitente), possano finire a guidare un mi- 
nistero. E' a questo punto che si apre il problema 
Gava: il ministro delle Finanze non ha mai nascosto 
la sua propensione a rientrare nel partito. L'incarico 
di presidente dei deputati (anche Martinazzoli appa- 
re destinato al governo). sembra non lo entusiasmi 
molto, vorrebbe invece la Vicesegreteria. 

indiscrezioni vogliono che già oggi Gava e Forlani 
facciano presenti a De Mita le loro perplessità per 
una nomina di Goria a vicesegretario unico che.tra 


‘l'altro farebbe nascere i presupposti per farne poi il 


segretario. | due, così, non si limiterebbero a contra- 
stare il passo a Goria, ma insisterebbero sulla neces- 
sità di anticipare il congresso in autunno rispetto ai . 
tempi (un rinvio di un anno) che da sinistra si danno 
invece per scontati. È 

Ultimo problema — ma non per importanza — davan- 
ti al quale si trova il presidente incaricato è quello 
dell'atteggiamento da tenere con il Pci. La sortita du- 
ra di Natta contro la riproposizione del pentapartito 
ha lasciato un qualche segno visto che ieri negli am- 
bienti del presidente incaricato si è fatto sapere che 
non è stato ancora deciso se De Mita incontrerà 0 
meno nuovamente la delegazione comunista e che, 
comunque, si resta in attesa di un documento (annun- 
ciato dal segretario del Pci a suo tempo) contenente 
le posizioni sul programma. 

Altro servizio a pagina 2 


CULTURA | 
Super-Strehler 
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Grande successo per la 

prima di «Come tu mi 
vuoi» di Pirandellò messo in sce- 
na a Milano da Giorgio Strehler 
con Andrea Jonasson Come pro- 
tagonista. Il regista triestino, che 
da oltre vent'anni non si cimen- 
tava nelle opere del drammatur- 
go, ha realizzato un lavoro di 
enorme suggestione, applaudito 
a lungo e con enfasi. Strehler 
spiega i motivi della propria re- 
gia. . : 


i 


Martedì 29 marzo 1988 


PESANTE -3,16% IN BORSA | 


Servizio di 
Barbara Consarino 


MILANO — «E! passata l’eu- 
foria — commenta un opera- 
tore: di un noto agente di 
cambio — dopo i fuochi d'ar- 
tificio degli annunci fatti dai 
due gruppi, De Benedetti e 
Ferruzzi, annunci che di fatto 
non hanno creato nel merca- 
to alcuna sicurezza di lunga 
durata». leri mattina infatti la 
Borsa si è dimostrata parti- 
colarmente svogliata con po- 
chi scambi contraddistinti da 
un'offerta. limitata. Ma le 
Vendite hanno inciso pesan- 
temente sulla discesa del- 
l'indice Mib, che ha segnato 
un pesante -3,16%, in misura 
maggiore della loro effettiva 
portata in quanto la doman- 
da si è pressoché rarefatta. 

La situazione non è migliore 
sui mercati esteri, dove le 
maggiori Borse segnano pe- 
santemente il passo insieme 
a Piazza Affari. Per avere 
una chiave di lettura del fe- 
nomeno è necessario rian- 
dare ai momenti di ottimi- 
smo. dell'ultimo «rialzino», 
quando cioè molti operatori 
hanno ritenuto che la Borsa 
ai fosse messa al bello stabi- 
e, 

Con questa convinzione si è 
registrata. una consistente 
attività sul mercato dei pre- 


> mi, sui quali da ieri si è però 
verificato ‘Un mutamento di 


umore che la dice lunga sul- 
la situazione. Infatti la ten- 
denza generale ha segnato 


Un deciso ‘e diffuso. rientro, 


nel timore di dover scontare 
nei prossimi giorni perdite 
ancor maggiori, qualora la 
febbre delle ricoperture do- 
vesse divenire qualcosa di 
più di un malessere passeg- 
gero. 

Ma molte avvisaglie hanno 
contribuito a rendere ceden- 
te la tendenza della settima- 
na pasquale da poco inizia- 
ta. Dall'estero sono venute 


‘notizie  pessimistiche.. sul 


trend della nostra inflazione 
‘da parte dell'Ocse. Secondo 
gli esperti parigini infatti il 
nostro tasso d'inflazione sa- 
rebbe destinato a salire, per 
superare a medio termine la 
fatidica soglia del 5 per cento 
su base annua. Il fenomeno 
suona sempre, a torto o a r'a- 
gione, come un campanello 
d'allarme per il rialzo dei 


ANCORA CAOS NELLA SCUOLA 


Presidi, sentiero di guerra 


Minacciano di abbandonare le aule - In forse gli esami di maturità 


x 


tassi, tipico freno alle grandi 
manovre speculative della 
Borsa. Ma c'è dell'altro: i ri- 
sultati dell'esercizio 1987 so- 
prattutto nel comparto ban- 
cario hanno dato qualche de- 
lusione in termini di utili. 

leri il Banco di Roma, una 
delle tre banche d'interesse 
nazionale, ha annunciato 
che non distribuirà il divi- 
dendo ai suoi azionisti e que- 
sto ha causato una perdita al 
titolo di oltre l'11%. Senza 
arrivare a questi estremi, la 
maggior parte degli istituti di 
credito ha lasciato i dividen- 
di invariati e questo spiega, 
almeno in parte, il momento 
nero attraversato dal setto- 


re; <ò 
A questo si deve aggiungere 
il boomerang costituito dal 
ristagno della campagna 
belga di Carlo De Benedetti 
che ha esaltato il mercato 
italiano per parecchie setti- 
mane e ora lo sta logorar f. 
L'incertezza si riper&&fe 
sull’Olivetti perché il futuro 
della ‘società produttiva di 
Ivrea potrebbe essere legato 
a quello della Stet, che si 
propone di diventare una so- 
cietà degna di tenere il pas- 
so con la concorrenza este- 
ra. Ma il sogno di Romano 
Prodi rischia di essere mes- 
so a dura prova dalle inevita- 
bilì battaglie politiche tra so- 
cialisti e democristiani (le 
aVvisaglie già ci sono) su chi 
avrà effettivamente il basto- 
ne del comando... 

Intanto mentre tutti i maggio- 
ri gruppi quotati in Borsa do= 


| vrebbero essere alla coriqui- 


sta dei mercati europei in at- 
tesa del fatidico 1992 (anno 


chiave anche nei programmi 


della costituenda maggio- 
ranza di governo), Sembra 
proprio che la concorrenza 


straniera continui a segnare 


punti all’estero (caso Pirelli/- 
Bridgestone e battaglia di lo- 
goramento tra Cerus e vec- 
chi azionisti SGB) sia gio- 
cando in trasferta, cioè in ca- 
sa nostra, 

Dopo la «nestlizzazione» 
della. Buitoni e il passaggio 
del Lloyd Adriatico alla 
Swiss Re è la volta della Ma- 
nuli. A conti fatti si tratta di 
episodi: che alla nostra Bor- 
sa non portano né sottraggo- 
no quattrini, ma che invece 
contribuiscono a creare 
un'atmosfera disbaracco. 


Potrebbero anche saltare gli scrutini finali. 
Dal canto loro gli studenti vogliono conoscere 
i loro voti. Non ci sono le pagelle? Ecco la 
soluzione: i professori comunichino i voti 
nelle classi, in modo da dare la possibilità 

poi di un confronto sull’intero sistema delle 
‘valutazioni scolastiche. La proposta Galloni. 


Servizio di 


| Federico Portici 


ROMA — ll settore della scuola, una volta di più, è veramente 
senza pace. Ora scendono in campo anche i presidi, che si di- 
chiarano pronti ad abbandonare le aule, addirittura anche per 


una settimana, al termine dell'anno scolastico. Non è un mistero 
che, ove questa protesta venisse attuata, rischierebbero di salta- 


resia gli scrutini finali sia gli esami di maturità. 


Dal canto loro gli studenti — che nella particolare occasione 


sono stati ribattezzati i «giovani dell'88» — vogliono conoscere i 


loro voti. Non ci sono le pagelle? Ecco allora la soluzione: i pro- 
fessori comunichino i voti nelle classi, in modo da dare la possi- 
bilità poi ad un confronto sull'intero sistema delle valutazioni 


tasso annuo 10.25% 


CASSA DI RISPARMIO (Fap 
STE eri 


scandalo delle tangenti, 
sulle. cosiddette carceri 
d'oro, ha suscitato qualche 
allarme. L'inchiesta passa 
di mano e potrebbe anche 
passare di città (da Genova 
a Milano). T 

Intanto, tre giorni di super- 
lavoro attendono l’Inqui- 
rente. Oggi saranno inter- 
rogati gli addetti alla conta- 
bilità della Codemi, la so- 


| cietà di Bruno De Mico 


(nella foto), l'imprenditore 
che ha rivelato di aver pa- 
gato tangenti ai tre ex mini- 


Poi, nel pomeriggio, l’In- 
quirente comincerà i con- 
fronti. De Mico si troverà 
faccia a faccia con Gian- 


» franco Mazzani e Alessan- 


dro Marinangeli, ex segre- 
tari di Vittorino Colombo e 
Clelio Darida. Domani sarà 
direttamente di fronte ai tre 
ex ministri. I lavori dovreb- 
bero poi proseguire gio- 
vedì con altre ‘audizioni e 


ti 
Servizi a pagina 4. 


forse con ulteriori confron- 


scolastiche. 

Giorni fa il ministro Galloni aveva proposto di bloccare le assun- 
zioni e di abolire le classi con meno di 15 alunni. Facendo così — 
aveva detto — si potranno risparmiare 4 mila miliardi sul bilan- 
cio della pubblica istruzione. Una proposta assennata? Di questo 
parere non è la Gilda (l'ala morbida dei Cobas), che giudica 
l'atteggiamento «profondamente ingiusto». 


Intanto il Coordinamento nazionale dei lavoratori precari della 


scuola ha rivolto un appello ai parlamentari e ai sindacati per 
chiedere di riconsiderare le posizioni e il conseguente voto già 
nei lavori parlamentari di oggi, invitando i vertici sindacali ad 
assumere iniziative di mobilitazione. 

Eallora, quali le conclusioni? Semplice. Ogni anno circa 300 mila 
giovani escono dal sistema educativo, prima di aver concluso la 
scuola dell'obbligo. Lo dice il rapporto del Consiglio nazionale 
sui problemi dei minori presentato a Roma. 

Servizio a pagina 4. 


sidie Passata l'euforia 


In ribasso anche i mercati esteri - Ocse pessimista 
sulla nostra inflazione - Delusione negli utili bancari 


GOLFO 
Teheran va 


| all'attacco 


TEHERAN — La guerra 
Iran-Irag, che dura, tra 
pause e riprese da ormai 
oltre otto anni, non cono- 
sce ancora ipotesi di tre- 
gua duratura.o di pacifi- 
cazione imminente. 

Anzi. Il regime khomei- 
nista di Teheran è pas- 
sato all'offensiva sia per 
mare che per terra. leri 
le imbarcazioni dei «pa- 
sdaran» hanno ripresoi 
loro attacchi contro le 


navi in navigazione nel | 


Golfo Persico. |. 

Sono state colpite due 
petroliere, una battente 
bandiera danese e una 
battente. bandiera libe- 
riana, che hanno subito 
gravi danni. 
Contemporaneamente, 
sembra prendere sem- 
pre maggior corpo l’of- 
fensiva. terrestre contro 
le linee irachene, che 


avrebbero sofferto il fl 


peggiore scacco di que- 
sti ultimi mesi. 


Infine, sta crescendo la fl 


protesta contro l’uso, fat- 
to da Bagdad, di armi 
chimiche nel Kurdistan. 
Servizio a pagina 6. 
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Politica 


IL PROGRAMMA DI DE MITA 


Il documento ai partiti entro questa settimana 


ROMA — De Mita ha definito 
il programma di governo. le- 
ri per tutta la giornata ha la- 
vorato insieme con i suoi col- 
laboratori cercando di risol- 
vere i punti ancora contro- 
versi tenendo conto delle os- 
servazioni formulate dai par- 
titi della maggioranza nel 
corso . degli incontri della 
scorsa settimana. 

A una parte generale in cui 
sono indicati gli obiettivi si 
affiancheranno delle schede 
tecniche particolareggiate. 
Nel corso della settimana la 
bozza predisposta dal presi- 
dente incaricato sarà conse- 
gnata a tutti i partiti. 

Prima però De Mita vorrà es- 
sere certo di un'intesa di 
massima; per questo, pur 
avendo già predisposto le li- 
nee generali del suo docu- 
mento il segretario consulte- 
rà i segretari di partiti per 
smussare ulteriormente pos- 
sibili punti di contrasto. 

Tre comunque sono le linee 
direttrici: risanamento della 
finanza. pubblica, riforme 
istituzionali, rilancio dello 
sviluppo economico. Non è 
escluso che De Mita cerchi 
un ulteriore confronto con il 
Pci. | comunisti riuniranno 
oggi la direzione e dovreb- 
bero inviare un loro docu- 
mento al presidente incari- 
cato. 


Finanza pubblica da risanare, 


riforme istituzionali e linee 


di sviluppo economico, cardini 


dovrebbe però verificarsi, 
anche perché la regolamen- 
tazione dello sciopero. nei 
servizi pubblici dovrebbe av- 


‘venire recependo le intese 


sindacali. 

Sviluppo economico - Il pro- 
gramma di governo — e su 
questo c’è piena intesa con il 


del documento programmatico 


Risanamento finanza pubbli- 
ca - E' previsto un piano plu- 
riennale di rientro del disa- 
vanzo pubblico responsabi- 
lizzando i ‘centri di spesa. 
Dovrebbe cambiare il modo 
di fare la legge finanziaria e 
innovazioni sono previste 
per gli enti locali. 

In previsione c'è anche un 
aumento del gettito fiscale, 
soprattutto ‘al recupero di 
aree di evasione ed elusione 
fiscale. Per l'immediato in- 
vece si porrà la necessità di 
recuperare alcune migliaia 
di miliardi. A parte possibili 
risparmi .la strada sembra 
obbligata ed è quella di un 
aumento di alcune imposte 
indirette. Dovrebbe comun- 
que restare come obiettivo 
per il 1992 l'azzeramento del 
debito al netto degli interes- 
SI. 

Riforme istituzionali - E' un 


tema sul quale sarà neces- 
sario scendere a patti anche 
con il Pci, ma il confronto av- 
verrà su linee concordate 
nella. maggioranza. | temi 
principali sono: la riforma 
del bicameralismo, quella 
della presidenza del consi- 
glio, degli enti locali e una 
revisione dei regolamenti 
parlamentari. Nel program- 
ma si parla della necessità di 
rivedere l’uso del voto se- 
greto, tema messo in parti- 
colare risalto dai socialisti. 
C'è poi la questione del dirit- 
to di sciopero. E' intenzione 
di De Mita affrontare l'argo- 
mento e stabilire già nel pro- 
gramma dei criteri, anche 
per evitare incidenti come 
quello capitato a Goria che di 
fronte al «no» socialista si è 
visto nell’impossibilità di 
procedere. 

Una situazione analoga non 


Psi — darà molta importanza 
ai problemi del Mezzogior- 
no. Sono previste norme per 
rendere più incisiva e agile 
la legge vigente con il man- 
tenimento dell'intervento 
straordinario, limitandolo 
però alle regioni più depres- 
se. Sono previste misure di 
sostegno alle imprese, so- 
prattutto in vista del 1992, 
per renderle concorrenziali 
con le industrie dei paesi che 
fanno parte della Comunità 
europea. Nel documento sa- 
rà posta l'esigenza di pro- 


\ muovere un processo di mo- 


dernizzazione del Paese con 
grandi opere pubbliche. 

I punti più controversi di tutto 
il programma sono quattro: il 
ruolo delle partecipazioni 
statali, il nucleare, la giusti- 
zia e il sistema informativo. 
Sul primo punto c'è una ri- 
chiesta del Psi per un ruolo 
più incisivo delle aziende 
pubbliche. Per il nucleare il 
problema dovrebbe essere 
rinviato all'elaborazione di 
un nuovo piano energetico. 


MONTALTO, SALARIO AL 100% 


Pronta la bozza |Accordo fatto 


Un fisico «corregge» De Mita 


ROMA — Copertura del salario al cento per 
cento mediante la cassa integrazione e una 
«integrazione» diretta da parte dell'Enel; ri- 
conoscimento della «straordinarietà» della 
situazione per non costituire un precedente 
per altre situazioni; estensione del provvedi- 
mento non solo ai diretti interessati all'isola 
nucleare ma a tutti gli indiretti; validità tem- 
porale dal:21 marzo al 30 aprile o 15 maggio, 
quando presumibilmente dovrebbe conclu- 


dersi la crisi di governo. 


Questi i capisaldi dell’accordo-quadro defini- 
to ieri al ministero del Lavoro dai ministri 
Formica e Battaglia, dall'’Enel e aziende ca- 
pofila (Cen; Ansaldo; Montalto Mare) e i sin- 
dacati confederali Cgil, Cisl, Uil per la centra- 


le di Montalto di Castro. 


1 2900 addetti dell’isola nucleare i cui lavori 
sono stati sospesi, dall’ordinanza del sinda- 
. co, più i 300-400 indiretti, avranno il salario al 
100 per cento, compresi i 1500 transfertisti 
che, oltre la paga normale (1.100.000) perce- 
piscono anche un'indennità speciale pari a 
1.200.000. Il costo presumibile dell'operazio- 
ne, che sarà sancita in un apposito decreto 
che il ministro dell’Industria Battaglia sotto- 
porrà la prossima settimana al Consiglio dei 
ministri, sarà di un miliardo al giorno simile 
alla delibera Cipe dell’11 novembre '87 
quando vennero per la prima volta sospesi i 


lavori dell’isola nucleare. 


«Certamente quest'’operazione — ha spiega- 
to al termine dell'incontro Rino Caviglioli, se- 
gretario confederale della Cisl — costa mol- 
to meno delle indecisioni del governo. O me- 
glio, i costi sono frutto di tali indecisioni». 
Adesso però «il nuovo governo e lo abbiamo 
detto a De Mita — aggiunge subito Caviglioli 
— deve decidere sulla sorte di Montalto defi- 
nendo il nuovo piano energetico nazionale». 


«Non siamo in presenza di una questione 
contabile — osserva Giuliano Cazzola, se- 
gretario confederale della Cgil — che pre- 
scinde dalla sicurezza degli impianti e dal 
consenso della gente. A torto o a ragione il 
nucleare è stato ferito a morte nella coscien- 
za delle popolazioni. E quanto prima si pren- 
de atto di questa realtà, tanto meglio e presto 
si definiscono le soluzioni future». 


La centrale di Montalto completata per ora al 
72 per cento è già costata allo Stato oltre 4 
mila miliardi e per il suo completamento ne- 
cessario per marciare a pieno regime ne co- 
sterà, secondo la commissione Spaventa, al- 
tri 4 mila, contro i 7500 per la riconversione a 
metano. «Ma il problema — replica pronta- 
mente Enzo Canettieri, segretario provincia- 
le della Uil di Viterbo — non è tecnico-econo- 
mico, bensì politico». 


E su questo punto Cgil, Cisl e Uil di Viterbo 
sono d'accordo. Dopo i blocchi stradali del- 
l’Aurelia, sfociati anche negli incidenti di gio- 
vedì scorso, «siamo riusciti a strappare — 
continua Canettieri — grossi risultati che di- 
scuteremo ora con i lavoratori di Montalto». 


Non scienziati nucleari ma tecnici lavorano 
nelle centrali nucleari: E' questo il messag- 
gio che il fisico nucleare e presidente dei de- 
putati verdi Gianni Mattioli ha inviato al pre- 


sidente incaricato di formare il nuovo gover- 


incaricato». 


no, Ciriaco De Mita. De Mita aveva mostrato 
preoccupazione per il futuro degli scienziati 
nucleari in vista della chiusura di Montalto, e 
aveva proposto di garantire loro una moder- 
na centrale nucleare. Mattioli risponde: «E' 
incredibile che qualcuno abbia potuto fornire 
a De Mita un'informazione così grossolana, 
rischiando di coprire di ridicolo il presidente 


DA DODICI GIORNI BLOCCATI A FIUMICINO 


Dis -v verde per i sette profughi albanesi 


La meta finale tanto sognata è Canberra, dove da anni vive il fratello del regista della clamorosa fuga 


Servizio di 

Lorenzo Bianchi 

ROMA — Disco verde per le 
due famiglie albanesi, sette 
persone in tutto, che da dodi- 
ci giorni aspettavano il visto 
d'ingresso in Italia precaria- 
mente accampate nella zona 
transiti internazionali -del- 
l'aeroporto di Fiumicino. ll 
ministro dell’Interno Aminto- 
re Fanfani, dopo una lunga e 
paziente trattativa con l'am- 
basciata australiana, ha po- 
tuto sciogliere il nodo. 
Evidentemente ha avuto as- 
sicurazioni informali sul fatto 
che i quattro adulti e i tre 
bambini potranno raggiun- 
gere il paese nel quale vive 
da dieci anni il fratello di una 
dei fuggitivi. Prend Zalli, 25 
anni, la moglie Ilire, 24 anni, 
insegnanti di lingue, la pic- 
cola Albina, sei mesi, loro fi- 
glia, Ejup Gherbesci, 26 an- 
ni, meccanico, la moglie 
Nazmije, 24 anni, infermiera, 
i figli della coppia Liridon e 


Arbresha, rispettivamente 3 
anni e sette mesi, saranno 
ospitati in un centro assi- 
stenziale del ministero del- 
l'interno, a Castelnuovo di 
Porto. 

Dal 16 marzo, il giorno del lo- 
ro arrivo su un aereo delle 
linee Tarom, erano accam- 
pati alla meglio in una stan- 
zetta minuscola, senza la 
possibilità di fare una doc- 
cia. Ogni mattina due dipen- 
denti dell'Alitalia li riforniva- 
no di viveri e di latte in polve- 
re per i due neonati, che ve- 
niva scaldato con un piccolo 
fornello elettrico. 

La meta finale dei sette fug- 
gitivi è Canberra, dove vive 
Pashk Zallì, fratello di Prend, 
il regista della fuga dall’Al- 
bania. 

«Tramite conoscenze — ha 
raccontato Pashk — e il pa- 
gamento di una cospicua 
Somma sono riuscito a otte- 
nere speciali lasciapassare 
di sola uscita. Credo che po- 


chissimi altri siano riusciti a 
scappare in questo modo». 


C'era però il problema del- 


l'ingresso in Italia, che non. 


era autorizzato. leri Fanfani 
lo ha risolto. | profughi hanno 
presentato la regolare do- 
manda di asilo politico. Ora 
la parola passa all’amba- 
sciata australiana nella capi- 
tale. Le indagini sui suoi 
eventuali nuovi abitanti du- 
reranno un paio di mesi. 

La lunga attesa dei sette a 


Fiumicino e un recente epi- 
sodio avvenuto a Trieste — 


tre cecoslovacchi e tre po- 


lacchì caricati a viva forza 
sul primo treno per Lubiana 
— hanno provocato sospetti 
e tremori. C'è un giro di vite? 
«Stiamo solo cercando di 
mettere ordine. Le nostre 
strutture rischiano di essere 
travolte. Il problema dei po- 
lacchi è sotto gli occhi di tut- 
ti». 


Un anonimo autorevole in- 


terlocutore del ministero de- 
gli Esteri spiega così la linea 
dura nei confronti dei profu- 
ghi dai paesi dell'Est. C'è 
quindi un problema pratico. 


Ma resta anche il timore di 
una diversa linea politica. 
Per quali motivi l’Italia, pae- 
se fin troppo aperto fino a ie- 
ri ai fuggitivi di tutto il mon- 
do, ha cambiato registro? 


L'inusitato. pugno di ferro 
non sarà dovuto al clima di 
minore tensione fra Est e 
Ovest del mondo instaurato 
dalle iniziative di Gorbacev? 


Il dubbio serpeggia nei cam- 
pi profughi, nei campeggi, 
nelle pensioncine nelle quali 
sono ammassati i cittadini 
dei paesi socialisti che «han- 
no scelto la libertà». Ma le 
fonti ufficiali rispondono che 
non è vero. «Ne stanno arri- 
Vando a valanga — dice un 
alto funzionario del ministe- 
ro dell'Interno — e non pos- 
siamo stare a guardare». 


PRESE DI POSIZIONE 
Vertenza giornalisti: 
preoccupante stallo 


ROMA — Forti preoccupazioni per lo stallo della vertenza 
contrattuale dei giornalisti sono state manifestate anche dal 
presidente della Camera Nilde lotti nel corso di un incontro, a 
Montecitorio, con il presidente della Federazione nazionale 
della stampa, Guido Guidi, i membri della giunta esecutiva 
Paolo Cantore e Mauro Volpati e il direttore della Fnsi, Gian- 
carlo Tartaglia, che le hanno illustrato i termini della verten- 


Za. 


L'onorevole lotti ha sottolineato che la mancata soluzione 
della vertenza si traduce in una lesione del diritto fondamen- 
tale della collettività ad un'informazione libera e pluralista e 
in questo senso ha manifestato interesse per le prospettate 
soluzioni a garanzia della trasparenza proprietaria, di una 
più chiara distinzione tra informazione e pubblicità, di più 
incisivi limiti alle concentrazioni anche sotto il profilo delle 


sinergie. 


Nell’esprimere personale solidarietà ai giornalisti, l’onore- 
vole lotti ha infine auspicato una sollecita ripresa delle tratta- 
tive che consenta una positiva conclusione della vertenza. 

Anche il garante dell'editoria, professor Giuseppe Santaniel- 
lo, ha ricevuto una delegazione della Federazione nazionale 


della stampa. 


Il garante ha auspicato che gli ostacoli alla ripresa delle trat- 
tative possano al più presto essere rimossi mediante la con- 
sapevolezza di entrambe le parti della esigenza di salva- 
guardare gli interessi collettivi coinvolti nel processo infor- 
mativo, attraverso una commisurazione delle proprie posi- 
zioni con tali aspetti di alta rilevanza. 
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Natta . 

a Mosca 
MOSCA - L’arrivo a Mo- 
sca del segretario gene- 
rale del Partito comuni- 
sta italiano, Alessandro 
Natta, è stato annunciato 
ieri sera dall'agenzia so- 
vietica «Tass», che ha in- 
dicato in. un colloquio 
con il leader del Pcus, 
Michael Gorbacev, il 
motivo della visita. 

Natta è accompagnato 
da Giorgio Napolitano e 
Antonio Rubbi, membri 
della direzione del Pci, e 
da Renzo Foa, vicediret- 
tore del quotidiano ‘del 
partito, «L'Unità». 


GIUSTIZIA / RESPONSABILITA DEL GIUDICE 


Vuoto legislativo che turba 


Problematica l'approvazione di un provvedimento entro il 7 aprile 


| segnali che giungono ulti- 
mamente dal Parlamento 
sembra che non autorizzino 
soverchi ottimismi circa la 
possibilità che la legge sulla 
responsabilità civile dei ma- 
gistrati possa essere appro- 
vata entro la data del prossi- 
mo 7 aprile, a partire dalla 
quale cesserà di aver vigore 
l'attuale disciplina della ma- 
teria essenzialmente imper- 
niata sul dolo del giudice. La 
prospettiva non è certo inco- 
raggiante già per la situazio- 
ne di vuoto e di incertezza le- 
gislativa.che rischia di deter- 
minarsi. È 
Accanto alla tesi, infatti, di 
coloro che temono la possi- 
bilità di una citazione diretta 
del magistrato da parte di chi 
si assume danneggiato, con 
conseguenze capaci di co- 
stringere all'astensione il 
giudice e di liberarsene, c0a- 
bita l'opinione di chi pensa 
che, paradossalmente, l'a- 
brogazione delle norme fin 
qui in vigore porti a una tota- 
le irresponsabilità dei magi- 
strati. 

In materia di responsabilità 
civile dei magistrati, il vuoto 
legislativo che potrebbe 
aversi se entro il 7 aprile non 
verrà approvato l'apposito 


D.d.I. attualmente al Senato,, 


preoccupa fortemente il pro- 
fessor Franco Bonifacio, ex 
presidente della Corte costi- 
tuzionale ed ex ministro di 
grazia e giustizia. 

Bonifacio, ricordando che il 
Senato durante la prima let- 
tura esaminò il D.d.I. anche 
in presenza della preceden- 
te crisi di governo, ha invita- 
to l'assemblea di palazzo 
Madama ad adottare anche 
oggi la stessa procedura di 
allora. 

Inoltre, Bonifacio ha anche 
presentato un documento 
del comitato per il rinnova- 
mento della democrazia, di 


cui oltre allo stesso Bonifa- 
cio fanno parte, tra gli altri,i 
senatori della sinistra indi- 
pendente Onorato e Giolitti. 
Bonifacio sostiene poi che le 
Vicende collegate alla nuova 
disciplina della responsabili- 
tà del giudice «lasciano in- 
travedere il prodursi, IN vista 
dell'imminente scadenza del 
7 aprile, di effetti abrogativi 
collegati alla pronuncia refe- 
rendaria senza che una nuo- 
va legge abbia coperto, la 
materia», 

Nel documento si afferma 
che tale effetto «contrario sia 
al significato del voto popo- 
lare sia alla Costituzione, 
determina gravissime preoc- 
cupazioni in ordine ad un 
uso distorto della abrogazio- 
ne con particolare rilievo nel 
processo penale». 

Intanto «Magistratura demo- 
cratica», una delle tre cor- 
renti che compongono l'as- 
sociazione nazionale magi- 
strati, ha rivolto un appello ai 
presidenti delle Camere per- 
chè «attivino tutte le iniziati- 
ve di loro competenza per 
consentire al Parlamento» di 
sbloccare la situazione che 
rischia di impedire il varo 
della legge sulla responsabi- 
lità civile dei giudici. 
«Un grave inganno politico e 
istituzionale — afferma M.d. 
— si sta consumando ai dan- 
ni dei cittadini che il 9 no- 
Vembre sono stati chiamati 
al voto referendario. Fu assi- 
curato agli elettori che una 
nuova normativa per una 
’giustizia giusta”, in relazio- 
ne alla responsabilità civile 
dei magistrati e alla respon- 
sabilità penale dei ministri, 
sarebbe stata approvata in 
tempi rapidi». 

Ma oggi, a soli dieci giorni 
dalla scadenza, si afferma 
nell’appello, la nuova legge 
sulla responsabilità civile 
non è stata approvata 


GIUSTIZIA / REAZIONI 


«Ignoranza» scusata 
Gradita sentenza della Consulta 


ROMA — Giudizi positivi 
vengono da alcuni senato- 
ri, magistrati e avvocati, 
alla «rivoluzionaria» sen- 
tenza della Corte costitu- 


zionale che cancella la. 


punibilità del cittadino so- 
lo perché non sa che il suo 
comportamento  costitui- 
sce un reato. 
Il senatore dc Claudio Vi- 
talone, magistrato, affer- 
ma senza mezzi termini 
Che quella dell'Alta Corte 
«è una decisione confor- 
me a principi di alta civiltà 
giuridica, ma anche un 
Preciso monito per il legi- 
Slatore. La sanzione pe- 
Nale, oggi, viene irrogata 
con alta frequenza anche 
Per tutelare beni di diffici- 
le riconoscibilità sociale». 
«L'ignoranza della legge 
trae radici spesso da una 
produzione normativa al- 
luvionale, disorganica, da 
testi ambigui e contraddit- 
tori che rendono sofferta e 
incerta perfino l’interpre- 
tazione giurisprudenziale. 
- Il presidente della com- 
missione affari costituzio- 
nali ed ex-presidente del- 
l’Alta corte, Leopoldo Elia 
(Dc), sostiene che la sen- 
tenza della Consulta ha 
«una portata straordinaria 
che mette in crisi l’assolu- 
tezza del principio fondato 
sulla inescusabilità della 
legge penale». 
«Dalla sentenza che am- 
mette come esimente "l'i 
gnoranza inevitabile’ del- 
la norma penale, nasce 
con immediatezza la ne- 
cessità per il legislatore di 
adeguare in termini di 


chiarezza e di comunica- 
bilità le proposizioni nor- 
mative in materia penale, 
specie quando si tratti — 
conclude Elia — di tra- 
sgressioni di legge ammi- 
nistrativa. Molto dipende- 
rà poi dalla estensione 
che la giurisprudenza dei 
giudici ordinari darà alle 
situazioni di ignoranza 
inevitabile». 

Per il senatore comunista, 
Roberto Maffioletti, avvo- 
cato e membro della com- 
missione affari costituzio- 
nali di Palazzo Madama, 
l'importante decisione 
della Corte costituzionale 
«è un monito e un invito al- 
la chiarezza legislativa e 
a superare, anche, la legi- 
slazione provvisoria». 


A giudizio del parlamenta- 
re la decisione della Su- 
prema corte «è importante 
perché rovescia l’indiriz- 
zo giurisprudenziale che 
equiparava l’ignoranza 
delle leggi extrapenali, 
ove fossero presupposto 
del reato, alla ignoranza 
della legge penale, che 
non poteva essere invoca- 
ta come sgusante da parte 
del cittadino». 

Ad avviso del prof. Carlo 
Taormina, ordinario. di 
procedura penale all’uni- 
versità di Roma, la sen- 
tenza è la «più significati- 
va da molti anni a questa 
parte e determinerà un'e- 
voluzione del nostro ordi- 
namento verso una sorta 
di pragmatismo, un alli- 
neamento cioè con i siste- 
mi anglosassoni. 


Martedì 29 marzo 1988 


MARE 


SERENO VARIABILE NUVOLOSO 
CALMO: a) MOSSO AAAAXAGITATO 


PIOGGIA —. NEBBIA NEVE 


Situazione: la pressio- 
ne sull'Italia è in tem- 
poraneo aumento, una 
muova perturbazione 
atlantica raggiungerà 
oggi l'arco alpino. 

Tempo previsto: su tut- 
te le regioni parzial- 
mente nuvoloso con re- 
sidui addensamenti 
sulle zone interne dei 
versanti adriatico e io- 
nico. Nel corso della’ { 
giornata, graduale in- 
tensificazione della nu. 
Volosità sulle regioni 
settentrionali. e sulla 
Toscana, con possibili- 
tà di precipitazioni, dal- 


la serata, ad iniziare da 


nali, 


Puglia. 


Cuneo 6, 17; Genova 8,1 
Falconara 2, 15; Perugia 4, 
0, 19; Roma Fiumicino 1,1 


Imperia 10, 18. 


LA FRESCA COLLEZIONE 
PER LA TUA PRIMAVERA 


Ovest. Foschie, dopo il tramonto, sulle pianure delle regioni settentrio- 


Temperatura: senza variazioni di rilievo. 
Venti; sulle regioni settentrionali da deboli a moderati tra Ovest e Sud- 
Ovest; deboli settentrionali sulle altre regioni, con rinforzi residui sulla 


Mari: mossi o localmente mossi quelli più meridionali; poco mossi gli 
altri mari con moto ondoso in graduale aumento su quelli settentrionali. 
Temperature minime e massime registrate ieri: Trieste 7, 15; Bolzano 0, 
16; Verona 4, 19; Venezia 4, 15; Milano 6, 19; Torino 6, 18; Mondovi 8, 18; 
Bologna 8, 18; Firenze 1, 21; Pisa 1, 17; 
5; Pescara: 3, 16; L'Aquila 0, 16; Roma Urbe 
i Campobasso 1, 11; Bari 7, 14; Napoli 0, 19; 
Potenza 1,9; Santa Maria di Leuca 7, 14; Reggio Calabria 10, 17; Messi- 
na 12, 17; Palermo 14, 17; Catania 8, 19; Alghero 9, 15; Cagliari 8, 17; 


Temperature minime e massime nel mondo: Amsterdam:2, 9; Atene 5, 
12; Belgrado 3, 14; Berlino 3, 14; Bruxelles 4, 14; Budapest 3, 8; Copena- 
ghen 3, 7; Francoforte 2, 9; Ginevra 2, 10; Helsinki 0, 3; Lisbona 12, 20; 


JEANS 


FERRE 


OROSCOPO DI OGGI 


Magica giornata per 
quanto riguarda gli 
affetti e i dolci senti 
menti, soprattutto in 
serata le stelle vi aiuteranno a tra- 
scorrere momenti indimenticabili. 
Accettate i consigli. 


La giornata inizierà 
prima. del solito, 
avrete una faccenda 
da sbrigare in fretta e 

. furia: un'altra volta non sarà meglio 
pensarci prima? Siate lungimiranti, 
non fermatevi alle apparenze. 


Avrete delle difficoltà 
legate alla mancata 
conoscenza di qual: 
che ‘argomento, co- 
me vorreste averlo studiato meglio a 
scuola! Ma per ora dovrete indu- 
striarvi, Non perdetevi d’animo. 


Siete vittime dell'in- 
vidia di qualcuno? 
Non stupitevi se sen- 
tirete maldicenze sul 
Vostro conto; queste cattiverie lascia- 
no il tempo che trovano, ma è meglio 
smentirle, sottovoce. 


Mantenetevi sereni e 
sarete. delle rocce, 
Niente e nessuno po- 
trà avere ragione 
della vostra sicurezza. Pur stando 
comodamente nella vostra tana po- 
trete controllare la situazione. 


Sarete. ottimisti ri- 
guardo tutto quello 
‘che vi circonda, e.sa- 
prete contagiare an- 
che tutti i vostri colleghi; da quando 
non vi divertivate sul lavoro? A casa 
il solito tran-tran. 


Una. giornata sbale- 
strata che vi rendel' 
difficile ogni scelt& 
avrete delle difficoltà 
a orientarvi verso una meta precis& 
Verrete continuamente distratti © 
messi in dubbio. 


Non fate affari sulla 
pelle degli altri, verrà 
il giorno che vi sco- 
priranno e allora ci 


sarà da ridere! Oggi queste tentazio 
hi non saranno poche, ma tirate dr 
to! 


Il vostro dovere È 
compiuto, ma c'è ch 
si lamenta di voi, 607 
sa fare? Lasciate pe 
dere, la voce fastidiosa diverrà seM” 
pre più flebile. Chi vi conosce avi! 
‘comunque fiducia in voi. 


Un periodo di salute 
non particolarmente 
ottima sta passando, 
ma anche oggi un lie- 
ve malessere vi terrà compagnia, iN 
‘pedendovi la massima concentrazio” 
ne sulle vostre cose, 


Comportatevi corre! 
tamente nei rigual' 

del vostro parte" 
anche se tra di VO! 
non corre buon sangue; le piccole l! 
picche e vendette finirebbero P® 
prolungare la crisi. 


Un impegno tira l’al- 

tro, suggeriscono le 

stelle per la. vostra 

giornata. Poco tempo te 
libero e tanto lavoro, ma anche ta%, 
soddisfazioni, e qualche econoM! 
che aiuterà le vostre finanze. 


TEL. 569900 - VIA F.SEVERO,73 - TRIESTE 
ENTRATA DA VIA KANDLER, 3 
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Ù 


| 
Dal fiostro inviato 
Cesare De Carlo 


MARYSVILLE — A John Ru- 
der:va bene così: giapponesi 
no, gli hanno dato lavoro e 
Se le Honda che assembla 
nno la concorrenza alle 
Ford'o alle Chrysler, non gli 
importa un fico secco. Anche 
alsuo amico Bille a Frankva 
| Pene così. Capitale giappo- 
Pese, ingegneri giapponesi, 
ijrogotto giapponese. Che 
lale c'è? La Honda ha por- 
lato occupazione in questa 
lepressa cittadina del Mid 
West: 5200 posti, che diven- 
teranno 8650 fra tre anni. Un 
Mese fa le prime 5000 <«Ac- 
ford» sono partite per'l'«e- 
ME. Stero», Sono state imbarcate 
a San Francisco e sbarcate a 
| Tokio. | giapponesi aiutano 
| Posì la bilancia commerciale 
imericana: ‘importando. il 
| «madelin Japan» fabbricato 
| Negli Stati Uniti. 
Ma se a John e a Bill'e a 
tank va bene, non va bene 
i loro rappresentanti al 
Pongresso degli Stati Uniti. | 
| Giapponesi portano lavoro? 
Nessuno lo:nega. Masi por- 
ano Viale industrie, le ban- 
he, le;compagnie di assicu- 
fazione americane. Nel solo 
51987 hanno. investito negli 
Stati Uniti 30,9miliardi di dol- 
lari: Hanno acquistato mez- 
a Citysa Manhattan, presti- 
Biosi grattacieli a Los Ange- 
les, San Francisco, Dallas. 
Hanno aperto centri turistici 
“in Florida e South Carolina. 
(La scorsa settimana la Brid- 
estone Corporation di Tokio 
ha soffiato la Firestone Tire 
falla Pirelli, pagando in con- 
| fanti 2,6 miliardi di dollari. 
| SNoncisonosolo giapponesi 
| È mettere le mani sui gioielli 
idell'economia americana. 
Più massiccia è la presenza 
Wegli inglesi, che nel 1987 
anno investito 70,5 miliardi 
si ‘dollari. Seguono gli olan- 
Wssi, 51,5. miliardi. Poi il 
lappone, Canada, la Ger- 
ingnia Federale e la Svizze- 
ai 


L'America è “in «sale»; in 
pvendita. Tutto'costa la metà 
{spetto a un paio di anni fa, 
iffetto del dollaro dimezzato 
®€ dei deficit raddoppiati della 
bilancia commerciale: e, di 
xQuella:federale.-Gli stranieri 
SS ritrovano in cassa un'e- 
wormità di dollari eli riversa- 
| $N0 sul più grande e sicuro 
Mercato ‘del mondo, quello 
fisico Ora detengono 

'Artecipazioni azionarie per 


IControllano il 21. per cento 
‘egli ‘assetti bancari e finan 
lano il 20 per cento dell'in- 
lebitamento federale. In to- 
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ALLARME AL CONGRESSO 


L'America verso 
il protezionismo 


A malincuore n 


fare. Non c'è alcuna legge 
americana che lo proibisca 


. Reagandovrà. 


Tra qualche settimana la leg- 
ge ci sarà. Il Presidente Rea- 
gan è contrario, ma finirà per 
firmarla: se.non lo farà, pas- 


firmare la legge 


serà un emendamento ancor 
più protezionistico, presen 
tato dal deputato John 


ri ammontano a 1500 miliardi 


Ma l'allarme è grande. in 
Congresso e alla fine della 
scorsa settimana-è sfociato 
in un emendamento di tono 
chiaramente protezionistico. 
Le acquisizioni straniere po- 
franno essere. bloccate dal 
Presidente degli Stati Uniti 
se «comprometteranno la si- 
curezza nazionale». Il con- 
cetto di sicurezza nazionale 
è piuttosto ampio, perché in- 
cluderà settori come petro- 
lio, macchinari 
persino pneumatici. 
Il riferimento ai pneumaticì derati  takeovers, quando 
non è casuale. A.suscitare la 
mobilitazione democratica 


£irca 300 miliardi di dollari. , 


Bryant, democratico del Te- 


anti-stranieri. | xas. 


L'emendamento obbliga tutti 
gli investitori stranieri a for- 
nire informazioni prelimina- 
ri: cosa intendono fare, per- 


E troppo, dicono i democra- ché, di quali capitali dispon- « 
tici che sono in maggioranza» gono e dove si trovano. Infor- 
sia alla Camera che al Sena- — mazioni analoghe sono da 
to. E' poco replicano gli a6- tempo richieste in altri Pae- 


‘cademici del liberalismo pU- si, ma negli Stati Uniti non se , 
ro, come il professor Robert 


Hubey dell’Università del.Wi- 
sconsin. «Questi investimen- 
ti — afferma — sono un:se- 
gno! di salute. Gli stranieri 
hanno fiducia nella nostra 
economia e trasferiscono qui 
i loro capitali». Anche l'’Am- 
ministrazione Reagan ritie-  di'compromesso, meno radi- 
ne‘che non ci sia nulla di cui S 
‘preoccuparsi. | 1500 miliardi 
di dollari in mani straniere, 
rappresentano una percen- 
tuale minuscola, appena il 7 
per cento del totale. Inoltre, 
più o meno equivalenti sono 
gli investimenti americani al- 


ne era mai parlato e parlar- 
ne è stato sufficiente a semi- 
nare il panico. Wall Street ha 
perso 60 punti e il dollaro ha 
avuto un’altra delle sue.crisi 
ricorrenti. 

Exon allora ha deciso di agi- 
re. Ha elaborato il progetto 


cale di quello del collega te- 
xano. Vi ha cucito attorno un 
ampio consenso alla Came- 
ra e al Senato. Ha avuto il sì 
riluttante della Casa Bianca. 
Spiega ancora: «Non è 'prote- 
zionismo, ma buonsenso: 
Non potremo contare su una 
difesa efficace se finiranno 
sotto controllo straniero in- 
dustrie chiavi e tecnologie 
d'avanguardia. Oggi una for- 
te base economica è essen- 
ziale alla sicurezza naziona- 
le, esattamente come lo so- 
no learmi». î 

Questa filosofia è troppo ov- 
via per sollevare obiezioni. 
Ma come giustificazione del 
provvedimento specifico non 
regge. Il Presidente degli 
Stati Uniti dispone già di uno 
strumento legislativo che gli 
consente di bloccare indesi- 


industriali, 


siano in gioco gli interessi di 
sicurezza. E' l'«Emergency 


Sir James, Economic Powers Act». Au- 


oldsmith (gruppo franco- torizza il veto presidenziale 
britannico) alla Good Year. Il 
«takeover» venne sventato con il nuovo emendamento, 
in extremis. L'anno scorso le 
potenti lobbies di Washing- ‘trodurrà uninuovo motivo di 
ton riuscirono a bruciare an- 
che la Fujitsu che stava in- ‘ternazionale: «Farà. partire 
goiando la Fairchild Semi- 
Company. En- 
trambe le ditte, la Good Year | commerciali» prevede Elliot 
e la Fairchild, sono legate a 
contratti con il Pentagono. 

Spiega il deputato G. James 
Exon, democratico del Ne- 
braska e padrino dell’'emen- 
damento: «Quando seppi dei ca, 
takeovers. stranieri, 
mi rivolsi all’Amministrazio- 
ne. Sveglia ragazzi, dissi, ci 
portano via da sotto il naso le 
nostre. migliori 
Che volete fare? Nulla, mi ri- 
sposero, non c'è niente da 


nei casi di emergenza. Ora, 
il veto diventerà routine..In- 
turbativa nel'commercio in- 


una ‘spirale di ritorsioni da 
parte dei nostri partners 


Richardson... Richardson. fu 
quattro volte ministro negli 
anni Settanta ed è ora consu- 
lente dell’Associazione degli 
investitori stranieri in Ameri- 


Così la pensa anche il Presi- 
dente Reagan, e sente vio- 
lentata la sua fede liberisti- 
ca. Ma ha già ottenuto una 
parziale vittoria riuscendo 
ad affossare l'’emendamento 
Gephardt. 


industrie. 


Attualità 


RENO E DANUBIO STRARIPANO 


Già 8 morti - Regensburg inondata - Col 


La 


Non treni, ma battelli alla stazione di Bingen, cittadina sul Reno a ottanta chilometri 
da Francoforte, per l’allagamento dovuto alle forti piogge. È È 


. 


Dal corrispondente 
Roberto Giardina 


BONN — In allarme tutte le zone lungo il Re- 
no e il Danubio. Si teme la più grave catastro- 
fe del secolo per l’acqua alta. I fiumi sono già 
straripati in più d'un punto isolando paesi e 
interrompendo le strade. Le vittime sono già 
otto. Le previsioni dei metereologi non sono 
rosee: il livello dei flutti dovrebbe salire an- 
cora, almeno fino a mercoledì. 

Mentre scriviamo la parte antica di Colonia 
ha ancora 18 centimetri di speranza. Il Reno 
è giunto alla quota record di nove metri e 82 
centimetri e le dighe provvisorie innalzate da 
vigili del fuoco e esercito garantiscono una 
relativa sicurezza fino a 10 metri, ma l'acqua 
sale al ritmo di due centimentri all'ora. Le 
paratie mobili, rafforzate con sacchetti di 
sabbia, erano state approntate dopo l’inon- 
dazione del 1983 masi credeva che dieci me- 
tri fossero una sicurezza, ma un concatenar- 
sì di circostanze ha portato il Reno al suo 
livello più alto da mezzo secolo. La situazio- 
ne è critica perché il fiume non ha argini. 
L'acqua scorre da giorni contro la casa in cui 
abito (ma al secondo piano). | curiosi attrac- 
cano le barche in giardino, mentre i miei vici- 
ni al pianterreno contano i centimetri che gli 
restano prima di fuggire: ancora sessanta. 
La navigazione fluviale è stata naturalmente 
sospesa da giorni, perchè le chiatte non pas- 
sano più sotto i ponti. Si sono sommate due 
circostanze, spiegano gli esperti, le forti 
piogge dei giorni scorsi (che continuano) e 
una temperatura relativamente mite in mon- 
tagna che provoca lo sciogliersi delle nevi. 
Lungo il Reno sono così bloccate una qua- 
rantina di strade compresa l'autostrada Bin- 
gen-Magonza, mentre almeno quaranta chi- 


» 


1 . . . . Ù i . - i » 
Un nuovo bimotore per raggiungere Monaco di Baviera 


Ls) 


|In Germania e la catastrofe 


onia minacciata - Difficili soccorsi 


lometri quadrati sono sott'acqua. 

Ancora più grave, forse, la situazione |ungo il 
Danubio. Regensburg e sotto metri d'acqua: 
il livello.del fiume ha superato il livello di set- 
te metri, rompendo le dighe improvvisate per 
un tratto di mezzo chilometro. Le autorità lo- 
cali hanno già provveduto ad evacuare un 
migliaio di abitanti. E altri tremila sono stati 
messi in stato di allarme. La situazione para- 
dossale è che vigili del fuoco e reparti dell’e- 
sercito devono lottare anche contro la volon- 
tà della gente in pericolo che è decisa a non 
abbandonare le loro case, nelia convinzione 
chela situazione debba migliorare da un mo- 
mento all’altro. «E' il livello più alto raggiunto 
dal fiume a Regensubrg dal 1840 — dice il 
sindaco — e per gli anni precedenti mancano 
semplicemente i dati». 


In Baviera, il Danubio è straripato in tre punti 
e centinaia di persone, in gran parte agricol- 
tori sono stati posti in salvo. Otto sono stati 
raggiunti appena in tempo: da un elicottero: 
la corrente era così forte da non consentire 
alle imbarcazioni di raggiungere la fattoria in 
pericolo. Fra i contadini è in corso una gara 
di solidarietà con l'appoggio dell’esercito 
per porre.in salvo anche tutto il bestiame del- 
le zone minacciate dall'inondazione. 

Altro pericolo di inondazione nella zona di 
Passau al confine con l’Austria. Il fiume ha 
superato ieri mattina il livello di sette metri e 
può straripare da un istante all’altro a Strau- 
bing: nella cittadina sono giunti cinquecento 
vigili del fuoco e militari. per portare in salvo 
l’intera cittadinanza, se occorre. Le linee te- 
lefoniche sono interrotte in più di un punto, 
mentre in altre zone per ragioni di sicurezza 
è stata sospesa la fornitura di energia elettri- 
ca. 


MONFALCONE — E' giunto ieri all'aeroporto regionale di Ronchi, con 14 passeggeri a bordo, l’Embraer 120, il bimotore turboelica da 28 posti che sarà utilizzato . 
d’ora in avanti dalla Dit, la consociata della Lutthansa per i voli regionali, nel collegamento tra Ronchi e Monaco di Baviera. Cinque i voli settimanali, da lunedì a 
venerdì. Con i nuovi orari, che sono entrati in vigore ieri, la partenza da Ronchi è prevista alle 13.50, l’arrivo a Monaco alle 15.10, conla possibilità di rapide 
coincidenze per altre città europee, oltre a svariate tratte intercontinentali. Anche il volo di ritorno offre una vasta gamma di coincidenze per lo scalo giuliano. 


tale, gii investimenti stranie- 
se È ì $ 


CITROÉN AFFARL 


[A 


regolabili. 


CITROÉN AFFARI E FINANZA 


Sroen fn 
IANZIARIA - CITROEN LEASING 
RISPARIAIARE SENZA ASPETTARE x 


Mentre la comodità di altre auto spesso si 
ferma ‘alla normalità, BX vi accoglie con il record di 
abitabilità della sua :categoria e . 
con l'imbattibile primato di con- 
fort e sicurezza delle sue esclusi- 
Ve sospensioni idropneumatiche 


Mentre. altri vi chiedono di 
Scegliere tra economia e presta- 
zioni, BX vi dà 20 chilometri con un solo litro di 
benzina (BX 11 a 90 km/h), addirittura 21 con un 


*Salyo approvazione Citròén Finanziaria. Costo Pratica finariziamento L. 150.000. 


IN CITROEN AFFA 


INANZA I CITROÉN AFFARI E FINANZA HS CITROÉN AFFARI E FINANZA BW CITROÉN AFFARI E FINANZA & 
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VZNVNIA A INVAIV NAOILII 


IVI 


Si può avere tutto? 


15.000.000 in 24 rate da L. 208.000. 


‘8.000.000 în 36 rate da L. 274.000 (risparmio L. 1.872.000) 


7.000.000 in 18 rate da L. 389.000. 


10.000.000 in 36 rate da L. 343.000 (risparmio L. 2.340.000) 


8.000.000 in 15 rate da L. 533.000 


12.000.000 in 36 rate da L, 411.000 (risparmio L. 2.808.000) 


ria. E anche i 218 km/h di velocità massima e ABS 
di serie dell’entusiasmante BX 19 GTi 16 valvole. 


Perché accontentarsi di molto quando, con una BX, 


Fino al 9 aprile Citroén vi propone 
un affare irresistibile: un milione di 
sconto, IVA inclusa, su tutte le BX 
+. disponibili dalle Concessionarie e dalle 
Vendite Autorizzate Citroén. Per chi 
invece preferisce l'acquisto rateale, i 
Concessionari Citroén vi offrono finan- 
ziamenti senza interessi fino a 8 milioni*, con rate a 
partire da L. 208.000. Oppure finanziamenti fino a 12 


, SA È Ls En 
fi ‘ i © pira TO) 
litro di gasolio (BX 17D a 90 am) 20.000 chilo- 
metri con soltanto due ore di manutenzione ordina- 


24 ore su 24. 


RI E FINANZA CITROÉN AFFARI E FINANZA CITROÉN AFFARI E FINANZA CITROEN AFFARI E FINANZA 


milioni* con taglio del 50% sugli interessi rispetto ai 
‘tassi di Citroén Finanziaria in vigore al 2.1.1988. 

Sono proposte eccezionali non cumulabili tra 
loro né con altre iniziative in corso. i 

Cosa aspettate per correre ad acquistare una 
delle 12 versioni BX dalle Concessionarie e 
Vendite Autorizzate Citroé 1? Con offerte così, 
niente può fermarvi. 

E su tutte le vetture nuove, Citroén offre 
gratuitamente 12 mesi di servizio Citroén Assistance 


VZNVNIA YU TIVA-IV NIONLIO 


D 
Sì 


vs 


MOSSA 


Interni 
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DUPLICE OMICIDIO A ROMA 


Movente, traffico di droga o sgarro da far pagare 


Servizio di 
Gaetano Basilici 


ROMA — Quindici revolve- 
rate per un duplice omicidio 
di mala. Tre i killer: due ar- 
mati di 38 special, uno di ca- 
libro 9. Precisi, implacabili, 
determinati a uccidere. Sotto 
il piombo degli assassini so- 
no caduti Giovanni Ferrera, 
36 anni, pregiudicato di ran- 
go, e Giulio Lo Russo, 22 an- 
ni, precedenti per furto, de- 
tenzione di armi e concorso 
in omicidio. E' probabile che 
i due — quasi parenti, la fi- 
glia diciottenne di Ferrera 
aveva una relazione con Lo 
Russo e aspettava un figlio 
da lui — nel tentativo di fare 
un salto di qualità nel mondo 
del crimine abbiano pestato i 
piedi a qualche personaggio 
«di rispetto», oppure a qual- 
che organizzazione rivale. 

Il movente? per ora quello 
più plausibile sembra il traf- 
fico. di droga,che consente 
guadagni iperbolici e quindi 
scatena sanguinose rivalità; 
non si escludono comunque 
altre piste: un regolamento 
di conti per la spartizione di 
un ingente bottino, o per uno 
sgarro da far pagare con la 
vita o per interessi legati agli 
ambienti del racket. 

La carriera del duo Ferrera- 
Lo Russo si è interrotta nella 


I 


Giovanni Ferrera 


notte tra domenica e ieri. In 
via delle Alzavole, alla bor- 
gata Torre Maura, la mortale 
sparatoria, a poche centina- 
ia di metri dal commissariato 
Casilino Nuovo. Giovanni 
Ferrera è stato freddato. ac- 
canto alla sua «Croma»; Giu- 
lio Lo Russo poco più in là, 
mentre stava per salire sulla 
sua «Golf». Entrambe le vitti- 
me abitavano alla borgata 
Torre Angela, non. distante 
dal luogo del delitto: Ferrera 
in via Prometo 16, Lo Russo 
in via Rosini 52. 

Gli spari hanno svegliato al- 
cuni abitanti di via delle Al- 
zavole che hanno subito te- 
lefonato a polizia e carabi- 
nieri. Chi si era affacciato al- 
la finestra ha poi riferito agli 
investigatori che uno dei tre 
killer, illuminato dalla luce di 
un lampione, indossava un 
abito scuro molto elegante: è 


Giulio Lo Russo 


lui quello che ha esploso sei 
colpi Beretta calibro 9. Dei 
suoi complici :non si hanno 
descrizioni, o se si hanno gli 
inquirenti non lo fanno sape- 
re. | tre sono poi fuggiti su 
due vetture di grossa cilin- 
drata. Le armi usate per uc- 
cidere sono state trovate in 
un cassonetto dell’immondi- 
zia. 

Squadra mobile e reparto 
operativo dei carabinieri 
stanno scavando nel passato 
dei due morti, i cui parenti 
sono stati ascoltati a lungo 
ieri mattina in questura. Si 
tenta, soprattutto, di rico- 
struire le ultime ore di Gio- 
vanni Ferrera e Giulio Lo 
Russo, di sapere chi fre- 
quentavano, quali interessi 
avevano, quale attività svol- 
gevano. Il primo, Ferrera, 
aveva un curriculum delin- 
quenziale di tutto riguardo. 


Dicono i carabinieri: prece- 
denti penali per furto, porto 
‘abusivo di armi, omicidio, ri- 
cettazione, oltraggio, asso- 
ciazione per delinquere, ra- 
pina, sequestro di persona. 
Dell’altra vittima, Giulio Lo 
Russo, gli stessi carabinieri 
riferiscono: precedenti per 
furto e detenzione di armi, 
arrestato poi nel 1985 per 
concorso in omicidio, pro- 
cessato e scarcerato l'anno 
seguente. 

Il personaggio di spicco è 
dunque Giovanni Ferrera, 
cui Lo Russo era legato an- 
che da una quasi parentela. 
si pensa che l’obiettivo prin- 
Cipale degli assassini fosse 
proprio Ferrera. e che .Lo 
Russo sia stato eliminato in 
quanto trovato in sua compa- 
gnia, quindi testimone sco- 
modo di una spietata esecu- 
zione. Del resto, il fatto che si 
Siano messi in tre per porta- 
re a termine la «missione» 
dimostra chiaramente la vo- 
lontà di non lasciare scampo 
a Giovanni Ferrera. 

Le indagini non si presenta- 
no facili, perché in certi am- 
bienti le bocche restano tap- 
pate dall’omertà; ma il muro 
di silenzio potrebbe essere 
infranto da chi ha interesse a 
vendicare i due morti di via 
delle Alzavole. In particolare 
ilboss Giovanni Ferrera. 


SENTENZA D’APPELLO «7 APRILE» 


120 anni di reclusione 


Non considerato il reato associativo per gli autonomi di Negri 


NOMADE 
Rogo fatale 
aun bimbo 


ROMA — Ancora una 
volta una creaturina è ri- 
masta vittima di una fa- 
tale tragedia in un cam- 
po nomadi: nella zona di 
Tor Bellamonaca, a Ro- 
ma, dove:da tempo sono 
accampate numerose 
roulotte di zingari, un 
bimbo di 9 mesi e 20 
giorni, Elvys Halivovic, 
ha perso la vita, carbo- 
nizzato nell'incendio 
della roulotte. 

Inutili gli interventi dei 
presenti che con estinto- 
ri e secchi di acqua han- 
no cercato di spegnere 
le fiamme. 

All'origine dell’incendio 
potrebbe esservi stata 
una fuga di gas. 


. 


Alla riscoperta del «vate» 


VENEZIA — Gon una sessan- 
tina di condanne, tra cui al- 
cune anche per la banda ar- 
mata, una ventina di assolu- 
zioni e il riconoscimento per 
una quindicina di imputati 
del «non doversi procedere» 
per intervenuta amnistia o la 
prescrizione del reato, si è 
concluso ieri il processo 
d'appello per l'inchiesta sul 
troncone veneto di Autono- 
mia operaia organizzata, co- 
nosciuta come la «7 aprile». 

Il presidente della Corte 
d’'assise di Venezia, Giusep- 
pe De Leo, ha letto la senten- 
za dopo cinque giorni di ca- 
mera di consiglio. La Corte 
ha, tra l’altro, confermato le 
assoluzioni decise dalla Cor- 
te d'assise di Padova in pri- 
mo grado per Alisa Del Re, 
Garmela Di Rocco, Luciano 
Ferrari Bravo, Alessandro 
Serafini, Marzio  Sturaro. 
Complessivamente, le :con- 
danne ammontano a più di 
120 anni di reclusione. La let- 


tura della sentenza, che ha 
impegnato il presidente De 
Leo per circa 40 minuti, è 
stata seguita in aula da una 
quarantina di imputati, dal 
procuratore generale Stefa- 
no Dragone e da una decina 
di avvocati. 

Le condanne inflitte variano 
dai sette anni di reclusione, 
per i reati più gravi, ai sei 
mesi. Le pene più alte ri- 
guardano, tra gli altri, Pietro 
Despali, Giovanni Francesco 
Ferri, Marco Rigamo, ritenuti 
responsabili anche della de- 
tenzione delle ‘armi del 
«Fronte comunista combat- 
tente». 

Il reato di banda armata, le- 
gato a quello associativo, è 
stato riconosciuto in partico- 
lare per quanto riguarda l'at- 
tività dei cosidetti «Collettivi 
Politici Veneti» che caratte- 
rizzò soprattutto a Padova gli 
anni tra il 1977 e il 1980. 
L’amnistia è Stata poi appli- 
cata anche nei confronti di 


GARDONE RIVIERA - | giovani, e soprattutto gli studenti, riscoprono Gabriele 
D'Annunzio e la sua «villa-mausoleo»;, il Vittoriale degli Italiani. Nel 
cinquantesimo anniversario della morte del «vate» si è svolta ieri a Gardone 
Riviera l'apertura ufficiale delle manifestazioni commemorative, illustrate 
dal senatore Egidio Ariosto, presidente della fondazione. Le scolaresche 
sono affluite già numerose alla casa del poeta. 


AGITAZIONI / FIUMICINO 


ROMA — | presidi si dico- 
no pronti ad entrare in 
sciopero per protestare 
contro la mancanza di im- 
pegno delle forze politi- 
che per affrontare «l’e- 
mergenza scuola». Minac- 
ciano addirittura una setti- 
mana di sciopero alla fine 
dell’anno. scolastico che 
metterebbe in forse. gli 
scrutini finali e'gli esami 
di maturità. : 
L'eventuale decisione se- 
condo il presidente del- 
l'Associazione nazionale 
presidi Sandro Aldisio sa- 
rà presa l’8 maggio a Ro- 
ma in occasione del diret- 
tivo nazionale. «L'ipotesi 
di agitazione — ha detto 
Aldisio — prevede sciope- 
ri per l'intera giornata e 
per un lungo periodo, ad- 
dirittura una settimana. 
«Se lo sciopero verrà at- 
tuato alla fine dell'anno 
scolastico — ha aggiunto 


termini relativi agli esami 
di licenza e di maturità. 
Naturalmente nulla è stato 
deciso, @ noi speriamo 
che tutto questo non av- 
venga. E i messaggi che 
lanciamo vogliono servire 
proprio a scongiurare il 
pericolo di una simile gra- 
ve agitazione». 

«Con o senza le pagelle 
gli studenti italiani chiedo- 
- no agli insegnanti di cono- 


Ivo Gallimberti, il docente 
dell’Università di Padova 
condannato in primo grado 
ad un anno di reclusione per 
partecipazione ad associa- 
zione sovversiva. 


Al termine della requisitoria, 
il procuratore generale Dra- 
gone aveva proposto ai giu- 
dici la condanna degli oltre 
90 imputati a circa 346 anni 
di reclusione, chiedendo in 
particolare il riconoscimento 
del reato associativo per il 
cosidetto gruppo di «scienze 
Politiche», cioé i docenti e i 
ricercatori della facoltà uni- 
versitaria padovana vicini a 
Toni Negri. Tesi, quest'ulti- 
ma, che non è stata accolta 
dalla Corte d’assise d'appel- 
lo. | giudici veneziani, infatti, 
in generale, sembrano aver 
soprattutto valutato i singoli 
episodi contestati agli impu- 
tati: attentati, incendi, bloc- 
chi stradali, detenzione di 
armi e altri fatti specifici. 


scere, a poco più di due 
mesi dalla fine dell’anno 
scolastico, i loro voti, an- 
che se ciò naturalmente 
non risolve i mille proble- 
mi della scuola italiana». 
A parlare è Federico Otto- 
lenghi, segretario nazio- 
nale della Lega degli stu- 
denti medi federata alla 
Fgci, all'indomani delle 
manifestazioni . che la 
scorsa settimana hanno 
Visto scendere in piazza 
giovani dell'88 un po’ in 
tutta italia,.in.alcuni casi a 
fianco degli insegnanti dei 
Cobas, i sostenitori più in- 
transigenti del.blocco de- 
gli scrutini. 

Secondo la Fgci lo scoglio 
pagelle potrebbe essere 
superato dai professori 
comunicando i voti nelle 
classi e aprendo nell’oc- 
casione un confronto sul- 
l’intero sistema delle va- 
lutazioni scolastiche. 

Non piace alla Gilda degli 
insegnanti la. proposta 
lanciata dal ministro Gal- 


AGITAZIONI / PRESIDI i 
Black-out, 7 giorni 


Studenti: «Vogliamo i voti» 


Aldisio — salteranno tutti i. 


loni di bloccare le assun- 
zioni e abolire le classi 
con meno di 15 alunni per 
risparmiare 4 mila miliar- 
di sul bilancio della pub- 
blica istruzione. La Gilda 
«ritiene . profondamente 
ingiusto il tentativo di far 
pagare il prezzo di una er- 
rata politica scolastica a 
quanti hanno con il loro la- 
voro contribuito al buon 
funzionamento, nonostan- 
te tutto, della scuola pub- 
blica». 

Intanto il Coordinamento 
nazionale dei lavoratori 
precari della scuola ha ri- 
volto un appello ai capi- 
gruppo parlamentari e ai. 
vertici sindacali per la 
conversione in legge del 
decreto sulle misure ur- 
genti per il personale del- 
la scuola resa impossibile 
giovedì scorso dalla man- 
canza del numero legale 
dei deputati alla Camera. 
Purtroppo non è ancora fi- 
nita. Il'blocco degli esami 
di maturità e di idoneità è 
stato indetto dal Comitato 
docenti superiori (Cds). Il 
Cds, che ha chiesto un in- 
contro urgente al ministro 
Galloni, ha deciso di ina- 
sprire la propria posizione 
in vista dell'apertura delle 
trattative contrattuali che, 
come sottolinea in una no- 
ta, «il governo si accinge- 
rebbe ad. aprire dando 
corsia. privilegiata alla 
piattaforma presentata 
dai sindacati confederali», 
Secondo il comitato do- 
centi.superiori la proposta 
contrattuale di Cgil-Cisl e 
Uil «perpetua  l'appiatti- 
mento delle tre fasce-do- 
centi» ignorando la speci- 
ficità dell'insegnante delle 
superiori. 

Le conclusioni. Sono circa 
300 mila ogni anno i giova- 
ni che escono dal.sistema 
educativo, ancor prima di 
aver terminato la scuola 
dell'obbligo. Una quota ri- 
levante su una popolazio- 
ne minorile complessiva, 
valutata in base alle stati- 
stiche più recenti intorno 
ai 13 milioni e mezzo, pari 
al 23,19 per cento circa 
dell’intera. popolazione 
nazionale. 

Il dato emerge dal. rappor- 
to del «consiglio naziona- 
le sui problemi dei mino- 
ri», presentato ieri a Roma 
nella sala del Cenacolo 
della Camera dei deputati. 


Oggi il referendum sul contratto tra tensioni 


I lavoratori dell’aeroscalo della capitale 
continuano a dare filo da torcere ai sindacati 
che considerano un eventuale «no» come 
una protesta nei confronti del loro operato. 
Collegamenti regolari e tranquilli saranno 
assicurati durante la settimana pasquale 
grazie alle norme di autoregolamentazione 


ROMA — Non sono arrivati 
alle mani, ma anche ieri i la- 
voratori di Fiumicino hanno 
dato filo da torcere ai rappre- 
sentanti sindacali. «Eh sì, ci 
hanno abbastanza picchiato 
in testa», commentava un 
delegato uscendo dalla sala 
mensa dell'aeroporto dove 
si è tenuto l'ennesimo «atti- 
vo» della Cgil. Tema dell’in- 
contro, affollatissimo come 
quelli della settimana scor- 
sa, il referendum sul contrat- 
to che qui a Roma si tiene a 
partire dalle sei di stamatti- 
na, mentre negli altri scali si 
è iniziato già da ieri. 

«Votate sì», ha insistito fino 
all'ultimo Luciano Mancini, 
segretario generale della 
Filt-Cgil. E a lui i dipendenti 
hanno concesso volentieri la 
parola per dargli modo di ri- 
spondere a un fuoco di fila di 
domande. Ma quando uno 
della base, solo solo e co- 
raggioso, ha osato dire che 
avrebbe seguito le indicazio- 
ni del sindacato, è stato som- 
merso da una marea'di fi- 
schi. E ha dovuto. interrom- 
persi, per ascoltare gli altri, 
che con critiche a raffica sui 
modi di condurre (e di con- 
cludere) la trattativa faceva- 
no intendere. chiaramente 
che loro avrebbero sbarrato 
la casella del no. 

«Il ’’no’ significa anche vota- 
re contro questo sindacato, 
costringere, tutti a dimetter- 
si», dice Maurizio: Malta, 
iscritto Cgil, componente del 
coordinamento dei lavorato- 
ri aeroportuali di Fiumicino. 
Duelli ‘del coordinamento 
continuano a battersi per il 
«no», anche se sull’orario di 
lavoro — il principale foco- 
.laio di guerra lasciato dal 
contratto — sono arrivate di- 
chiarazioni rassicuranti da 
parte dei, ministri del lavoro 
e dei trasporti. 

«| permessi giornalieri che 
dovrebbero abbassare l'ora- 
rio da 40 a 37 ore e mezzo 
non sono monetizzabili e 
inoltre saranno goduti da tut- 
ti». Questo il tono del chiari- 
mento fornito da Formica e 
da Mannino ai confederali e 
diffuso dalla Cgil. «Non pos- 
siamo affidarci a ministri che 
sono dimissionari e per di 
più senza che si sia espres- 


sa anche la controparte 
aziendale», replicano i co- 
bas di Fiumicino. Venerdì, 
quando si chiuderanno le ur- 
ne, si comincerà a vedere 
dai primi risultati come la 
pensano realmente i dipen- 
denti. 
A Roma gli interessati alla 
consultazione sono 12.200: 6 
mila 700 dipendenti Alitalia, 
5 mila 500 quelli della Socie- 
tà gestione aeroporti. Vote- 
ranno in 34 seggi, installati 
sia al «Leonardo da Vinci», 
sia nelle agenzie cittadine. 
Per vigilare sulla trasparen- 
za delle operazioni (è diffuso 
il timore di brogli) i lavoratori 
hanno nominato dei «garan- 
ti», composti da delegati sin- 
dacali e dalla base. E per es- 
sere ancora più sicuri pensa- 
no di far picchetto davanti al- 
le urne anche di notte, du- 
rante la ‘chiusura dei seggi. 
«Ma sono preoccupazioni 
inutili — dice Luca Mariani, 
portavoce della Cgil traspor- 
ti — sappiamo bene che ci 
menano se i risultati non so- 
no veritieri». 
La tregua sindacale imposta 
dai codici di autoregolamen- 
tazione per il periodo delle 
festività pasquali dovrebbe 
comunque consentire viaggi 
regolari e tranquilli almeno 
fino a venerdì 8 aprile. 
Poi, salvo aggiustamenti 
sempre ‘possibili, c'è il ri- 
schio che per gli utenti rico- 
minci il calvario, specie per i 
treni. Per fronteggiare il 
maggior traffico di viaggiato- 
ri previsto, le Ferrovie dello 
stato hanno predisposto il 
rinforzo. delle composizioni 
dei principali convogli pas- 
seggeri e l'allestimento di 
182treni speciali. 
Le punte del traffico naziona- 
le e internazionale sono pre- 
viste per il primo e il quattro 
aprile. 

[Itti Drioli] 
BFUMO. La Lega italiana 
perla lotta contro i tumori ha 
indetto per domenica 7 apri- 
le una giornata di lotta con- 
tro il fumo. La Lega aderisce 
alle indicazioni dell’Organiz- 
zazione mondiale della salu- 
te, a sensibilizzare l'opinio- 
ne. pubblica sulle conse- 
guenze negative del fumo. 


di 
Mi 
FIRENZE — li sessante- 
simo anniversario della 
costituzione dell’Aero- 
Nautica militare è stato 
celebrato solennemente 
ieri a Firenze, alla Scuo- 
la di guerra aerea. 
Presenti le massime au- 
torità dello Stato, tra le. 
quali il presidente del 
Senato, Giovanni Spado- 
lini, il capo di stato mag- 
giore della Difesa, gene- 
rale Riccardo Bisognie- 
ro, il capo di stato mag- 
giore dell'Aeronautica 
militare, generale Fran- 
©0 Pisano, il sottosegre- 
tario all'interni, Valdo 
Spini, il presidente della 
commissione difesa del- 
la Camera, Lelio Lago- 
rio, il ministro della Dife- 
sa Valerio Zanone in fé 
apertura della cerimonia 
ha ricordato la figura del 
generale Licio Giorgieri, 
«alta. personalità del 
mondo scientifico e ae- 
ronautico», nel prime 
anniversario del suo as- 
sassinio. 

Nel corso della cerimo- 
nia la Scuola di guerra 
aerea (di cui proprio do- 
menica è stato celebrato 
il cinquantesimo anni 
versario della fondazio- 
ne) è stata sorvolata dal- 
la pattuglia. acrobatica 
nazionale «Frecce trico- 
lori», 2 
L'attività svolta  que- 
st'anno. dall'«Arma az- 
Zurra» è stata riassunta 
dal generale Pisano che 
ha ricordato le 152 mila 
ore di volo compiute in 
gran parte «per assicu- 
rare. l'inviolabilità del 
nostro spazio aereo» ma. 
‘anche per «interventi di 
pubblica utilità» quali la 
ricerca e il soccorso, il 
trasporto di ammalati in 
pericolo di vita o /di orga- 
ni per trapianti, lo spe- 
gnimento di incendi e 
l’invio di soccorsi in ogni 
parte del mondo. 
«Queste operazioni — 
‘ha deito\ancora Pisano 
— dimostrano che l'Ae- 
ronautica è oggi quel po- 
tentissimo strumento po- 
litico e militare, di dis- 
suasione e di difesa, 
coerente con la volontà 
politica, con le capacità 
industriali italiane e con 
la professionalità dei no- 
stri uomini», 


TANGENTI / FORMALIZZAZIONE DELL'ISTRUTTORIA 


In dirittura d’arrivo, dopo c'é il baratro 


Oltre a cambiare ufficio l'inchiesta potrebbe addirittura trasferirsi da Genova a Milano 


ROMA — Dicono che è tutto regolare. Che 
era previsto da tempo. Che, insomma, non ci 
saranno «scippi». Tuttavia, la decisione dei 
giudici genovesi di «formalizzare» l'istrutto- 
ria sullo scandalo delle tangenti, sulle cosid- 
dette «carceri d’oro», ha suscitato qualche 
allarme. L'inchiesta di Giancarlo Pellegrino 
e di Massimo Terrile passa di mano. Passa 
— come ieri ha annunciato il procuratore ca- 
po Francesco Paolo Castellano — all’ufficio 
istruzione; in fase formale. Si fanno già due 
nomi: quelli dei giudici istruttori Vincenzo 
Basoli, che ha fama di magistrato rigoroso.e 
determinato, e Bernardo Di Mattei. 

Castellano ha ‘accolto la richiesta di «forma- 
lizzazione» presentata dal difensore di Roc- 
co Trane, già segretario di Claudio Signorile 
al ministero dei Trasporti. L'avvocato Gio- 
vanni Scopesi aveva rivolto analoga richie- 
sta, nei giorni scorsi, ai due sostituti Pellegri- 
no e Terrile, i quali, però, avevano risposto 
negativamente, sostenendo che l'inchiesta 
era ancora in una fase preliminare. Il capo 
dell'ufficio è stato di parere diverso dai suoi 


collaboratori. 


ll passaggio successivo sarà più delicato, 
giacché si dovrà decidere se oltre a cambia- 
re ufficio — dalla procura all'ufficio istruzio- 
ne— l'inchiesta dovrà cambiare città. Da Ge- 


FEBRARO 


nova a Milano, considerato che nel capoluo- 
go lombardo operava e opera la ditta Codemi 
di Bruno De Mico, il «gran corruttore». Sem- 
preché, nel frattempo, non si muova anche la 
commissione Inquirente, il «tribunale dei mi- 
nistri», agganciando l'inchiesta aperta nei 
confronti degli ex ministri Franco Nicolazzi, 
Glelio Darida e Vittorino Colombo, agli impu- 
tati genovesi, i cosiddetti «laici». \ 
Tutto questo avviene alla vigilia di un decisi- 
vo ciclo di sedute della commissione Inqui- 
rente, di quella ormai fatidica data del 7 apri- 
le, giorno in cui la «commissione Sterpa» 
perderà tutti i suoi poteri per effetto dell'a- 
brogazione referendaria. 
A San Macuto il presidente Egidio Sterpa e 
gli altri venti commissari sono in attesa delle 
decisioni dei presidenti delle Camere, Nilde 
Jotti e Giovanni Spadolini. Una leggina di 
proroga, oppure un decreto legge; ma non 
tutti sono d'accordo. Così come molti com- 
missari sarebbero del parere di giungere al- 
la scadenza del 7 aprile senza assumere al- 
cuna decisione sugli ex ministri inquisiti. 
Il referendum — è questa la tesi dominante 
— ha trasferito la competenza al giudice or- 
dinario e, dunque, l’Inquirente comunque 
non può procedere ulteriormente. 

[p.v.] 


ROMA — Tre giorni di suU- 
perlavoro, attendono l’In- 
quirente alle prese con lo 
scandalo delle «carceri 
d’oro». Stamane a palazzo 
San Macuto saranno inter- 
rogati gli addetti alla conta- 
bilità della «Codemi», la 
società di Bruno De Mico, 
l'imprenditore che ha rive- 
lato di aver. pagato tangenti 
ai tre ex ministri Nicolazzi, 
Darida e Colombo attraver- 
so loro collaboratori e fun- 
zionari ministeriali. | ragio- 
nieri Attorrese e Pace con- 
vocati per oggi dalla com- 
missione parlamentare so- 
no gli uomini che hanno:re- 
gistrato nel computer della 
ditta le cifre delle «tangen- 
ti» sborsate, schedate ac- 


Condanna definitiva 


Divulgò notizie sui «Sauro» 


ROMA — E’ diventata de- 
finitiva la condanna a Un 
anno e nove mesi di reclu- 
sione militare per il capi- 
tano di fregata Alberto Fe- 
braro, l'ufficiale che sette 
anni fa dichiarò in alcune 
interviste che i sommErgi- 
bili della classe «Sauro» 
della Marina italiana ave- 
vano difetti di fabbricazio- 
ne ed erano pericolosi per 
gli equipaggi. La prima 
sezione penale della Cas- 
sazione, presieduta da 
Corrado Carnevale, ha in- 
fatti rigettato il ricorso ri- 
tenendolo «inamissibile». 
Ferraro si era rivolto ai su- 


premi giudici chiedendo 
l'annullamento della sen- 
tenza emessa il 7 aprile 
dello scorso anno dalla 
Corte di appello militare di 
Napoli. Era stato incrimi- 
nato per rivelazione di no- 
tizie riservate e condan- 
nato fin dal processo di 
primo, grado, celebratosi 
sempre a Napoli nel 1986. 
L'ufficiale ha sempre s0- 
stenuto di aver rilasciato 
dichiarazioni su argomen- 
ti «non classificati». Fe- 
braro denunciò presunti 
sprechi e inefficienze nei 
lavori di costruzione degli 
scafi, 


TANGENTI / DE MICO 


Avrà ora di fronte i tre ex ministri 
Molti i punti oscuri nei tabulati della «Codemi» 


canto a misteriose sigle 
che indicano i nomi dei 
partner dei loschi affari. 

Dovrebbero chiarire i nu- 
merosi punti oscuri dei ta- 
bulati della «Codemi». De 
Mico infatti ha sostenuto di 
aver inserito insieme a 
quelle vere, anche altre si- 
gle di fantasia, e di non es- 
sere. ora in grado di deci- 
frarle bene tutte. Sarà poi 
sentito l'ex provveditore 
alle Opere pubbliche di 
Genova Francesco Cicco- 


ne, che ha accusato l'ex 


ministro dei Lavori pubbli- 
ci Franco Nicolazzi di aver 
riscosso «tangenti» per la 
costruzione del carcere di 
Genova. 

Ma dopo aver tentato di ve- 


co Bruno Musselli. 


e Enrico Muselli. 


SCANDALO PETROLI 
Pena ridotta a Freato 


«Sconti» anche ai fratelli Musselli 


MILANO — Con una serie di riduzioni di pena si è con- 
clusa ieri davanti alla terza corte d'appello il processo 
di’ secondo grado per il cosiddetto scandalo dei petroli 
connesso all'attività di contrabbando svolta dalla raffi- 
neria milanese Bitum-oîl, di cui era amministratore uni- 


Sconti concessi sulle pene di primo grado ha beneficia” 
to anche l'ex segretario di Aldo Moro, sereno Freate, 4 
giudizio per associazione per delinquere, falso, corru- 
zione e concorso nella bancarotta delle «raffinerie set 
tentrionali» subentrata alla Bitum-oil. 

Per Freato, che non si è presentato in aula, i giudici 
hanno disposto un ridimensionamento della pena da 
sette anni e cinque mesi di reclusione a cinque anni co 
assoluzione dal reato di collusione perché il fatto conte- 
stato non è previsto dalla legge come reato, e dalla ban 
carotta per non aver commesso il fatto. 

Quest'ultima accusa è caduta anche per i fratelli Brun® 


der più chiaro nella conta- 
bilità nera dell'impresa mi- 
lanese, l'Inquirente nel po- 
meriggio comincerà i con- 
fronti. De Mico si troverà 
faccia a faccia con Gian- 
franco Mazzani e Alessan- 
dro Marinangeli, ex segre- 
tari di Vittorino Colombo e 
Clelio Darida. Domani in- 
vece sarà direttamente di 
fronte ai tre ex ministri. Co- 
lombo:ha dichiarato di non 
conoscere De Mico, Darida 
ha detto di averlo ricevuto 
quando era ministro di 
Grazia e giustizia in visita 
di cortesia. Nicolazzi usa- 
va spesso l'aereo persona- 
le dell'imprenditore per 
spostarsi tra Roma e Mila- 
no. 


\% = MariaZornada 


Martedì 29 marzo 1988 


LI 


E° mancato al nostro affetto 


Santo de Gavardo 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie LIVIA; i figli PAOLO e 
AURO unitamente alle nuore 
ADRIANA e GIULIANA, i 
nipoti, i fratelli e i parenti tutti. 
Un sentito ringraziamento ai 


medici e al personale della Divi- , 


sione II Medica. 

Un grazie particolare alla sorel- 
la PIERINA e alla cognata FE- 
DORA. 

I funerali seguiranno mercoledì 
30 corrente alle ore 11.45 dalla 
Cappella dell'ospedale Maggio- 
Te. 


Non fiori ma opere di bene 
Trieste, 29 marzo 1988. 


Si uniscono al dolore i cugini 
PAGLIARI, APOLLONIO e 
BELLAROSA-MAMOLO. 


Trieste, 29 marzo 1988 


Partecipano ‘al lutto NELLA e 
FERRUCCIO IVE. 


Trieste, 29 marzo 1988 


Partecipano al lutto: 

— WALTER e KATY 

— RUDY e ADRIANA 

— MARIO e MARIA 

— GIORGIO ed ELEONO- 
RA 


Trieste, 29 marzo 1988 


Partecipano al dolore di AURO 
la Direzione e i colleghi del Ban- 
co di Roma di Monfalcone. 


Trieste, 29 marzo 1988 


La Commissione amministra- 
trice, la Direzione e il personale 
tutto dell’Azienda SOnSoIZnIe 
trasporti partecipano al lutto 
del Presidente PAOLO de GA- 
VARDO per la perdita del pa- 
dre. 


Trieste, 29 marzo 1988 


L'Assemblea generale dell’A- 
zienda consorziale trasporti e il 
Presidente partecipano al lutto 


del Presidente della Commissio-. 


ne amministratrice PAOLO de 
GAVARDO per la perdita del 
padre. 


Trieste, 29 marzo 1988 


Partecipano al lutto: 

— famiglie GHERDINA VI 
DUSSI Ù 

Trieste, 29 marzo 1988 


I soci della Sezione di Ambiente 

A.C. T. della Democrazia Cri- 
Stiana partecipano al lutto del 
loro Presidente PAOLO de GA- 

VARDO per la perdita del pa- 
re. 


Trieste, 29 marzo 1988 


Il Presidente, il Comitato esecu- 
tivo, il Consiglio d’Amministra- 
Zione, il Collegio dei revisori e il 
‘personale dell'Azienda autono- 
ma di soggiorno e turismo di 
Trieste e della sua riviera pren- 
dono parte al lutto del direttore 


PAOLO de GAVARDO per la 


berdita del padre. 
Trieste, 29 marzo 1988 


Il Comitato Provinciale della 
‘Democrazia Cristiana parteci- 
‘pa al dolore dell'amico PAOLO 
per la perdita del padre 


Santo de Gavardo 


Trieste, 29 marzo 1988 


Partecipano al lutto: i 

— CARMELO CALAN- 
DRUCCIO 

— LUCIO CERNITZ 

— ALDO SCAGNOL 

— SERGIO TRIPANI 

— PIERGIORGIO LUCCA- 
RINI i 

Trieste, 29 marzo 1988 

(reo nce rie] 


t 


Il 27 marzo, lasciandoci nel più 
profondo dolore, ha cessato di 
battere il cuore buono e genero- 
so di 


Romano Comuzzi 


Ne danno il triste annuncio la 
‘moglie LUIGIA, il figlio AL- 
(DO, la nuora IRENE è parenti 
\tutti. : 

I funerali seguiranno giovedì 31 
| marzo alle ore 10.45 dalla Cap- 
| pella dell'ospedale Maggiore. 


i Trieste, 29 marzo 1988 


| RINGRAZIAMENTI 


| La moglie, il fratello, i cognati, 
le nipotine e i parenti tutti rin- 
graziano commossi quanti han- 
No partecipato con affetto al 
grande dolore per la perdita del 
caro 


Francesco Rinaldi 


* Un particolare pensiero vada ai 
| medici e a tutto il personale del- 
la Patologia Medica dell’ospe- 
| dale di Cattinara per le amore- 
» Voli cure prestate. 

* Una S: Messa in suffragio sarà 
‘ Selebrata venerdì 8 aprile alle 
© Ore 9 nella chiesa di S. Vincenzo 
. de Paoli. 


+ Trieste, 29 marzo 1988 


+ Vivamente commossi ringrazia- 
Mi Mo quanti hanno preso parte al 
. Nostro dolore per la scomparsa 
— della nostra cara mamma 


ved. lurada 


x 
î Le figlie LILIANA 
d ELDA e IDA 
“Trieste, 29 marzo 1988 


L 


Improvvisamente è mancato al- 
l'immenso affetto dei suoi cari 


Gherardo Stocchi 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie FRANCA, le figlie 
ROSSANA e ALESSANDRA, 
la mamma OLGA, il fratello 
PETER, gli zii e i parenti tutti. 
Si ringraziano sentitamente l’a- 
mico prof. VECCHIONE, i me- 
dici curanti dott. MARINUZ- 
ZI, TUVERI e VERGINELLA. 
e tutto il personale medico e pa- 
ramedico del reparto di Oncolo- 
gia. 

Le esequie avranno luogo mer- 
: coledì 30 marzo alle ore 14.30 al 
Cimitero Evangelico. 


Trieste, 29 marzo 1988 


Ciao 


Gheri 


— FRANCA, ROSSANA e 
ALESSANDRA 


Trieste, 29 marzo 1988 


Il Consiglio direttivo e i soci del 
C.M.M. «N. SAURO» parteci- 
pano al lutto per la scomparsa 
del suo socio e consigliere 


Gherardo Stocchi 


Trieste, 29 marzo 1988 


Partecipano commossi: 

— FORTUNATO e AIREL- 
LA MONTIGLIA 

— LUCIANO e ONDINA 
AGNELLI © |} 


Trieste, 29 marzo 1988 


Partecipano al dolore della fa- 
miglia gli amici BROSOLO, 
FONDA, GIURGIOVICH, 
PERTOT, PIACENTE. 


Trieste, 29 marzo 1988 


Vicini nel dolore a FRANCA e 
figlie, piangono l’amico 


Gheri 
— CESARINA, DINO AN- 
GIOLINI 
— CARMEN: NINO FILLI- 


— TERESA, EDI HOCEVAR 
— NUCCIA, BRUNO PIZ- 
ZARELLO 


Trieste, 29 marzo 1988 


Partecipano EDDA e UCCIO 
ANDRIANI. 


Trieste, 29 marzo 1988 


Prendono il lutto le famiglie 
delle zie JUSTINE MILLER e 
CORNELIA BASSANI unita- 
mente alla cugina DONATEL- 
LA STELE? con il marito e i fi- 
gli. 

Trieste, 29 marzo 1988 


cugini ODA, GIGETTA, NE- 
VIO CATTELANI piangono il 
caro, indimenticabile 


Gheri 


Trieste, 29.,marzo 1988 


Partecipa al lutto la IV C. 
Trieste, 29 marzo 1988 


Partecipa sentitamente la fami- 
glia PULVIRENTI. 


Trieste, 29 marzo 1988 
ene] 


Il Presidente GIANFRANCO 
MARUCCIO DE MARCO, il 
Vicepresidente NADIA LEPO- 
RE, la Giunta Esecutiva, il 
Consiglio Direttivo e il persona- 
le dell’Associazione Piccole In- 
dustrie si uniscono al dolore dei 
genitori e dei fratelli per l’imma- 
tura scomparsa di 


Giuseppe Bertolini 


Gorizia, 29 marzo 1988 


Il Presidente del Gruppo Gio- 
vani Imprenditori dell’Associa- 
zione Piccole Industrie, geom. 
ENRICO SCHMUCKER, 
partecipa al lutto della famiglia 
per la scomparsa di 


Giuseppe Bertolini 


amico e apprezzato dirigente 
del Gruppo. 


Gorizia, 29 marzo 1988 


Partecipano al lutto le famiglie: 
BRESSAN e RAVASIN. 


Gradisca d’Isonzo, 


{ 29 marzo 1988 


L’U.C.I.D. - Unione Cristiana 
Imprenditori e Dirigenti di Go- 
rizia - partecipa al grande dolo- 
re del consigliere WALTER 
BERTOLINI e della sua fami- 
glia per la tragica scomparsa del 
figlio 


Giuseppe 


Gorizia, 29 marzo 1988 


CESARE è GIUSEPPE MOR- 
GANTE partecipano al dolore 
che così duramente ha colpito la 
famiglia BERTOLINI. 
Gradisca d'Isonzo, 

29 marzo 1988 

eee ri o È 


Li 


E° mancata la nostra cara mam- 
ma 


Giovanna Giacovaz 
ved. Razza 


Lo annunciano le figlie, i figli, 
generi e nuore, nipoti e sorella. 
I funerali seguiranno mercoledì 
alle ore 9.15 dalla Cappella di 
Via Pietà. 

Trieste, 29 marzo 1988 


t 


Ci ha improvvisamente lasciato 


Giorgina Ruzzier 
Valente 
(Gina) 


‘madre, moglie e nonna infatica- 


bile che «tutto ha compreso, 
tutto ha donato, niente ha chie- 
sto». 

Affranti dal dolore ne danno il 
triste annuncio il marito EVE- 
LINO, i figli MARINO con 
SUSY e LUCIO con ARGIA. 
Un ringraziamento a tutti colo- 
ro che hanno cercato di alleviar- 
le il tormentato trapasso. 

Le esequie avranno luogo mer- 
coledì 30: corr. alle ore 12.15 
dalla Cappella di via Pietà. 


Trieste, 29 marzo 1988 


Ciao 


DAVIDE, GIANMARIA, 
DANIELE. 


Trieste, 29 marzo 1988! 


Partecipano al dolore le fami- 
glie ZIDARICH, LOREN- 
ZETTI, COLONI. 


Trieste, 29 marzo 1988 


La Redazione de IL MERCA- 
TINO partecipa con sincero 
cordoglio al dolore di MARI- 
NO e LUCIO VALENTE per 
la perdita della madre. 


Trieste, 29 marzo 1988 


Partecipa al dolore la famiglia 
CONTESINI. 


Trieste, 29 marzo 1988 


Li 


Dopo lunghe sofferenze si è 


spenta 


Marcella Forni 
ved. Ghiaruttini 


Ne danno il triste annuncio il fi- 
glio GIORDANO con la mo- 
glie ANNA, la figlia BVELINA 
con il marito ENNIE, nipoti e 
pronipoti. 

I funerali seguiranno mercoledì 
30 marzo alle ore 12 nella Chie- 
sa San Pio X di via Revoltella. 


Non fiori ma opere di bene 


Trieste, 29 marzo 1988 
fire rete 0a e ten] 


L 


E’ mancato al nostro affetto 


Luciano Lagoi 
di anni 39 
Addolorati lo annunciano la 
mamma MERI con il marito 
ELVIO LOY, le figlie LORE- 
NA e LUCIANA, NATA- 
SCIA, nonna GIGIA, zii, zie e 


: cugini, la cugina TINA e i pa- 


renti tutti. 


Un riconoscente grazie alla si- 


gnora LOREDANA DORIA, 


ai medici e personale della Cli- ‘ 


nica Medica di Cattinara. 

I funerali avranno luogo doma- 
ni, mercoledì, alle ore 11 dalla 
Cappella di via Pietà. 

Trieste, 29 marzo 1988 
e 


Ì 


Il giorno 28 marzo è mancato 
all’affetto dei suoi cari 


Germano Crassini 
di 74 anni 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie ELEONORA, i figli 
ALFIO, NERINA e ALIDA ei 
parenti tutti. 

I funerali saranno celebrati 
mercoledì 30 marzo alle 12.30 
partendo dalla Cappella dell’o- 
spedale per la Chiesa di Lucini- 
co. 

Si ringraziano anticipatamente 
capo saranno vicini alla fami- 
glia. 


Gorizia, 29 marzo 1988 ; 


E’ mancata all’affetto dei suoi 


cari 
Pi 


ina Zupin 
in Furlani 


Ne danno il triste annuncio il 
marito, il figlio, la nuora, i nipo- 
ti e parenti tutti. ; 
I funerali seguiranno mercoledì. 
30 alle ore 12.45 dalla Cappella 
dell'ospedale Maggiore per la 
chiesa di Padriciano. 


Trieste, 29 marzo 1988 
ELI TRAII ARS E RETTA 


Nel Il anniversario della tragica 
scomparsa di 


Giampaolo Pagnini . 


la moglie e i figli Lo ricordano 
con immutato affetto. 


Trieste, 29 marzo 1988 


ZZZ DREI RL EEA 


IL PICCOLO 


Ì 


E° mancato all’affetto dei suoi 


cari 


Bruno Angelini 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie ARMIDA, il figlio FA- 
BIO con TIZIANA e SERGIO, 
la suocera GIOVANNA, i fra- 
telli, le cognate, i cognati e pa- 
renti tutti. 

Un sentito ringraziamento ai 
medici e paramedici del'Repar- 
to Oncologico. 

I funerali seguiranno mercoledì 
alle ore 11.30 dalla Cappella di 
via Pietà. 

Trieste, 29 marzo 1988 


Il Presidente, il Consiglio di am- 
ministrazione, il Collegio sinda- 
cale, la Direzione dell’I.A.C.P. 
Trieste partecipano al lutto che 
ha colpito la famiglia di 


Bruno Angelini 


dipendente della Regione Auto- 
nioma Friuli-Venezia Giulia e 
comandato presso l’Istituto. 


Trieste, 29 marzo 1988 


Si ‘associano al lutto per la 
scomparsa del caro 


Bruno Angelini 


i colleghi tecnici e amministrati 
vi di via S. Nicolò e gli addetti 
alla manutenzione della I e II 
zona. 


Trieste, 29 marzo 1988 


L 


E? mancato all’affetto dei suoi 
cari 


| Miro Boscarol 


. anni 68 


Ne danno il doloroso annuncio 
la moglie IRMA, il figlio MA- 
FALDO, il nipote, la nuora e la 
sorella unitamente ai parenti 
tutti, 
I funerali avranno luogo oggi 
martedì 29 corrente alle ore 
14.15 nella chiesa parrocchiale 
di S. Lorenzo in Ronchi dei Le- 
gionari. 
Si ringraziano anticipatamente 
tutti coloro che vorranno ono- 
rare il nostro caro defunto. 
Un particolare ringraziamento 
al primario del Centro Tumori 
di Trieste dottoressa MILANI. 

. Non fiori ma opere di bene 


Ronchi dei Legionari, 
Monfalcone, 29 marzo 1988 


LI 


Improvvisamente il giorno 25 
marzo è mancato all’affetto dei 
suoi cari, in seguito a tragico in- 
cidente > & 


Gino Giorgi 
Cavaliere al Merito 
della Repubblica Italiana 


Addolorati ne danno il triste 
annuncio la moglie GIOVAN- 
NA; i figli EZIO e JULIAN con 
FLAVIA e JOANNE e i nipoti 
MARCO, RENZO e ALE- 
XANDRA ei parenti tutti. 

I funerali seguiranno oggi alle 
ore 12 dalla Cappella dell’ospe- 


» dale Maggiore. 


Trieste - Montreal, 
29, marzo 1988 


t 


E° mancata all’affetto dei suoi 
cari k 


‘ Giuseppina Konyediz 
ved. Fiumara 


Ne danno il triste annuncio i fi- 
gli ENRICA, GIOVANNI con 
la moglie NORI, la sorella GIL- 
DA, la cara amica IDA e paren- 
ti tutti. 

] funerali si svolgeranno merco- 
ledì alle ore 9.30 dalla Cappella 
dell'ospedale Maggiore. 


Trieste, 29 marzo 1988. 
TOTTI ARIETE a ppi 


RENATO e BIANCA, con 
DANIELE, ELENA, AN- 
DREA, FRANCESCA e 
MARCO ricordano È 


Dino Piani 
con infinito rimpianto. 
Trieste, 29 marzo 1988 


Vi siamo vicini con il ricordo 
del nostro indimenticabile ami- 


Glaudio Piani 
(Dino) 


—- PIERO, IRMA, PAOLA, 
MARIANO, GIULIANA, 
FREDI 


Trieste, 29 marzo 1988 


LI 


Il 26 corr. è mancato all’affetto 
dei suoi cari 


Fabio Celant 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie LEDA, il figlio AN- 
DREA unitamente ai parenti 
tutti. 

Un grazie vada ai medici e al 
personale tutto della II Geria- 
tria. Un ringraziamento parti- 
colare al medico curante dott. 
VERONESE. 

I funerali seguiranno il 30 corr. 
alle ore 9.45 dall’ospedale Mag- 


* giore. 


Trieste, 29 marzo 1988 


Partecipano al lutto di AN- 
DREA, famiglia GIANFRAN- 
CO DUGHIERI, CLAUDIO 
VISINTIN e colleghi. 


Trieste, 29 marzo 1988 


Sono vicini al dolore di AN- 
DREA e della mamma gli ami- 
ci: FIORA, MAURA, LINDA, 
MARINO, SERGIO, MLA- 
DEN, MARINA, GIULIA- 
NO, SILVA, VIVIANA, 
MARCO, GIORGIO, ROS- 
SANA. 


Trieste, 29 marzo 1988 


LI 


Si è spento improvvisamente al- 
l'affetto della famiglia 


Marcello Fabris 


Ne danno il doloroso annuncio 
la moglie ANNA, le sorelle e il 
fratello. 


‘I funerali seguiranno domani 


mercoledì alle ore 10 dalla Cap- 
pella di via Pietà per il cimitero 
di S. Anna. 


Muggia, 29 marzo 1988 


, Si associano al dolore zia ME- 


MA e famiglie FRANZA, SA- 
LEMME e FLOREANI. 


Trieste, 29 marzo 1988 


t 


Il 28 marzo ha raggiunto i suoi 
cari 


Maria Eva 
‘ved. Di Carlo 


Ne danno il triste annuncio la 
nipote PATRIZIA con RO- 
BERTO; il consuocero MAR- 
CO, i nipoti LUCIA e MARIO 
unitamente ai parenti tutti. 

Un sentito ringraziamento al 
personale tutto della Casa di 
Riposo Ad Maiores, ‘al medico 
curante dott. MAURIZIO 
SAULE e.a quanti partecipe- 
ranno al dolore dei familiari. 

I funerali seguiranno giovedì 31 
corrente alle ore 9.30 dalla Cap- 


pella di via Pietà. 


Trieste, 29 marzo 1988 


LI 


Ci ha lasciati il giorno 28 marzo 
la nostra cara 


Antonia Miniussi 
ved, Manganotto 


Lo annunciano addolorate le 
sorelle PIERINA con il marito 
GIUSTO, LUCIA con il marito 
ROMANO, i nipoti e parenti 
tutti, È $ 

I funerali seguiranno giovedì 31 
alle ore 9 partendo dalla Cap- 
pella dell'ospedale Maggiore, 


Trieste, 29 marzo 1988 


E mancato 
Ferruccio Benedetti 


Lo annunciano addolorati i fra- 
telli ERMANDO S RI 
cognate, i nipoti, le famiglie 
BRAICÒe MUGGIA. > 
Tfunerali avranno luogo mérco- 
Jedì 30 corrente alle ore 12.30 
dalla Cappella di via Pietà. 


Trieste, 29 marzo 1988 


Nel quinto anniversario della 
scomparsa di 


Antonio Bortalani 


cda moglie, con tanto amore, Lo 


ricorda unitamente ai parenti 
tutti. 


Monfalcone; 29 marzo 1988 


[cero ss] 
E° mancata all’affetto dei suoi 
cari 


Anna Benerecetti 
ved. Fuccini 
(Annettina) 


Ne danno il triste annuncio i fi- 
gli TULLIO con la moglie VIT- 
TORIA e ARIELLA con il ma- 
rito SANTO, i nipoti PIERO e 
MARIOLINA. 

I funerali seguiranno oggi, 29 
marzo, alle ore 11.45 dalla Cap- 
pella dell'ospedale Maggiore. 


Trieste, 29 marzo 1988 


Partecipa al dolore LUIGIA 
AMBROSET. 


Trieste, 29 marzo 1988 


Gli amici del BUFFET VITA 
partecipano al dolore dell’ami- 
co TULLIO. 


Trieste, 29 marzo 1988 


Sono vicine;a TULLIO le fami- 
glie COSSETTO:e SERBOTTI- 
NI. 


Trieste; 29 marzo 1988 


Li 


Il 28 marzo ha raggiunto sere- 
namente il suo indimenticato 
FIORELLO 


Erina Del Zotto 
ved. Petrei 


: Ne annunciano la scomparsa i 


figli IDELMA e DARIO, il ge- 
nero PINO, la nuora OLIVIA e 
i nipoti SANDRA con RO- 
BERTO, FABIO (assente) e 
DIEGO. 

Il funerale partirà dalla Cappel- 
la del Cimitero di Aurisina alle 
ore 10.15, mercoledì 30 marzo 
con arrivo al Cimitero di S. An- 
na perle ore 11. 


Trieste, 29 marzo 1988 


Partecipano al lutto le famiglie 
SOSSI e BORINI. 


Trieste, 29 marzo 1988 


Partecipa al lutto la famiglia 
MONTICOLO. ù 


Trieste, 29 marzo 1988 


E’ mancato 
Francesco Restuccia 


Lo annuncia addolorata la mo- 
glie ANTONIA. 

Un grazie al personale medico e 
paramedico della Il Geriatria 
del Maggiore. 

T funerali seguiranno mercoledì 
30 corr. alle ore 9 dalla Cappella 
dell’ospedale Maggiore. 


Trieste, 29,marzo 1988 


Partecipano al dolore di AN- 
TONIA le famiglie: 

— KRAUS 

— HOFFMANN 

— NUZZI 

— CORVASCI 


Trieste, 29 marzo 1988 


t 


E° mancata all’affetto dei suoi 
cari 


Regina Tonel 
ved. Grevatin 


Ne danno il triste annuncio il fi- 
glio REMIGIO, la nuora DO- 


. RA, i nipoti STEFANO e LO- 


RENZO e parenti tutti. 

I funerali seguiranno oggi 2' 
corrente alle ore 9.30 dalla Cap- 
pella dell’ospedale Maggiore di- 
rettamente per il cimitero di 
Muggia. 

Muggia-Trieste, 29 marzo 1988 
(cc ccnl 


RINGRAZIAMENTO 
1 familiari di 
Antonio Scrigner 


ringraziano tutti coloro che 
hanno partecipato al loro dolo- 


re. 5 
Una S. Messa in suffragio sarà 
celebrata mercoledì 30 marzo 
alle ore 18 nella chiesa di Barco- 
la. 


Trieste, 29 marzo 1988 


I familiari di 


Edoardo Gregori 


ringraziano tutti coloro che 
hanno preso parte al loro dolo- 


Te. 


Trieste, 29 marzo 1988: 


Orario accettazione 
necrologle e adesioni 


LI 


E? mancato al nostro immenso 
affetto 


Aldo Polonia 


Cavaliere al Merito 

della Repubblica 

Funzionario del 

Banco di Napoli 

a riposo 

Con profondo dolore ne danno 
l'annuncio la moglie OFELIA, 
il fratello, le sorelle, i nipoti, i 
cognati e i parenti tutti. 
T funerali partiranno dall’abita- 
zione dell’Estinto, in via del 
Ghirlandaio 20/1 mercoledì 30 
corrente alle ore 12 per la trasla- 
zione nel Cimitero di Villa San- 
tina (Ud). 


Trieste, 29 marzo 1988 


LI 


Si è spento improvvisamente 


Mario Russiani 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie AUGUSTA, i figli 
MASSIMO, DONATELLA, 
GIORGIO, il genero ALES- 
SANDRO, la nuora MARIA e 
parenti tutti. 

I funerali seguiranno mercoledì 
30 alle ore 11 nella chiesa di S. 
Luigi Gonzaga. 


Trieste, 29 marzo 1988 


Ciao 


nonno 
— FRANCESCA 
Trieste, 29 marzo 1988 


Li 


Il giorno 25 marzo è improvvi- 
samente mancato all’affetto dei 
suoi cari 


Michele Colonniello 


Addolorati ne danno il triste 
annuncio la moglie ADELIA, i 
figli MARISA, FRANCO ed 
ETTO, il genero, le nuore, i ni- 
poti, la sorella PAOLA e i pa- 
renti tutti. 

I funerali seguiranno giovedì 31 


«corrente alle ore 11 partendo 


dalla Cappella dell’ospedale 
Maggiore. 


Trieste, 29 marzo 1988 


Ciao 
nonno Chele 


— DANIEL 


Trieste, 29 marzo 1988 
MEITIISZE SII n SAI 


T 


Dopo breve malattia è mancata 
all’affetto dei propri cari 
ì Ù ss CI 
Ines Miniussi 
e 
in Vittori 
di anni 65 
Addolorati l’annunciano il ma- 
rito, i figli e i nipoti unitamente 
al parenti tutti. È 
I funerali saranno celebrati do- 
mani mercoledì 30 marzo alle 


ore 15 nella chiesa parrocchiale 
di Fogliano. 


Gorizia - Fogliano, 
29 marzo 1988 
| _1n1_m 
RINGRAZIAMENTO 
I familiari di 
Ada Visintin 
ved, Gassutti 


ringraziano sentitamente tutti 
coloro che hanno partecipato al 
loro dolore. 


Trieste, 29 marzo 1988 


A un anno dalla scomparsa di 


Giccio Schwagel 


LUCIA, BOBBI e famiglia Lo 
ricordano con immenso affetto 
a quanti Gli vollero bene. 


Trieste, 29 marzo 1988 


Li 


E’ venuta improvvisamente a 
mancare 


Maria Ritossa 
ved. Valentinuz 


Ne danno il doloroso annuncio 
il figlio FULVIO con la moglie 
GRAZIELLA, i nipoti NA- 
DIA, PAOLO, il fratello NI- 
NO, la sorella ALDA, cognati, 
nipoti e parenti tutti. 

I funerali seguiranno domani, 
mercoledì, alle ore 10.15 dalla 
Cappella dell'ospedale Maggio- 
re. 


Trieste, 29 marzo 1988 


, Partecipano al lutto: 


— zia MARIA e GIOVANNI 
CORAZZA 

— GIANFRANCO con la mo- 
glie VIVIANA 

— LUCIANA con ENNIO 
CENTAZZO e le figlie 
MARTINA e LORENZA 


Trieste, 29 marzo 1988 


Partecipano al lutto le famiglie 
BIDOLI. 


Trieste, 29 marzo 1988 


t 


Si è spenta serenamente 


Maria lurada 
ved. Ribarich 


Ne danno il triste annuncio i fi- 
gli IRMA, NELLA, ALDO e 
ADA unitamente alla nuora 
SONIA, genero ARMI, i nipoti 
VIVIANA, LOREDANA, 
PIERPAOLO, MARINA con 
ALDO, ALESSANDRO ei pa- 
renti tutti. Ù 

I funerali si svolgeranno merco- 
ledì 30 alle ore 11.15 partendo 
dalla Cappella di via Pietà. 


Trieste, 29 marzo 1988 


Partecipano al dolore i condo- 
mini di via Fornace 13. 


Trieste, 29 marzo 1988 


t 


All’età di 102 anni si è spenta 


serenamente 


Mercedes Dobrauz 
ved. de Pulciani 


Ne danno il doloroso annuncio 
i familiari e i parenti tutti. 

Ì funerali Seguiranno mercoledì 
30 marzo alle ore 12 dalla Cap- 
pella dell’ospedale Maggiore. 


Trieste, 29 marzo 1988 


L 


LAURA e PAOLO COMOLLI 
annunciano con infinito dolore 
la scomparsa di 


Luigi Feresin 


papà e nonno indimenticabile. 
I funerali avranno luogo oggi 
alle ore 12.30 partendo dalla 
Cappella dell'ospedale Civile 
per la chiesa del Sacro Cuore. 


Gorizia, 29 marzo 1988 


Partecipano al dolore i nipoti 
CESARE, ALDO, MARCEL- 
LO e famiglie. 


Trieste - Medea, 


29 marzo 1988 è 


RINGRAZIAMENTO 
DOTT. 
Mario Divari 
Veterinario 


I fratelli prof. LUIGI, ROSA, 
EMILIA e cognati, nipoti senti- 
tamente ringraziano. 


Trieste, 29 marzo 1988 


Nel II anniversario della scom- 
parsa di 


Alma Rinaldi 
in Marzari 


BRUNO e PAOLO La ricorda- 
no con vivo rimpianto. 


Trieste, 29 marzo 1988 


Gli annunci di necrologie e di adesioni al lutto 


si ricevono tutti i giorni feriali esclusivamente presso 
gli sportelli della SPE 


dalle 8.30 alle 12.30 e dalle 15 alle 19. 
al sabato 


dalle 8.30 alle 12.30 e dalle 15 alle 18.30 


Se. 
ISAIA A 


Ì 


E’ mancata la nostra cara mam- 


Ferdinanda 
Fragiacomo 
ved. Susnig 


Ne danno il triste annuncio i fi-r 


gli CARMELA, LIBERO; 
FERRUCCIO e LIVIO (assen- 
ti), la sorella ELEONORA, il 
genero, le nuore e parenti tutti. 

I funerali seguiranno domani 


mercoledì alle ore 10.45 dalla. 
Cappella dell'ospedale Maggio- 
re. : 


Trieste, 29 marzo 1988 


Ciao 


nonna Banda 
(Bis-Tris) 
MARISA, NIDIA, RINA, 
ANTONELLA, CHRISTIAN, 
VALENTINA, DENIS, 
ALESSIA; NADIA, MAURI, 
GLENN, ROBERT (assenti) 
sarai sempre nei nostri cuori. 


Trieste, Melbourne; Sydney, 
29 marzo 1988 


Ì 


Il giorno 27 marzo è mancato 
improvvisamente il nostro caro 


Giusto Gregori 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie NORMA, le figlie AN- 
NA, BIANCA, MARGHERI- 
TA e ROBERTA con i generi, 
nipoti e parenti tutti. 

I funerali seguiranno mercoledì 
30 alle ore 10.30 dalla Cappella 
dell’ospedale Maggiore. 


Non fiori ma opere di bene 
Trieste, 29 marzo 1988 


Partecipano al dolore: PINA, 
ROMANINO, BORIS, NINI, 
STANCA, AMELIA, NINO. 


Trieste, 29 marzo 1988 


Partecipa al dolore: 
— famiglia GERMAN 


Trieste, 29 marzo 1988 


Sono vicini all’amica ROBER- 
TA: ILARIA, SANDRO, 
CLAUDIA, PAOLO; SILVIA» 


Trieste, 29 marzo 1988 
sos] 


si 


‘ Dopo lunghe sofferenze, sere- 


namente, si è spenta 


Rosa Carbonaro 


Ne danno il triste annuncio, a 
tumulazione avvenuta, il cugino 
RICCARDO e MARISA. 

Si ringrazia il prof. PREMU- 
DA e tutto il personale medico e 
paramedico del Sanatorio Trie- 
stino per le amorevoli cure. 


Trieste, 29 marzo 1988 


Partecipano al lutto gli affezio- 
nati amici: f 
— IDA e MAX 


Trieste, 29 marzo 1988 


Partecipano gli affezionati ami- 


ci 

— NORA e MARIO 

Trieste, 29 marzo 1988 

Pt @ìi 
RINGRAZIAMENTO 


Nell’impossibilità di farlo sin- 
golarmente i familiari di 


Stefano Vascotto 


ringraziano sentitamente gli 
amici, i conoscenti e tutte le 
‘gentili persone che in vario mo- 
do hanno voluto onorare la me- 
moria del loro caro e in modo 
particolare il sindaco di Muggia 
MUTTON, il parroco MONSI- 
GNOR APOLLONIO e l’O- 
NOREVOLE BORDON. 


Muggia; 29 marzo 1988 
RR RISATE ZII POTE TT II e 


Ricordano 


Umberto Buffalo 


con l'affetto di sempre la moglie 
GIORGINA, la figlia EGLE 
con il marito DARIO, don 
CLAUDIO VALLE, i nipoti, le 
pronipoti e i parenti. 


Trieste, 29 marzo 1988 
[___@pPrg9g9g9]9gT99g9<% 


VIT ANNIVERSARIO 


Angelo Danieli 


Ti ricorda con amore 
Tua moglie VIOLETTA 


Trieste, 29 marzo 1988 
__———_————echo=c= o) 
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OLFO / TEHERAN SCATENATA 


Iran, duplice offensiva 


Attaccate due petroliere - Progressi sul fronte terrestre 


GOLFO / DENUNCIA 


Iraq, armi chimiche 
Migliaia di morti nel Kurdistan 


TEHERAN — L'Iran lancia 
un appello per le vittime 
civili delle armi chimiche 
usate negli ultimi attacchi 
iracheni contro la popola- 
zione. In un comunicato, 
llran sostiene che negli 
ultimi giorni un violento 
attacco dell'Iraq con bom- 
bardamenti aerei e uso-di 
armi chimiche sulla città 
di Halabja ha provocato 
«la morte di 500 persone e 
più di 5.000 feriti per la 
maggior parte donne e 
bambini». Trovandosi nel- 
l'impossibilità di far fronte 
«a simile tragedia da so- 
lo» l'Iran chiede aiuto alla 
comunità internazionale. 
leri a Teheran sono, frat- 
tanto, giunti il dottor Ma- 
nueli Dominguez Carmona 
e James Holger, i due 
esperti incaricati dalle Na- 
zioni unite di far luce sul- 
l'effettivo impiego di armi 
chimiche da parte delle 
forze armate irachene 
nella guerra del golfo. 

Nel corso della loro mis- 
sione visiteranno i feriti 


dei bombardamenti ira- 
cheni attualmente ricove- 
rati negli ospedali della 
capitale iraniana e effet- 
tueranno una serie di so- 
pralluoghi nelle località 
che hanno subito i bom- 
bardamenti. 

Intanto a Vienna sono 
giunti alcuni dei curdi del- 
la città di Halabja feriti 
dalle armi chimiche. L'I- 
ran ha già inviato più volte 
in Austria pazienti feriti da 
gas tossici nella guerra 
che l’'oppone all’Irag. Do- 
menica le autorità irania- 
ne hanno fatto ricoverare 
in ospedale a Stoccolma 
persone colpite da gas 
tossici. 

Da segnalare, infine, che 
500 dimostranti, per la 
maggior parte di origine 
curda, hanno inscenato 
domenica sera a. Londra 
una protesta davanti al- 
l'ambasciata degli Stati 
Uniti per l’uso fatto dagli 
iracheni di armi chimiche 
contro i loro connazionali 
in patria. 


KUWAIT — Acque sempre 
più infide per le navi dei pae- 
sì neutrali costrette ad attra- 
versare il Golfo Persico. leri, 
a distanza di poche ore, i 
«pasdaran» sono entrati per 
due volte in azione attaccan- 
do, alle 10 della mattina, la 
superpetroliera danese «Ka- 
rama Maersk» di 337.733 ton- 
nellate e successivamente, 
verso le 13, la superpetrolie- 
ra norvegese, battente ban- 
diera liberiana, «Galar Kam- 
sa» di 219.287 tonnellate. 


Sia sulla «Karama Maersk», 
sorpresa dalle motovedette 
iraniane a quattordici miglia 
al largo dall'emirato di Shar- 
ja, sia sulla «Galar Kamsa» 
si sono sviluppate le fiamme 
che sembra siano divampate 
con particolare violenza sul- 
la superpetroliera danese. 


La «Karama Maersk», riferi- 
scono fonti della società ar- 
matrice a Copenaghen, è 
stata raggiunta da un razzo 
che ha provocato una fuoriu- 
scita di greggio aumentando 


l'incendio sul ponte della su-. 


perpetroliera. 


Intanto prosegue, apparen- 
temente inarrestabile, l'of- 
fensiva scatenata . tredici 
giorni fa dall'esercito irania- 
no nell’Iraq nordorientale. | 
«guardiani della rivoluzio- 


Soldati Usa, appena scesi da un mastodontico elicottero Chinook, si apprestano a 
rientrare nei loro alloggiamenti dopo la conclusione della loro ultima azione di 
pattugliamento. Il ritiro dei militari americani dall’Honduras si è iniziato ieri e 
dovrebbe concludersi entro oggi.’ 


SCAI FINANZIAMENTI & SERVIZI 
IN TEMPO REALE 
PER LE AZIENDE ED | PRIVATI 


SCAI FINANZIAMENTI, Via Nomentana, 13 - 00161 ROMA 
Telefoni (06) 84.43.364 - 85.93.03 - 73.45.15 


Il Concessionario è una cosa seria. 


Siamo seri. Solo un Concessionario Ufficiale Suzuki vi da la 


garanzia dell’auto, i ricambi e gli accessori originali, l’omolo- 


gazione ufficiale, l'assistenza di tecnici qualificati, l'affidabilità 


e, naturalmente, tanta serietà. Solo con lui avete la possibilità 


di partecipare ai Rally africani, ai Grand Raid Suzuki e, s0- 


prattutto, ai Trofei ) 


azionali Fuoristrada ed Endurance. Per- 


ciò nonsbagliate strada. Scegliete solo un Concessionario Uffi- 


sm 7 


. rete dal timbro Ufficiale. 


FRIULI VEN 
ItaljagerSrl- Via Pontebbar 

- Viale Trento Trieste. 109-084: 
Udine Stl - Via Palmanova, 241 - 0 


TA GIULIA GORIZIA - Lutman Gualtie 
50- Fiume Veneto 0434/959520 ® 


TRIES 
32/601381 


34 Armata. 
DANIELE D 
-Autosandra Srl- Via delFollatoto. 4-040/829777 e UDINE - Bigot 


ciale Suzuki. Lo riconosce- 


L'avventura integrale. 


2 - 0481/20144 * PORDENONE - 
FRIULI (UD) - D'Affara Auto Moto 


La più pesante 


sconfitta 


per le truppe 
di Bagdad 


ne» dell'ayatollah Khomeini 
controllano attualmente. cir- 
ca millequattrocento chilo- 
metri quadrati del Kurdistan 
e durante la notte hanno du- 
ramente respinto il contrat- 
tacco sferrato da una brigata 
corazzata del quinto corpo 
d'armata iracheno nella zo- 
na circostante il lago.di Dar- 
bandikha. 

Nella battaglia, sviluppatasi 
per diverse ore, oltre trecen- 
to soldati di Saddam Hussein 
sarebbero rimasti uccisi o fe- 
riti secondo quanto riferisce 
Nell’odierno . bollettino di 
guerra l'agenzia di stampa 
«Ina». 

Se le affermazioni di fonte 
iraniana fossero confermate 
saremmo di fronte al più, co- 
cente rovescio militare subi- 
to dall'esercito iracheno da 
Quanto, tredici mesi fa, le 
truppe iraniane si spinsero 


Esteri 


fino a dieci chilometri da 
Bassora, occupando gli ac- 
quitrini che si estendono ad 
Est della città, la seconda 
per importanza dell'Iraq. 


Dell'offensiva in corso nel 
Kurdistan ha parlato a Tehe- 
ran il ministro delle «guardie 
della rivoluzione» Mohsen 
Rafiq Doustal termine di una 
riunione di gabinetto tenuta- 
si domenica sera nella capi- 
tale. Secondo il primo mini- 
stro Hussein Musavi l'avan- 
zata dell’esercito di Teheran 
pone le premesse ad una vit- 
toria militare di ampia porta- 
ta. 


«La nazione iraniana è più 
che mai decisa a sconfigge- 
re l'aggressore iracheno... » 
ha esclamato Musavi, men- 
tre i comunicati rilasciati dal- 
le fonti iraniane sostengono 
che le truppe di Teheran si 
sono spinte per 24 chilometri 
nella regione di Darbandik- 
ha, ad Est dei giacimenti pe- 
troliferi iracheni di Kirkuk. 


Da quando il 16 marzo scor- 
so si è iniziata l'offensiva i 
militari iracheni uccisi o feriti 
sarebbero circa 13.500; quel- 
li fatti prigionieri oltre cin- 
quemila. L'esercito di Sad- 
dam Hussein avrebbe, inol- 
tre, perduto 225 tra carri ar- 
mati e mezzi corazzati. 


SVOLTA':A MANAGUA? 


I curdi, abbigliati con tute di amianto e maschere 
antigas, protestano a Londra davanti alla sede 
dell’ambasciata Usa. Chiedono il taglio degli aiuti che 
permetterebbero a Bagdad di rifornirsi di armi 
chimiche da usare contro la città del Kurdistan. 


| La«pax nicaraguense» 


Liberati 100 prigionieri - Ripresa dei colloqui contras-sandinisti 


WASHINGTON — | paraca- 
dutisti americani tornano a 
casa: ieri sono risaliti sui «C- 
141» che dieci giorni fa li 
avevano depositati in Hon- 
duras. A Managua, capitale 
del Nicaragua, Ortega agita 
un ramoscello d’olivo e libe- 
ra 100 dei 8300 prigionieri 
politici. 

A Washington, Jim Wright 
speaker democratico della 
Camera, incontra Bob Mi- 
chel, leader della minoranza 
repubblicana, e prepara un 
nuovo pacchetto di aiuti, solo 
umanitari, per i'contras. Da 
Tegucigalpa, capitale dell’- 
Honduras, partono per Ma- 
nagua i capi dei contras: di- 
scuteranno con i sandinisti 
le modalità della tregua con- 
cordata la settimana scorsa. 


Per il Centro America la Pa- 
squa 1988 sembra portare la 
pace. Il conflitto fra sandini- 
sti e antisandinisti, che dura 
da quasi sei anni, è costato 
25 mila morti. Questa è dav- 


vero la svolta? Dice Adolfo 
Calero, uno dei capi dei con- 
tras: «Non mi fido dei sandi- 
nisti, non c'è un solo accordo 
che abbiano rispettato. Per- 
ché dovrebbero rispettare 
quello Sapoa?». 


A Sapoa, la scorsa settima: 
na, sandinisti e contras han- 
no firmato una tregua di 60 
giorni, che comincerà il pri- 
mo aprile. Gli uni, i sandini- 
sti, s'impegnano a liberare 
la metà dei prigionieri politi- 
ci, a garantire un'«illimitata 
libertà. di espressione», a 
consentire la partecipazione 
dell'opposizione alle elezio- 
ni nazionali e locali. 

Gli altri, i contras, s'impe- 
gnano a rimanere in «zone» 
specifiche, con le loro armi, 
e ad accettare aiuti solo 
umanitari, tramite Organiz- 
zazioni internazionali (non 
più attraverso la Cia). Cale- 
ro,il più combattivo fra ìcon- 
tras, si è rassegnato a que- 
ste condizioni. Riconosce 


che la guerra è perduta. 
«L'appoggio dei nostri amici 
americani è inconsistente», 
ha detto più volte. 

Ortega, Presidente marxista 
del Nicaragua, afferma che i 
sandinisti «non abbandone- 
fanno mai il potere». Non ri- 
nuncerà alle forniture milita- 
ri dell'Unione Sovietica, 
mentrè chiede ai contras di 
rinunciare a quelle dagli Sta- 
ti Uniti. Non rispedirà a casa 
gli ottomila (consiglieri mili- 
tari) sovietici, cubani e da al- 
tri paesi dell'Est. Respinge 
la richiesta di ridurre il suo 
esercito che: conta 70. mila 
uomini ed è di gran lunga il 
più numeroso della regione. 


In queste condizioni, il ces- 
sate il fuoco di Sapoa è solo 
il primo passo. Quali saran- 
no i passi successivi? Il car- 
dinale Obando y Bravo, che 
ha mediato fra le parti in lot- 
ta, non azzarda previsioni. 
Troppe volte in passato,.sono 
sfiorite speranze di pace. 


Adolfo Calero ricorda: abbia- 
mo combattuto non per una 
pace qualsiasi, ma per una 
pace nella libertà. 

Ma la lotta è disperata. | con- 
tras contano su, 16 mila uo- 
mini. Le loro riserve di armi 
e munizioni sono prossime a 
esaurirsi e non ne arriveran- 
no di nuove dal Congresso 
‘americano. Il nuovo pacchet- 
to di aiuti di imminente ap- 
provazione, prevede solo vi- 


veri e medicinali. Né posso- 


no utilizzare le munizioni 
trasportate dai «C-141» ame- 
ricani in Honduras. l paraca- 
dutisti se le sono riportate 
via. leri dalla base di Palme- 
rola, Honduras, sono ripartiti 
due dei quattro battaglioni 
‘americani, uno di paracadu- 
tisti. dell'82.a Airborne Divi- 
sion, e uno di fanti della 7.a 
divisione. In totale 1600 sol- 
dati. Gli altri 1600 del blitz di- 
mostrativo, ordinato da Rea- 
gan, partiranno entro oggi. 
[Cesare De Carlo] 


Martedì 29 marzo 1988. 


USA / POLEMICA 

Uno scudo stellare 
ridimensionato? 
Reagan smentisce 


Dal corrispondente 
Cesare De Carlo 


WASHINGTON — La Casa 
Bianca smentisce: il Presi- 
dente Reagan non ha alcuna 
intenzione di restringere: il 
suo scudo spaziale alle sole 
basi militari. Ma le indiscre- 
zioni, pubblicate dal «Was- 
hington Post», appaiono me- 
no infondate di quanto sem- 
bri. 

Secondo queste indiscrezio- 
ni, esperti del Pentagono 
studiano il ridimensiona- 
mento della Sdi (lo scudo 
stellare): una sua integrale 
realizzazione risulterebbe 
troppo costosa e inoltre co- 
prirebbe solo il 30 per cento 
dei missili nemici in avvici- 
namento. 

leri da fonti della Casa Bian- 
ca è giunta un'ammissione: 
sì, ci.sono rapporti in questo 
senso, ma non riflettono la 
posizione ufficiale del Penta- 
gono. 

«Il Presidente — ha detto Ro- 
man Popadiuk, portavoce — 
vuole andare avanti a tutto 
vapore sulla via dell’appron- 
tamento del sistema. anti- 
missilistico». 

La questione è importante 
sotto un doppio punto di vi- 
sta: strategico e politico. E’ il 
nodo dei negoziati di Gine- 
vra'sui missili intercontinen- 
tali: in cambio di tagli missili- 
stici, i sovietici vogliono con- 
cessioni di Reagan sullo scu- 
do spaziale. 

Secondo gli esperti america- 
ni interpellati dal giornale, i 
sovietici si sono resi perfet- 
tamente conto del dibattito 
d'opinione in corso negli Usa 
sulla Sdi e della decisione di 
rivederne scopi e portata e 
da qui verrebbe il loro atteg- 
giamento al tavolo dei nego- 
ziati sul disarmo, e nei vari 
incontri bilaterali, che è mol- 
to meno. polemico. 


Per ora Reagan ufficialmen- 
te rifiuta ogni compromesso 
ed è per questo motivo che, 
probabilmente, non ci sarà 
un secondo accordo nuclea- 
re da firmare a Mosca a fine 
maggio. Ma le indiscrezioni 
rivelano che concessioni so- 
no entrate nell'ordine delle 
possibilità. Se non a maggio, 
forse a ottobre potrebbe es- 
sere pronto un nuovo accor- 
do: sarebbe firmato a un me- 
se, dalle elezioni presiden- 
ziali, dando al repubblicano 
Bush la spinta finale verso la 
Casa Bianca. 

Il portavoce di Reagan ha 
aggiunto ieri di augurarsi 
una sollecita ratifica del pri- 


mo accordo nucleare, quello - 
Oggi si. 


sugli euromissili. 
avrà il primo voto del Senato 
americano. 


USA 
Gephardt 
abbandona 


NEW YORK — Deluso 
dagli scarsi risultati otte- 
nuti neî «caucus» di sa- 
bato nel Michigan, an- 
che il deputato del Mis- 
souri, Richard Gephardt, 
ha deciso di abbandona- 
re la sempre più difficile 
gara per la candidatura 
democratica alla presi- 
denza degli Stati Uniti. 
Gephardt, che ha 47 anni 
ed era stato il primo de- 
gli esponenti democrati- 
ci di un certo rilievo a 
scendere in campo l’an- 
no scorso in lizza per la 
Casa Bianca, ha finora 
vinto le elezioni locali 
nell’iowa ed è stato, in- 
vece, largamente supe- 
rato dagli altri candidati 
in tutte le successive pri- 
marie finora svoltesi. Ul- 
tima ‘sua speranza di 
successo era il Michi- 
gan, dove egli ha però 
ottenuto solo il 13 per 
cento dei voti. 

I «caucus» democratici 
del Michigan sono stati 
vinti a sorpresa dall’atti- 
vista negro Jesse Jack- 


| son che si è assicurato 
più del 50 per cento dei 


voti, battendo secca» 
mente il governatore del 
Massachusetts, Michael 
Dukakis, che era finora il 
favorito per la candida- 
tura democratica. alla 
Casa Bianca, 
Gephardt ha ottenuto so- 
lo nove dei 138 delegati 
complessivamente a di- 
sposizione del Michigan 
per la convenzione che 
dovrà scegliere in luglio 
il. candidato del partito 
alla presidenza. In tota- 
le, in tutte le primarie fi-, 
nora svoltesi, il deputato 
del Missouri ha ottenuto 
170 delegati rispetto ai 
2082 necessari per .la 
candidatura alla. Casa. 
‘ Bianca. 
Tra'i repubblicani, la fot- 
ta è praticamente circo- 
scritta all’attuale vice- 
presidente George 
Bush, e al leader del 
gruppo senatoriale Ro- 
bert Dole, con il predica- 
tore televisivo estremi- 
sta Pat Robertson come 
«outsider». Tra i demo- 
cratici, rimarranno .in ga- 
ra Dukakis, Jacskon, il 
senatore del Tennessee, 
Albert Gore e il senatore 
dell’Illinois, Paul Simon. 


«ISRAELE NON SI PIEGA» 
Shamir protesta 
contro Shultz 


GERUSALEMME — Il primo 
ministro. israeliano Yitzhak 
Shamir ha protestato dura- 
mente in un discorso al par- 
lamento nei riguardi del se- 
gretario di stato americano 
Shultz per l’incontro da lui 
avuto sabato con due espo- 
nenti arabo-americani legati 
all’Olp e ha ribadito che 
«Israele non tratterà con 
l'Olp né direttamente né in 
maniera indiretta». 

Si riferiva al colloquio che 
sabato scorso il segretario di 
stato George Shultz ha avuto 
a Washington con due citta- 
dini americani membri del 
Consiglio nazionale palesti- 
nese, che — ha precisato — 
sono membri dell’Olp a tutti 
gli effetti. «Il Consiglio nazio- 
nale palestinese è l’istituzio- 
ne suprema di questa orga- 
nizzazione terroristica, ha 
redatto la ’’carta dei palesti- 
nesi” e delinea la politica 
dell'Olp», ha affermato. La 
«carta dei palestinesi» è 
quella in cui si invoca la di- 
struzione d'Israele. 

Shamir ha poi rivolto un ap- 
pello alla popolazione araba 
di Cisgiordania e Gaza per- 
ché «non si arrenda alle 
pressioni degli agenti del- 
l’Olp e non segua ciecamen- 
te gli estremisti che raccon- 
tano che Israele si piega e si 
arrenda» perohé questo, ha 
detto con enfasi, non acca- 
drà. 

Con la massima chiarezza il 
primo ministro ha espresso 
l'opinione israeliana sull'im- 
piego dei gas chimici contro 
la popolazione civile nel con- 
flitto Iran-lIrag: «Nel Medio 
Oriente —ha detto — si svol- 
ge una guerra la cui crudeltà 
deve indignare ogni essere 
umano. E' orribile il fatto che 
il mondo civile osservi tran- 
quillamente questi orrori e 
non faccia nulla per porvi fi- 
ne». 


BOMBAY 
Rivendicato 
l'attentato 


BEIRUT — Un gruppo 
che si definisce Organiz= 
zazione delle cellule dei 
fedayn arabi ha rivendi- 
cato ieri a Beirut la re- 
‘Sponsabilità dell’attenta- 
to incui è rimasto ferito a 
Bombay un comandante 
dell'Alitalia, Vittorino 
Santaniello. 

In un comunicato in ara- 
bo inviato a un'agenzia 
di stampa internaziona- 
le, l'Organizzazione del- 
le cellule dei fedayn ara- 
bi dice: «Rivendichiamo 
la responsabilità dell’at> 
tacco lanciato contro un 
gruppo di piloti sionisti 
che lavorano alle linee 
aeree italiane (Alitalia). 
«L'attacco — prosegue il 
comunicato, inviato tra- 
mite un servizio di cor- 
riere a Beirut Ovest e da- 
tato 26 marzo — è una 
rappresaglia, contro la 
frenetica campagna da 
parte dei sionisti e impe- 
rialisti, È 
«Daremo la caccia al 
sionisti e ai loro alleati, 
dice ancora il comunica- 
to, mettiamo in guardia il 
governo italiano dal sot- 
tomettersi alla volontà 
sionista e americana, al- 
trimenti danneggeranno 
gli interessi dell'amico 
popolo italiano». 

Finora, in base alle con- 
getture della polizia e al- 
le smozzicate dichiara- 
zioni dell’attentatore, SI 
pensava che egli fosse 
affiliato alla fazione pa- 
lestinese che fa capo ad 
Abu Nidal.. 


IL CREMLINO SI PRONUNCIA 


Risoluto no agli armeni 


«Le frontiere interne non si toccano» - Un disastro economico 


MOSCA — Le frontiere politico-ammi- 
Nistrative all’interno dell'Urss non ver- 
ranno modificate e, quindi, il Nagornyj 
Karabakh non verrà unificato alla Re- 
pubblica armena: lo ha affermato Ghen- 
nadi Gherasimov, portavoce del mini- 
stero degli esteri sovietico, nel corso di 
un incontro informale con i corrispon- 
denti italiani accreditati a Mosca. 


Nelle condizioni attuali, una modifica 
delle frontiere tra Armenia e Azerbai- 
gian sarebbe «pericolosa», ha. detto 
Gherasimov, che ha definito improbabi- 
le la convocazione di un plenum del co- 
mitato centrale del Pcus sul problema 
delle nazionalità prima del giugno pros- 
Simo. «Noi non vogliamo una modifica 
delle frontiere», ha detto il portavoce, 


Poiché «sarebbe pericolosa». 


La posizione della dirigenza sovietica 


prevedibili». 


delle nazionalità sono «complessi» e ri- 
chiedono uno studio approfondito. 


riguardo a questo problema era già ap- 


parsa chiara dalla risoluzione adottata 
dal Soviet supremo dell'Urss il 23 mar- 
zo, ma in modo assai meno diretto. «E' 
inammissibile — recitava la risoluzione 
— che si tenti di risolvere complessi 
nazional-territoriali 
pressione sulle autorità ‘statali, in una 


problemi 


con la 


situazione di emozioni e passioni esa- 
sperate e la creazione di ogni tipo di 
formazioni autoproclamatesi che chie- 
dono un rifacimento delle frontiere na- 
zional-amministrative e nazional-stata- 
li, sancite dalla costituzione dell’Urss, 


fatto che può portare conseguenze im- (miliardi di lire) e che invita gli armeni 2 


Gherasimov ha, inoltre, affermato che 
difficilmente il previsto plenum del co- 


mitato centrale del Pcus sui problemi i 
delle nazionalità verrà convocato in legione autonoma, ma anche, in parte, 


tempi brevi. «Non credo:che ci sarà un  Nell’intera repubblica». 
plenum sulle nazionalità prima. della 
conferenza del partito», ha detto il por- 
tavoce. La conferenza pansovietica del 
partito comunista, la prima dopo 47 an- 
ni, è convocata per il 28 giugno prossi- 


L'unificazione all’Armenia della regio- 
ne autonoma del Nagornyj Karabakh, 
situata nella Repubblica azerbaigiana 
pure se a maggioranza armena, era 
stata chiesta dal soviet regionale kara- 
bakho il 18 febbraio scorso, con una ri- 
soluzione votata a maggioranza e rivol- 


ta al soviet supremo armeno e a quello 
azerbaigiano. i 
Comunque i disordini etnici e gli scio- 
peri hanno gravemente danneggiato 
l'economia: lo riferisce la «Pravda», 
che parla di perdite per milioni di rubli 


tornare al lavoro. Senza mai usare là 


Parola sciopero, l'organo del Pcus af 
ferma che «l’assenteismo ha aggravato 
la situazione economica non solo nella 


Il partito e il governo sovietico hann® 
approvato un programma di sviluppo 
socio-economico della regione, ma la 
condizione essenziale per la realizza” 
zione del piano è che gli armeni tornin0! 
mo. Secondo Gherasimov i problemi . al lavoro, si legge nell'articolo. Secon- 
do la «Pravda», che descrive la situa” 
zione a Erevan come «relativamente 


calma», è necessario un alto senso di 


lavoro. 


responsabilità da parte di tutti. Il quoti 
diano cita ad esempio la regione di Ma- 
sis, nella Repubblica armena, in cu! 
18.000 azeri convivono pacificamente 
con 70.000 armeni e dove non si son0 
verificati incidenti, né sospensioni del 


IN UN MANIFESTO CHIEDONO LA DEMOCRAZIA 


via il comunismo 


BELGRADO — Gli intellet- 
tuali serbi si sono schierati 
contro il monopolio dell’i- 
deologia comunista, per una 
revisione della costituzione 
che favorisca l'instaurazione 
di un sistema pluralistico ed 
elezioni a suffragio dirette 
per le più alte cariche. dello 
stato. 

Le istanze sono contenute in 
un «manifesto» messo a pun- 
to e approvato domenica dal- 
le associazione degli scritto- 
ri, dei filosofi e dei sociologi 
serbi. 

Non era mai accaduto che 
delle organizzazioni ufficiali 


| invocassero per iscritto mu- 


tamenti cosi radicali, anche 
se. non erano mancate in 
precedenza le voci (di noti 
intellettuali serbi e della Slo- 
venia, la regione più evoluta 
della federazione. del punto 
di vista economico) favore- 
voli a un limitato pluralismo 
come presupposto per il su- 
peramento della crisi politi- 
ca e economica, la peggiore 
della storia, che attanaglia la 
Jugoslavia. 

L’idea di un sistema politico 
-multipartitico è contrastata 
dalle autorità federali. Esse 
temono in particolare che la 
costituzione dei partiti su ba- 
si etniche o nazionalistiche 


Intellettuali serbi: 


porti a una recrudescenza 
delle tensioni esistenti fra le 
diverse comunità. i), 

In dettaglio, stando ai reso- 
conti dei giornalisti, il «mani- 
festo» sollecita un'approfon- 
dita revisione della costitu- 
zione a tutela dei diritti uma- 
ni, l’instaurazione di un si- 
stema giudiziario esente dal- 
le ingerenze della Lega dei 
comunisti, mutamenti in 
campo economico che con- 


sentano la libera iniziativa, 


Gli emendamenti da appor- 
tare alla costituzione (adot- 
tata nel '74, sotto Tito) devo- 
no essere consistenti, si sot- 
tolinea nel documento, e non 


di facciata come quelli pro” 
posti di recente da un'app®” 
sita commissione governati” 
va. 

Non sono mancate, fra gi 
stessi intellettuali, le voci 0 
dissenso circa l'opportunità 
di un'iniziativa così eclataN” 
te. Alcuni di essi, ad ese” 
pio, avrebbero votato conti‘ 

il documento a causa di !! 


' contenuto «anticomunista? 


Dobra Cosic, un noto scritt 
re, avrebbe posto l’accent' 
durante la riunione sul fat 
che le autorità faranno rico!” 
so a tutti i mezzi e anche al! 
pressione per mantener® *° 
cose come stanno. 


J 
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JACKSONINITALIA 


Spettacoli 


TV/RAITRE 


14) 


Aspettando Michael |Teletango lascia? 


«Febbre» per l’esordio (Roma, 23 maggio) 


? 


ROMA — Più del 60 per'cen- 
ito dei biglietti già venduti 
(68.000 su circa 120.000), 50 
‘persone che lavorano a tem- 
po pieno all’organizzazione 
‘dei concerti, un: incasso che 
per il momento si aggira sui 
‘due miliardi e mezzo. 
‘Mancano circa due mesi al- 
l’arrivo in Italia di Michael 
Jackson (23:e 24 maggio a 
‘Roma, 29a Torino) e già l’av- 
\Venimento sta vivendo i suoi 
momenti caldi. «Portare Mi- 
{chael Jackson in Italia», ha 
detto David Zard, l’organiz- 
izatore che è riuscito ad ac- 
caparrarselo,. nel. corso di 
una conferenza stampa, «co- 
Sta un milione e duecento- 
cinquantamila dollari, ma a 
questo costo vivo:si devono 
poi aggiungere i costi di tutta 
l'operazione che non sono 
indifferenti». 

Michael Jackson, si sa, è cir- 
condato da una fama che lo 
fa apparire come alieno da 
ogni contatto con il pubblico; 
quasi avesse paura di un 
contagio, ma Zard. vuole 
smentire questa fama. «Non 
è vero che il cantante ameri- 
Cano si rifiuti di stringere la 
mano, giri con una masche- 
rina sul viso o voglia una ca- 
mera iperbarica». f 
‘Anzi, secondo. l’organizza- 
‘zione Jackson ha fatto richie- 
‘Ste per :prima del concerto 


molto normali. «Non ha volu- 
to», ha sottolineato Zard, «né 
camerini speciali, né suite 
principesche in albergo, ma 
ha chiesto semplicemente’ 
tutte quelle cose che lo pos- 
sano. fare stare. a suo agio 


prima dello spettacolo, come |, 


un qualsiasi altro cantante 
rock». Zard ha fatto sapere 
che non-verrà neanche con il 
pitone,.che si dice che lo ac- 
compagni sempre. Ha chie- 
sto però chesia a disposizio- 
ne un esperto di animali, 
«chissà», ha detto Zard, «for- 
se si porterà" un' orangu- 
tang...». 

Se per le: sue richieste per- 
sonali è «nella norma», Jack- 


son è.invece molto pignolo 


per quanto riguarda la resa 
finale del suo spettacolo. |l 
cantante americano ha chie- 
sto ‘infatti che ‘ogni suo con- 
certo. debba. cominciare 
esattamente . al ‘tramonto, 
che il pavimento del suo pal- 
co sia in condizioni perfette 
per permettergli di ballare 
nel migliore dei modi e che i 
suoni siano al meglio. Il suo 
concerto è infatti un vero e 
proprio spettacolo, con bal- 
lerini, costumi, coreografie, 
scenografie. 

In questo. periodo; Michael 
Jackson sta tenendo una se- 
rie di concerti negli Stati Uni- 
ti. Il tour americano, che è 


cominciato il 23 gennaio a 
Kansas City, ha fatto sempre 
il tutto esaurito e un vero 
trionfo sono stati i tre concer- 
ti di alcune settimane fa al 
Madison Square Garden di 
New York. Si dice che il calo- 
re del pubblico abbia fatto di- 
menticare al cantante la de- 
lusione di non aver vinto pro- 
prio in quei giorni il «Gram- 
my Award», l'Oscar del di- 
Sco. di 

Per far sì che l'Italia diventi 
«il primo paese in Europa 
per quanto riguarda l'orga- 
nizzazione dei concerti», 
Zard ha anche spiegato di 
aver messo a punto un siste- 


ma informatico per accedere 


ai concerti. Inserendo infatti 
il biglietto in un vidimatore 
computerizzato, si potrà en- 
trare velocemente negli sta- 
di senza dover sottoporsi a 
file interminabili. In questa 
ottica sono stati anche orga- 
nizzati «treni rock» per Tori- 
no (anche da Trieste-Vene- 
zia) in collaborazione con le 
Ferrovie dello Stato. 

A prezzi competitivi sarà of- 
ferto ai giovanissimi il bi- 
glietto del treno, il'biglietto 
del,concerto. e anche un. ac- 
compagnatore per tranquil- 
lizzare le famiglie. 

Per il momento invece non 
c'è nulla di fatto per quanto 
riguarda la diretta televisiva. 


del tour europeo 


Non avrebbe fatto «richieste particolari», almeno a 
sentire l'organizzatore David Zard, Michael Jackson : 
per le tre date italiane del suo tour europeo. E’ invece 
molto pignolo per quel che riguarda l’allestimento 
tecnico dello show, che dovrà cominciare al tramonto. 


Protesta per la censura a «Don» Paolo Hendel 


ROMA — Aut aut dei «ragaz- 
zi terribili» di «Tango» a Rai- 
tre. O in «Va pensiero», la ru- 
brica domenicale della terza 
rete che ospita una ventina 
di minuti autogestiti dalla.re- 
dazione del foglio satirico 
dell’«Unità», viene reinserito 
il «Minuto di educazione ses- 
suale». condotto ida «Don» 
Paolo Hendel, oppure Sergio 
Staino e i suoi collaboratori 
fanno i bagagli. 

Nella puntata del program- 
ma andata in onda l'altro ie- 
ri, quel segmento di «Tele- 
tango» è stato soppresso al- 
l’ultimo momento: «Il diretto- 
re di Raitre Guglielmi — ha 
raccontato Staino in un in- 
contro con î giornalisti — mi 
ha telefonato verso l’ora di 
pranzo dicendo che Paolo 
Hendel vestito da prete non 
poteva assolutamente «pas- 
sare», Per lui quello sketch 
era «indifendibile». La cosa 
che mi ha colpito è che non 
c'è stata alcuna contestazio- 
ne sul contenuto del monolo- 
go di Hendel: solo la sua to- 
naca è risultata pericolosa». 
Dopo le polemiche seguite 
alla puntata di «Vapensiero» 
del 22 novembre, dove nel 
«Minuto di religione», Hen- 
del in abiti talari raccontava 
una parabola in cui Gesù 
Bambino si masturbava, 
questa era la prima volta in 


cui «Teletango» riproponeva 
il comico toscano in quella 
veste. «A un blitz in cui 'Don 
Paolo” tornasse in video di- 
cendo ’’mi hanno richiama- 
to” ci pensavamo-da tempo 
—ha detto Staino — chiara- 
mente stando ben attenti a 
non cadere nella volgarità e 
a non offendere la religio- 
ne». 

in un primo momento la dire- 
zione di Raitre sì preoccupò 
che. l'iniziativa non fosse 
presa troppo a ridosso di 
quel «Minuto di religione» in- 
criminato. «Ora però — ha 
continuato Staino — le ac- 
que si sono calmate e so- 
prattutto in quello sketch non 
c'è neanche l'ombra di un'of- 
fesa. D'altronde abbiamo ri- 
cevuto una montagna di let- 
tere e di telefonate da tele- 
spettatori che. rivolevano 
Don Paolo». 

Staino, la decisione di an- 
darsene se lo sketch di Hen- 
del non sarà reinserito nella 
prossima puntata di «Tele- 
tango», l’ha presa subito; 
«Non è un problema di rigidi- 
tà: egni volta che ci hanno 
fatto presente che. qualche 
‘cosa non andava, l'abbiamo 
tolta tranquillamente. Ma qui 
si contesta solo la figura del 
prete. Facendo finta di niente 
mi sarei. sentito castrato e in 
grave colpa di coerenza». 


NELLA «BOHEME» 


I ritocchi opp 


ortuni 


Una sorpresa: il Rodolfo di Giuseppe Sabbatini 


della Musetta di Daniela Mazzucato, già am- 


(Commento di 


‘Gianni Gori 


TRIESTE — Domenica scorsa, concedendo 
«un. turno di riposo agli interpreti principali di 
(«Bohème», il Teatro Verdi ha in parte cam- 
|biato il cast dell’opera. In una «diurna» affol- 
\latissima, che ha battuto tutti i borderò della 
\Presente stagione, la temperatura del teatro 
\edell’esecuzione è ulteriormente salita. Per- 
|Che j«ritocchi» apportati, per una sera sol- 
i tanto, alla compagnia, non sono state sostitu- 
{zioni d'emergenza, bensì alternative ‘ininea 
Con la «linea giovane» di questa «Bohème», 
ile cui valenze fondamentali vanno attribuite 
{all'impostazione lirica, intensissima, del di- 


\fettore Tiziano Severini. 


|Meritava maggiore. fortuna, nel ruolo di 
| Mimi, la brava Renata Daltin, costrettà, da un 
\debilitante stato influenzale, a sostenere, ih 
«Non perfette condizioni, il confronto ravvici- 
(Nato con un palcoscenico in gran forma, e a 
\distanza, a confrontarsi con l'interpretazione 
\Squisita di Cristina Rubin. Con un'centro e un 
| registro inferiore sensibilmente offuscati, ha 
\ dovuto difendersi con le sole frecce dell'otta- 
| va superiore; ma lo ha fatto con un certo gar- 


bo e con buon successo. 


‘Prorompente la vitalità, la verve, la classe 


mirata a Verona accanto a Pavarotti e Fiam- 
ma Izzo. La sua è una Musetta di pungente 
vocalità, ma anche di ragguardevole spesso- 
re e misura stilistica, che domina il secondo 
atto, riuscendo pure a ritagliarsi una parte di 
esemplare teatralità nel quarto atto, dove la 
parola scenica acquista vibrazione emozio- 
nale lucidissima.. 0 i 


Ma la grande sorpresa di questa «Bohème» 
domenicale è stata senza dubbio la presenza 
di un-Rodolfo, che. sembrava letteralmente 
uscito. dall'iconografia di Murger:. Giuseppe 
Sabbatini.. Dopo tanta astinenza, finalmente 
una voce di tenore di preziosa caratura e di 
sicuro;avvenire: per la nitidezza e l’omoge- 
neità del suono, per la facilità dell'estensio- 
«ne, per la lucentezza di smalto.e di squillo, 
per la sensibilità del fraseggio, per la chia- 
rezza con cui «porge» la parola, e soprattutto 
per la.straordinaria musicalità. 


Sabbatini canta con una rara naturalezza; e 
la ‘naturalezza del canto si traduce nella 
scioltezza dell’azione. scenica, nell’intelli- 
genza con cui le «piccole frasi» (prendete, 
per esempio, nel terzo atto «che un tuo sorri- 


so acqueta») trovano il senso finissimo di un 


autentico palpito del cuore. 


|Nagasaki, mon amour 


«L'impero del sole», una deludente prova di Steven Spielberg 


L’IMPERO DEL SOLE 
Regia: Steven Spielberg. 
Attori: Christian Bale, 


John Malkovich, Miranda‘ 


Robinson, Masato  Ibu 

(Usa ’87). Durata: 152 mi- 

nuti. 
III — 


Recensione di 

Callisto Cosulich 

Dovrei ripetere quanto già 
scritto un mese fa, in chiusu- 
ra del Festival dì Berlino, al- 
lorché l’ultimo di film di 


Spielberg fu presentato in: 


prima europea.  Converrà 
riassumere. Il film è tratto da 
un: ottimo romanzo autobio- 


. grafico, in cui James Gra- 


ham Ballard, acclamato au- 
tore inglese della «new wa- 
ve» fantascientifica, raccon- 
ta la sua allucinante espe- 
rienza in un campo di con- 
centramento giapponese nei 
pressi di Shanghai, dove era 
finito dopo Pearl Harbour, 


passando dalla bambagia e 
dal, lusso della concessione 
britannica alla lotta per la s0- 
pravvivenza. < 

Si inserisce, quindi, nel filo- 
ne «Guerra vista dai ragazzi- 
ni», cui appartengono altri 
due film attualmente in circo- 
lazione («Anni quaranta» di 
Boorman:e «Arrivederci ra- 
gazzi» di Malle), nonché uno 
in eterna, ingiusta lista d'at- 
tesa («Va exvedisdilimov): 
Senonché, quello che per 
Ballard è vita vissuta, non lo 
è per Spielberg, il quale è 
nato nel?47; quindi la guerra 
non l’ha nè vista, nè speri- 
mentata sulla propria pelle. 
Di conseguenza, mentre. ij 
suoi colleghi hanno fatto. le- 
va sui propri ricordi, prele- 
vando.le immagini dalla «ci- 
neteca interiore», Spielberg 
è ricorso.all’immaginario ci- 
nematografico esistente, 
cioé alle «cineteche ufficia- 
li», 

Ma il cliché resta sempre cli- 


ché, e bisogna dire. che 
Spielberg, rovistando nell’e- 
sistente, ha fatto cattiva scel- 
ta, soprattutto quando il film 
si chiude nel lager. Un noto 
critico ha confessato di esse- 
re ormai allergico alla visio- 
ne del solito militare giappo- 
nese, delle sue urla gutturali 
che in genere precedono 
brutali sevizie. 

Altro particolare. Spielberg 
ha dato molto peso al distac- 
co del ragazzo dai suoi geni- 
tori. Tema ricorrente nei suoi 
film, dovuto — come egli 
stesso ha ammesso in una 
intervista — al traumatico di- 
vorzio dei suoi genitori dopo 
sette anni di continui litigi. 
Nessuno obbliga un regista a 


rispettare il testo cui si è ispi- 


rato. ll guaio è che il modo in 
cui. i traumi di Spielberg 
emergono dai suoi film ci è 
venuto a noia, mentre la sto- 
ria di Ballard ci era piaciuta 
proprio per la sua crudeltà e 
innocenza, da cui erano se- 


veramente bandite le lacri- 
me. Nel film, invece piango- 
no tutti, pure kamikaze. 

Cosa resta allora? Resta la 
prima. mezz'ora veramente 
notevole, per quel clima so- 
speso che regna nella con- 
cessione britannica, mentre 
al di fuori domina l'inferno. 
Tutte. cose comunque .che 
‘avevo già scritto da Berlino 
con una inesattezza che.vor- 
rei qui.correggere: il lampo 
dell'atomica, che il ragazzo 
dice di avere visto al suo ri- 
torno a Shanghai, non è 
quello di Hiroshima; bensì 
quello'di Nagasaki: un ricor- 
do immaginario che forse gli 
ha aperto la strada per scri- 
vere ì suoi bei romanzi di 
fantascienza, il cui ricorren- 
te «catastrofismo» si spiega 


meglio dopo aver letto (non 


visto) «L'impero del sole». E 
manca nel film il terzo ele- 
mento del romanzo: il popolo 
cinese, calpestato da tutti co- 
me si fa con le formiche. 


DOMANI A MONFALCONE 


L’uccello di fuoco | Pochi per un russo 


Convince solo a tratti il tenore Michajl Muntianu 


La stagione chiude con l'Orchestra di Lubiana 


MONFALCONE — Con una delle più rutilanti pagine della 


letteratura sinfonica, verrà messo domani sera al Teatro co- 


munale il suggello alla stagione concertistica invernale di 
Monfalcone. Ospite sul palcoscenico ampliato sarà, come 
per l’inauguarazione, l'Orchestra della radiotelevisione di 
Lubiana, schierata agli ordini del suo direttore stabile Anton 


Nanut. 


La partitura porta la data del 1911 ed è opera di uno dei 
massimi compositori del’ nostro secolo, Igor Stravinski. Si 
tratta della suite dal balletto «L'uccello di fuoco», che l'impre- 
sario dei «Balletti russi» di Parigi, Serghei Diaghilev, gli com- 
missionò l’anno prima. Diaghilev aveva al suo attivo già il 
lancio del «Boris» di Mussorgski, e gli riuscì di imporre in 
primo piano sulla scena internazionale un musicista come 
'Stravinski. La suite comprende un'introduzione lenta, quindi 
un brano dai sorpendenti colori strumentali; segue il «rondò 
delle principesse», pagina distesa e di infinita grazia melodi- 
ca; ancora una «Berceuse» ed un Finale festoso 


| «L'uecello‘di fuoco» è dedicato alla memoria di Rimski-Kor- 


sakov, il primo maestro di Stravinski al Conservatorio di Mo- 
sca, e contiene numerosi spunti ispirati all’animatore del 
gruppo dei cinque. Non a caso il concerto di domani inizierà 
‘appunto con la suite sinfonica di Rimski «Sheherazade». 

Sarà così possibile, confrontando gli elementi esotici di deri- 
vazione orientale ben presenti in questa suite, cogliere quan- 


, ti colori e ritmi anticipino già lo stile che sarà proprio di Stra- 


vinski e Stabilire senza ombra di dubbio come «Sheheraza- 
de» rappresenti uno dei punti più alti della musica scritta in 


Russia nel secolo scorso. 


ATTRICE 
E’ morta 
lole Fierro 


ROMA — L'attrice lole 
Fierro è morta a Roma 
l’altra notte. 

La Fierro; che aveva 60 
anni, aveva debuttato di- 
ciottenne con Emma 
‘Gramatica. Aveva poi 
formato compagnia con 
Luigi Cimara e lavorato 
con le compagnie Pa- 
gnani-Cervi e Fodurano- 
Parenti.’ 

Nel. cinema apparve 
‘spesso a fianco di Totò. 
Recentemente era com- 
parsa sulla. scena in 
«Liolà», con Ugo Pagliai 
‘e Paola Gassman. 

Aveva! lavorato molto în 
televisione, alla radio e 
nel doppiaggio. 


AL ROSSETTI ‘ 


‘TRIESTE — Il nostro pubbli- 


co è notoriamente abitudina- 
rio, Va ai concerti solo se in- 
seriti in una stagione orga- 
nizzata. I| triestino deve po- 
ter programmare in anticipo 
la sua serata MUSicale. E fa 
bene, visto che Questa è una 
città che — COME è noto... — 
offre mille e UNA occasione 
di intrattenimento notturno. 
Solo se si pubblicizza in ma- 
niera martellante un concer- 
to o, meglio ancora, se lo si 
trasforma in evento che non 
si può mancare senza danno 
mondano, il risuitato può es- 
sere diverso. Era naturale, 
quindi, che domenica pome- 


riggio solo cinquanta perso-' 


ne si siano potute. contare 
entro gli ariosissimi spazi 
del' Politeama Rossetti, al 
concerto del tenore Michajl 
Muntianu, organizzato dal- 
l'Associazione Italia-Urss e 
dal Teatro Stabile. 

Gli, assenti hanno sempre 
torto; anche SE Più di qual- 


Un repertorio 


estremamente ' 


(forse troppo) 
variegato 


che sfumatura di questo reci- 
tal sia risultata meritevole di 
oblio. Il programma: un pot- 
pourri di pezzi a effetto. Che 
senso ha passare da Stra- 
della a Ciaikovskij, da Frank 
alla canzone ‘napoletana? 
Non sarebbe stato più stimo- 
lante ascoltare qualche-aria 
da camera, poco eseguita, di 
compositori russi? La mi- 
glior dote di questo tenore è 
stata la cortesia: ha cantato 
nonostante le non buone 
condizioni fisiche e in omag- 


| UN'15 POLLICI CON AUDIO DA GRANDE TV COLOR. ELETTRONICA REX LO HA FATTO. 


quanta». 


gio al pubblico ha offerto al- 
cune apprezzabili interpre- 
tazioni del repertorio canzo- 
nettistico napoletano. Certo 
che molto gli si è dovuto per- 
donare sotto il profilo della 
dizione. 

Godibile, invece, l'esecuzio- 
ne di «Suona la viola», canto 
popolare della Moldavia. 
Pianista accompagnatore 
Alexander Palej, che ha ese- 
guito con belle sonorità l’A- 
ria variata alla maniera ita- 
liana di Bach e «Venezia e 
Napoli» di Liszt. Forse que- 
sta interpretazione sarebbe 
stata più lisztiana, se in «Na- 
poli» gli fossero riuscite 
sempre le note ribattute. 

In conclusione una doman- 
da. Perché spendere dei sol- 
di per stampare un program- 


. ma (pieno di imprecisioni), 


quando poi l’esecutore cam- 
bia completamente e. l'ordi- 
ne e i brani stessi? Scontata 
l'ovazione finale dei. «cin- 
[Stefano Crise] 


Anche Paolo Hendel aveva 
già deciso, comunque, di riti- 
rare la propria presenza: «Si 
contesta solo il fatto che so- 
no vestito da prete: se è un 
fatto di principio per loro, lo 
può diventare anche per 
me». Nello sketch in questio- 
ne, proiettato per i giornali- 
sti, Hendel: faceva qualche 
allusione. alle. polemiche 
passate («Sono stato chiuso 
per mesi nella mia celletta»). 
Poi polemizzava con la deci- 
sione di una donna in attesa 
di un figlio, e del marito Giu- 
seppe di chiamare il neonato 
«Gesù Bambino» («poi dice 
la censura...»). Quindi «Don 
Paolo» si toglieva il cappello 
da prete e «chiedeva scusa» 
a Manca e Agnes: «Ve lo giu- 
ro, mi hanno costretto, è sta- 
to Staino, non:sono un prete, 
sono un fetente...». 

«Era tutto qui — ha concluso 
Staing — potevano multarci: 
in proporzione con Celenta- 
no, avremmo pagato non più 
di 80.000: lire... Comunque 
"’Matrjoska” è saltata e di 
mezzo c'era il coro di Cl; noi 
possiamo fare tutto ma si sci- 
vola sulla figura del prete. lo 
mi chiedo: ma che potenza 
hanno letonache?...». 

MH BELUSHI. Andrej Koncha- 
lovski è il regista di «Homer 
and Eddy», con Whoopi 
Goldberg e Jim Belushi. 


TV 
Berlusconi 
batte Rai 


MILANO — Le tre reti di 
Berlusconi, nella setti- 
mana compresa fra il 20 
e il 26 marzo, hanno su- 
perato la Rai in quattro 
fasce su sette. 


Il pubblico Fininvest ha 
sorpassato quello delle 
emittenti di Stato nelle 
due fasce serali, in quel- 
la mattutina che va dalle 
9 alle 12 e in quella po- 
meridiana compresa fra 


le 15.e le 18. 


Il piccolo «caso» suscita- 
to da alcune anticipazio- 
ni sulla programmazio- 
ne autunnale è andato 
quindi di pari passo, per 
Berlusconi, con consi- 
stenti affermazioni negli 
orari di maggior ascolto. 


| telegiornali non sono 
bastati a garantire la su- 
premazia Rai nella pri- 
ma serata — dalle 20.30 
alle 23 —, che ha visto 
«solo» 8 milioni e 556 mi- 
la spettatori contro gli ol- 
tre 11 milioni conquistati 
dalle reti Fininvest. 


Vecchio caro Joe 


PADOVA — «Vi prego, non parlate di ritorno, 
semplicemente perché io non sono mai partito. 
Se volete, posso dirvi che arrivo direttamente 
dall’abisso...». Parole di un signore di 43 anni: 
Joe Cocker, vecchio leone del blues, restituito 
da poche stagioni al successo che merita e che 
già gli arrise una ventina d’anni fa. Domani sera 
la sua tournée tocca il Triveneto, conun 
concerto al palasport di Padova. leri sera 
l'artista si è esibito al Palaeur a Roma; giovedì 
chiude il tour al Palatrussardi di Milano. 


tatile di nuova concezione. 
‘Junior* è nuevo a porti- 
re dal formato: il suo schermo ad 
angoli squadrafi misura infatti 15 
pollici ed è dotato di maschera 
‘antiriflesso che consente una vi- 
sione dell'immagine sempre niti- 
da e contrastata, in qualsiasi 
condizione di luminosità am- 
bientale. 
‘Junior’ è facilissimo da uso» 
re. Ilitelecomando consente di 
memorizzare fino a 30 canali ed 
è predisposto peri Televideo Rai. 
{lsuo altoparlante frontale eroga 
una potenza dì 3 watt e si può 
ascoltare anche in cuffia. 
Questi sono, solo alcuni dei 
© vantaggi che fanno di ‘Junior! 
un prodigio piccolo piccolo. 


‘ELETTRONICA 
REX 


lettronica Rex ha creato 
Junior”, un TV. Coler por- 


Elettronica di fiducia. 


pi io 


rr ene ge 


LIBRI 


Il mondo si divide 
In «acci» e «UCCi» 


Recensione di 
Carlo Sgorlon 


L'Editoriale Viscontea, di Pa- 
via, ha voluto fare un omag- 
gio a Indro Montanelli, che 
s'avvicina in piena attività al 
traguardo degli ottant'anni. 
Sotto il titolo «Figure e figuri 
del Risorgimento» (pagg. 
235, lire 35 mila) ha stampato 


. scritti dell’autore di Fucec- 


chio su personaggi delle ter- 
re e del periodo storico da lui 
più diletti: la Toscana e il Ri- 
sorgimento. | personaggi so- 
no Massimo d'Azeglio; Jes- 
sie White Meriton Mario, la 
celebre giornalista. che: fu 
biografo e amante di Mazzini 
e Garibaldi; Giuseppe Giusti 
e Giuseppe Montanelli. 
Indro, in questo libro, parlan- 
do del Giusti, divide i toscani 
(ma in fondo tutti gli uomini) 
in due categorie: gli «acci» e 
gli «ucci», | toscanacci e i to- 
scanucci. Colloca se stesso, 
come fa con il poeta di Mon- 
summano, tra gli «acci». Af- 
ferma di trovarsi più a suo 
agio tra gli scaricatori di por- 
to di Livorno, che rappresen- 
tano la punta più vistosa del- 
la categoria, che tra i tosca- 
nucci. 

Montanelli forse ama colori- 
re un po' le cose, tiene a es- 
ser collocato tra i palleschi e 
non tra i piagnoni. Parlando 
dei personaggi ricordati e 
del Risorgimento, Indro vie- 
ne anche disegnando un ri- 
tratto di sé. Appassionato di 
storia e di vicende politiche, 
ma anche di letteratura, da 
queste pagine si ricava l’im- 
magine di un uomo coltissi- 
mo. Ha letto persino le cose 
più illeggibili dell'Ottocento, 
per esempio le tragedie del 
Niccolini, del Cossa, del Fer- 
rari, per definirle, appunto, 
illeggibili. 

Montanelli ama il Risorgi- 
mento non solo perché fece 
la nazione unita. Lo ama an- 
che perché sente di apparte- 
nere e di essere l'erede, a 
pieno titolo, di quella bor- 
ghesia liberale che fu l'asso- 
luta protagonista dell'unità 
italiana. Lo ama perché colo- 


ro che lo fecero, anche gli 


«acci», anzi loro soprattutto, 
mandano sempre un buon 
odore, di bucato. Egli viene 
scoprendo momenti di inge- 
nuità nel d’Azeglio, nel Giu- 
sti e soprattutto nel suo avo, 
Giuseppe Montanelli. Ma 
sente, nei documenti che li 
riguardano, come anche se- 
guendo il fiuto e l'istinto, che 
sono tutti dei veri galantuo- 
mini, privi del cinismo, l’in- 
gordigia o la sete di potere 
che caratterizza gran parte 
degli uomini politici dei no- 
stritempi. 

Per la verità, in questo libro 


Tra i personaggi 


risorgimentali 
Montanelli fa 


un ritratto di sé 


ho visto molte «figure», ma i 
«figuri» non li ho trovati. C'è 
qualche «accio», che a volte 
sfiora il cinismo, come Guer- 
razzi o Cavour. Ma. Monta- 
nelli lo vede come talento 
politico e arte della realizza- 
zione. Gli ingenui e i puri in 
politica sono sempre sconfit- 
ti. 3 

Montanelli sarà anche un 
«accio», come dice di esse- 
re. Però spinge la sua onestà 
di storico fino allo scrupolo. 
E' un laico, ma non certo di 
quelli settari, o radical-chic, 
che si sono oggi sistemati 
con mentalità semimassoni- 
ca, in certe roccaforti della 
stampa e. della cultura. 
Quando annota i torti della 
Chiesa, e magari le punte 
più scostanti della sua ma- 
novra antirisorgimentale, 
non lo fa con animosità, ma 
con equilibrio misurato, che 


EDITORIA 
Saggiatore 
napoletano 


NAPOLI — E' stata pre- 
sentata ieri a Napoli la 
nuova casa editrice «Il 
Saggiatore Napoli» del 
Gruppo Mondadori, che 
prevede, nei suoi obietti- 
vi editoriali dodici titoli 
all'anno, in quattro setto- 
ri (letteratura, storia, fi- 
losofia, arte) e che nasce 
per iniziativa congiunta 
della Arnoldo Mondado- 
ri Editore e dell'Istituto 
italiano per gli studi filo- 
sofici di Napoli, nell’in- 
tento di «partecipare al 
movimento culturale che 
si va riprendendo nel 
Mezzogiorno». 

«Oggi il dovere degli edi- 
tori — ha detto tra l’altro 
Leonardo Mondadori, vi- 
cepresidente del Grup- 
po, nel corso della pre- 
sentazione — è quello di 
essere produttori di cul- 
tura, e partecipi e prota- 
gonisti nell'aiutare gli 
uomini a prendere sem- 
pre più coscienza di se 
stessi e dei doveri loro 
connessi». 


non è da pallesco, ma piutto- 
sto da aristocratico della cul- 
tura. E a.me, religioso e se- 
vero, un po' savonaroliano, 
ossia piagnone, ma non «uc- 
cio», fa piacere ricordare 
che Montanelli abbia scritto 
una volta che la coscienza 
morale ce l’ha formata la 
Chiesa. 

Montanelli è scrupoloso nel 
dare a Cesare quello che è di 
Cesare e. alla religione ciò 
che le spetta. 3 

Egli si compiace di conside- 
rarsi uno scrittore ironico, 
magari una linguaccia. Certo 
neppure in questo libro man- 
cano le battute fulminanti, 
che accendono il divertimen- 
to e sviluppano il riso. Ma in 
fondo, per istinto di galan- 
tuomo, ne fa uso piuttosto 
parco e stretto. Mi pare che 
la sua intelligenza ironica, la 
sua lucidità implacabile di 
toscano, forse in misura su- 
periore che in passato sia 
controllata dall’onestà radi- 
cale e dall'amore per la veri- 
tà: i due «media» di Monta- 
nelli per mettersi in rapporto 
con le uniche dimensioni di 
assoluto che sono possibili 
allasua laicità. , 

Il libro è molto utile per vede- 
re, più.in dettaglio, quell'en- 
froterra di toscanità, di Ri 
sorgimento e di liberalismo 
borghese di cui Montanelli 
ha sempre fatto professione, 
con una chiarezza di lin- 
guaggio che non è pedante- 
ria linguistica, anche se lui si 
definisce un purista; ma sol- 
tanto limpidezza morale. 
Quando parla di Giuseppe 
Montanelli, uno. dei triumviri 
di Toscana, con Guerrazzi e 
Mazzoni, dopo la fuga del 
Granduca, nel ’49, Indro si 
svela anche più del solito. 


Giuseppe Montanelli fu certo 
anche per lui la «suocera del 
Risorgimento», come lo de- 
finì il Martini. Mostrò lacune 
nel carattere, si lasciò assi- 
milare dai vari ambienti cul- 
turali in cui visse. Eppure In- 
dro si compiace di lui un po' 
come Dante di Cacciaguida. 
Una volta Cecchi gli disse: 
«Stai attento, tu sei un poco 
Prezzolini e un poco Gobet- 
ti... Sì, stai accorto, che così 
rischi di sciancarti». Ma In- 
dro confessa che. Cecchi 
avrebbe dovuto mettere, al 
posto di Gobetti, proprio Giu- 
seppe Montanelli. 

La postfazione è scritta con 
limpida, affettuosa efficacia 
da Marcello Staglieno, uno 
di quei giornalisti-scrittori 
che hanno letto tutto, e tutto 
ricordano. Il suo‘scritto è una 
succinta biografia di Indro, 
per la sua notorietà il più eu- 
ropeo, anzi il più planetario 
dei nostri giornalisti. 


CINEMA ETV 


Addio all'immagine 


Scompare la rassegna su elettronica e audiovisivi? 


Servizio di 
Itti Drioli 


ROMA — «L'immagine elet- 
tronica» sta per morire? La 
rassegna bolognese, nata 
nell'82 con il marchio della 
Biennale cinema per appro- 


‘fondire la ricerca sul rappor- 


to tra sviluppo tecnologico e 
mezzi audiovisivi, corre il ri- 
schio di non sopravvivere. E 
proprio nel momento in cui 
aveva raggiunto notevole 
prestigio. 

L'Ente Fiera di Bologna che 
ha in mano il destino della 
manifestazione si mostra 
tentennante e non fa sapere 
che cosa intende fare. 

Critici cinematografici, regi- 
Sti e addetti ai lavori si sono 
riuniti ieri a Roma per lancia- 
re un Sos in favore dell’ini- 
ziativa. Carlo Lizzani in te- 
sta, hanno chiesto al Comu- 
ne, alla Regione, alla Fiera 
bolognese di fare chiarezza 
sul futuro di un'impresa che 
nel suo genere è unica nel 
panorama nazionale, e or- 
mai ha conquistato un'con- 
senso internazionale. 
Patrocinata dalla Biennale di 
Venezia, sovvenzionata fino 
all'87 dal Comune di Bolo- 
gna e della Regione Emilia- 
Romagna; la rassegna, che 
nelle sue cinque edizioni è 
stata ospitata dalla Fiera di 
Bologna, doveva passare 
quest'anno sotto la tutela fi- 
nanziaria della stessa (che, 
accanto alla manifestazione 
culturale, avrebbe dovuto or- 
ganizzare anche uno stand 
espositivo e commerciale). 
Così — a detta del direttore 
dimissionario Vittorio Boari- 
ni e di alcuni membri del co- 
mitato scientifico presenti al- 
l'incontro romano, come 
Massimo Rendina — era sta- 
to patteggiato tra gli enti al 
momento in cui l'iniziativa 
era partita. 


Carlo Lizzani: intervento 
polemico. (Foto Schicchi) 


Comune e Regione si sareb- 
bero assunti nei primi anni 
l'impegno finanziario; nel 
frattempo. la. Fiera avrebbe 
sondato il mercato per valu- 
tare la fattibilità, a fianco del- 
le. esposizioni. merceologi- 
che. 

Ma l’anno scorso, all'im- 
provviso, è morto il presi- 
dente della. Fiera, Galletti, 
già d'accordo con «Immagi- 
ne elettronica» per avviare 
un ponderoso convegno, 
quest'anno. | nuovi respon- 
sabili dell'Ente hanno bloc- 


cato l'iniziativa (prevista per, 


aprile) constatando che. il 
Comune di Bologna e la Re- 
gione non intendono — co- 


me del resto era nei patti —' 


mantenere anche per l'88 i 
contributi. 

Contributi non molto onero- 
si; si aggirano intorno ai 230 
milioni annui, «che non pos- 


sono essere — è stato detto 
ieri — il motivo per cui un 


» Ente come quello bolognese 


rifiuta di mantenere in vita 
l'iniziativa». 

Da qui le dimissioni del diret- 
tore e presidente del comita- 
to scientifico della rassegna, 
Vittorio Boarini, da ‘qui uno 
scambio di lettere, prive di 
risultati concreti, tra Carlo 
Lizzani (padre putativo di 
«Immagine elettronica» dai 
tempi della sua direzione 
della Biennale cinema di Ve- 
nezia) e il sindaco di Bolo- 
gna. 

A Lizzani Renzo Imbeni ha 
espresso la convinzione che 
l’Ente Fiera farà il possibile 
«per onorare gli impegni 
presi». Ma l’Ente tace: a 
un’altra lettera del regista, il 
presidente, Dante Stefani, 
non ha dato risposta. Silen- 
zio anche da parte del presi- 
dente della Regione, Lucia- 
no Guerzoni. 

«Vorremmo sapere se que- 
sto silenzio prelude a una 
chiusura o se si sta coltivan- 
do l’ipotesi di trasformare l’'i- 
niziativa per subordinarla a 
un'esposizione dai fini pret- 
tamente commerciali. Ci di- 
cano qualcosa». Questo il to- 
no dell'appello di ieri. Con 
una puntualizzazione da par- 
te di Lizzani: «Sia chiaro, noi 
vogliamo e speriamo che la 
Fiera, accanto alla rassegna, 
esponga dei prodotti, purché 
senza prevaricazioni». «E 
soprattutto senza lottizzazio- 
ni», ha aggiunto Massimo 
Rendina. 


BISAURA. Il regista spagno- 
lo Garlos Saura ha presenta- 
to a Madrid il suo ultimo film, 
«El Dorado», la pellicola più 
costosa mai prodotta in Spa- 
gna, con i suoi circa 12 mi- 
liardi di lire. Il film racconta 
laspedizione organizzata da 
Filippo Il nel 1560 per conqui- 
stare «EI Dorado». 


- Cultura e spettacoli 


Î MONFALCONE / FESTIVAL 


Musica attorno al divan 


Una rassegna sui compositori nell’età di Freud, dal 26 aprile al 10 giugno | 


LIRICA 
Un coreano 
sulpodio 


BOLOGNA — II direttore 
coreano  Myung Whun 
Chung debutterà a Bolo- 
gna il 2 aprile come in- 
terprete di Verdi con il 
«Don Carlos». E’ la pri- 
ma volta che Myung af- 
fronta una partitura ver- 
diana in un ente lirico 
italiano. Nominato diret- 
tore ospite del Teatro 
Comunale di Firenze © 
del Maggio Musicale fio- 
rentino, nonché direttore 
dell'Orchestra sinfonica 
della. Radio di Saar- 
bruecken, in Germania, 
Myung è considerato 
una delle «bacchette» in- 
ternazionali emergenti. 
Educato a New York, as- 
sistente dì Giulini a Los 
Angeles, è stato più vol- 
fe invitato dalle orche- 
stre inglesi e da quelle 
tedesche, e dirigerà 
«Madama Butterfly» al 
Metropolitan di New 
York nel dicembre pros- 
simo. 

La crescente presenza 
orientale nel campo del- 
la lirica è intanto confer- 
mata dal varo del sesto. 
concorso «Madama But- 
terfly», che si svolgerà a 
Viareggio e a Torre del 
Lago nell'estate prossi- 
ma. Il concorso è inter- 
nazionale, e a promuo- 
verlo è la giapponese 
«Tamaki Miura Associa- 
tion». E la prima volta 
che il concorso per gio- 
vani cantanti lirici esce 
dai confini nipponici, do- 
ve venne ‘ideato nel 
1967: è biennale, e in se- 
gno di omaggio a Giaco- 
mo Puccini, il presidente 
dell'associazione giap- 
ponese, Nakajima, ha 
voluto quest'anno por- 
tarlo in Toscana, dove si 
esibiranno circa settanta 
‘giovani cantanti giappo- 
nesi. 


Il Teatro comunale propone un’altra ottima occasione per indagare 
un’epoca ele sue espressioni musicali: Vienna, la sua «estate 

di San Martino», le sue dolci-amare contraddizioni. 14 concerti 

in cui si susseguiranno Brahms, Webern, Bruckner, Berg e Strauss, | 
con grandi interpreti: il pianista Bruno Leonardo Gelber, 

il violinista Oleg Kagan, il soprano Edda Moser, ì giovani 

del «Continuum musicale», l'orchestra di Lubiana diretta da Nanut. 


Servizio di 


Gianni Gori 


MONFALCONE — «La mu- 
sica a Vienna nell'età di 
Freud»: ma non sarà — po- 
trà domandarsi legittima- 
mente l'osservatore scaltri- 


to — un modo per aggirare 
la sigla un po’ logora di 
«mitteleuropa»? Ebbene, il 
programma dell’imminente 
rassegna primaverile di 
Monfalcone potrebbe confi- 
gurarsi intalsenso come un 
giro d’orizzonte musicale, 
pressoché completo ed 
‘esauriente, sulla cultura 
mitteleuropea fra i due se- 


coli, sull’«estate di San 
Martino» della vecchia 
Vienna: 


Ma non è tanto la «diversi- 


LIRICA 
«Esaurito» 
per Carmen 


TORINO — Sono. già 
completamente esauriti 
biglietti per tutte e dodici 
le rappresentazioni di 
«Carmen» di. Georges 
Bizet, che va in scena a 
partire da stasera al 
Teatro Regio di Torino, 
in un nuovo allestimento 
e. con Lucia Valentini 
Terrani al suo debutto 
italiano nel ruolo, della 
sigaraia di Siviglia. 

Lo ha reso noto il «Re- 


gio» stesso, precisando, 


che «non esistono più 
possibilità per la bigliet- 
teria del teatro di soddi 
Sfare richieste che conti 
nuano a giungere anche 
dall'estero», perché il 
teatro è «completo in 
ogni ordine di posti per 
l’intero ‘ciclo di rappre- 
sentazioni». 


‘Il «Regio» ha precisato 


che l’opera verrà ripresa 
nella stagione, 1989-'90, 
ed'entrerà a far parte del 
repertorio: stabile del 
teatro, come già avviene 
ad esempio per «Manon 
Lescaut», «Tosca» | © 
«Nabucco». E' questa — 
afferma una nota del 
«Regio» — «una scelta 
precisa, nella tradizione 
dei grandi teatri europe!, 
nei quali il repertorio è 
patrimonio da program- 
mare regolarmente, a 
beneficio del pubblico, e 
con evidenti vantaggi 
derivanti dall'impiego di 
allestimenti che sarebbe 
un peccato veder nasce- 
re e morire nell'arco di 
Una stagione». ; 
«Carmen», in scena fino 
al 29 aprile, è firmata dal 
regista Claude d'Anna; 
l'orchestra è diretta da 
Serge Baudo, e con la 
Terrani cantano Veriano 
Luchetti e Mietta Sighe- 
le. 


Una bella immagine di Alban Berg, uno dei compositori più significativi della 
«musica nell’età di Freud», cui Monfalcone'sta per dedicare un articolato 
programma di concerti, con mostre, convegni e programmi radiofonici a 
completare il quadro dell’epoca. 


TEATRO. 


tà» di programma che la 
rassegna concertistica sug- 
gerisce, quanto la particola- 
re «chiave di lettura» che 
conta: una riflessione sulle 
dolci-amare contraddizioni 
di un'epoca che la musica si 
trova a rimuovere con un 
potere privilegiato. E allora 
si vada alla ricerca del 
«profumo perduto» assapo- 
rato da Mahler nei versi di 
Riickert: «Wie lieblich war 
der Lindenduft». 

Ne propone subito una fra- 
granza intensa il concerto 
inaugurale (26 aprile), il pri- 
mo dei quattordici concerti 
in programma fino al 10.giu- 
gno e.il primo dei cinque 
concerti sinfonici previsti: il 
che, ancora una volta, fa di 
Monfalcone, in questo mo- 
mento, l’unico centro ope- 
rativo dell'attività sinfonica 
nella nostra regione. 

Lo slogan «Monfalcone.è vi- 
cina» funziona, e al «Comu- 
nale» è sempre più difficile 
trovare un posto. & 

Sul palcoscenico, poi, non 
ci passa un ago quando si 
schiera l’orchestra del Fe- 
stival, vale ja dire l’orche- 
stra sinfonica della Radiote- 
levisione di Lubiana diretta 
da Anton Nanut. Specie 
quando l'organico è quello 
strauss-mahleriano del pri- 
mo concerto. 

ll 3 maggio l'orchestra ritor- 


nerà per un'altra eccitante 
antinomia storica e stilisti- 
ca: il musicista dell’afori- 
sma per eccellenza (We- 
bern, ma.con i Sei studi per, 
orchestra op. 6) e il musici- 
sta della dismisura (Bruck- 
ner, con la Sinfonia n. 8). 
L'immagine progressista di 
Brahms è oggi universal- 
mente accettata e quindi si 
ritaglia, in questa rassegna 
«freudiana», un posto 
emergente. Anche in que- 
sto caso la scelta non si sa- 
rebbe potuta desiderare più 
rara ed entusiasmante. 

Non il solito Thiollier, que- 


sta volta, ma un altro gran- 


de pianista, Bruno Leonar- 
do Gelber (forse il «brahm- 
siano» più temprato a tali 
imprese), sarà solista, nella 
stessa serata (13 maggio) 
sempre con l'orchestra slo- 
vena diretta questa volta da 
Bruno Weil, dei due concer- 
ti per pianoforte e orchestra 
op. 15 e op. 83 di Brahms. 

E ancora tutto-Brahms, il 3 
giugno, con il temperamen- 
to di Muhiai Tang sul podio e 
altri due capolavori della 
letteratura concertante affi- 
dati a prestigiosi solisti: il 
concerto per violino e or- 
chestra op. 77 (solista, Oleg 
Kagan) e il Doppio concerto 
per violino e violoncello, 
con Kagan e la violoncelli- 
sta Natalja Gutman. 

A suggellare il livello asso- 
luto del ciclo sinfonico, nel 
concerto del 10 giugno di- 
retto da Nanut, concluso da 
quella impressionante epi- 
tome della Poetica mahle- 
riana che:è la nona sinfonia, 
ritornerà il soprano Edda 
Moser, per interpretare i 
«Vier letzte Lieder» di -Ri- 
chard Strauss. 

Ma vediamo nell'ordine gli 
altri appuntamenti immersi 
nel musicale profumo di ti- 
glio distillato nell’ipotetico 
laboratorio del dott. Freud. 
S'incomincia il 29 aprile. 
Gomplici ancora una volta i 
sempre più bravi fratelli 
Kropfitsch dello «Jess Trio 
Wien», le «ampolle» vien- 
nesi sprigioneranno lusin- 
ghe preziose: il «capriccio» 
frivolissimo e geniale (sep- 


pur trascritto per Trio) del | 


«Pipistrello» di Strauss, cin- 
que pezzi di Krenek, i pezzi 
op. 7 di Webern, il già am- 
mirato Trio op. 3 di Zemlins: 


È 
ky. È 
Con il quartetto op. 13 di Rij 
chard Strauss e il quartetto 
con. pianoforte. op. 25 di 
Brahms, saranno per la pri: | 
ma volta a Monfalcone i gio” 
vani talenti parigini del 
«Quatuor Fidelio», vincitori 
dell’ultima edizione del 
concorso . «internazionale 
«Sergio Lorenzi». 

E’ ormai di casa invece il 
«Wiener Schubert Trio» (al: 
tra rivelazione del concorso 
triestino) che suonerà il-10 
maggio..Il programma è raf- 
finatissimo, con il quintetto 
di quel geniale autodidatta 
pre-schoenberghiano. che 
fu Josef Matthias Hauer 
con il poeta di un persona? 
lissimo Jugendstil, Franz 
Schreker, e con il quintetto 
di Franz Schmidt, composi; 
tore di fede bruckneriana. 
Anche quest'anno la rasse: 
gna affida ai giovani del 
«Continuum musicale» — 
una delle più belle realtà 
giovanili della nostra regio” 
ne — una serata della ras 
segna, prevista il 17 mag: 
gio. Al centro del program: 
ma Alban Berg con l’op. 
per clarinetto e pianoforte @ 
i «Sieben fruhe Lieder» can: 
tati da Patrizia Greco. 

Per esorcizzare le angosce 


ecco la Vienna del Pratel | 


degli Strauss e del re del 
valzer, con l'Ensemble J0 
hann Strauss, in prograff” 
ma. il 20 maggio. Assolut& 
mente da non perdere la se” 
rata del 24 maggio con due 
«stelle» \di prima. grandez: 
za: il pianista Jeffrey Swan | 
e la viola (oggi forse senza 
rivali) di Kim Kashkashian. 
Thiollier fa ennesimo rito” 
no in duo con il violoncelli? 
sta Siegfried Palm, prec& 
dendo l'intensa serata del 
81 maggio, con il duo Alid@ 
Maria Salvetta e Antoni? 
Ballista e il «Quartetto Ac4 
demica» in coproduzione 
per una grande panoramic 
«lunare» con il «Pierrot» d! 
Schoenberg. 


Amleto, un marchingegno 


T «Magazzini» e «Hamletmaschine» di Mueller: giostra di citazioni 


Servizio di 


| Roberto Canziani 


MILANO — Federico Tiezzi 
ha un maestro. Il regista dei 
Magazzini non nasconde, 
nel suo ultimo spettacolo, i 
suoi debiti con la grande uto- 
pia teatrale di Edward Gor- 
don Craig. 


Gli «screens», la Superma- 
rionetta, la tensione verso 
l'Oriente, le più conosciute 
fra le evocazioni poetiche di 
Craig, ombra profetica di tut- 
to il Novecento teatrale, ri- 
tornano precise e inesorabili 
in «Hamletmaschine», una 
radicale e personalissima ri- 
Visitazione | dell’«Amleto», 
Scritta nel 1977 da Heiner 
Mueller, drammaturgo tede- 
sco dell'Est, e ora messa in 
scena da Tiezzi e dai Magaz- 
zINI per il debutto nazionale 
al Teatro dell'Arte a Milano. 


Confessa Tiezzi in una re- 
cente intervista: «Il mio idea- 
le sarebbe un attore muto e 
Immobile su una scena vuo- 
ta». Non è squisitamente 
craighiana questa idea su- 
permarionettistica? Questa 
Visione decorporalizzata di 
Un attore .a cui il testo venga 
tagliato in bocca, un attore 
che sia pura presenza, mac- 
china drammatica? 


Le imponenti veneziane ne- 
te che ormai contrassegna- 
no quasi tutti gli spettacoli 
dei Magazzini, si rivelano 
proprio in «Hamletmaschi- 
Ne» fedeli. eredi degli 
«screens», gli schermi mobi- 
li.che, scelti da Craig come 
Unico elemento di scenogra- 
fia, avrebbero dovuto defini- 
re, con disposizioni e illumi- 
nazioni di volta in volta di- 
Verse, i suoi spazi poetici. 


«Ho dato vita al sogno di 
Craig? — si domanda Tiezzi 
- Lo spero: gli sono debitore 
di tutti i miei sogni teatrali». 


Sandro Lombardi e Andrea Taddei in 
«Hamletmaschine», un testo in cui scheletri e 
manichini, giostre e riflessioni ricreano l’opera di 
Shakespeare. (Foto Norberth) 


Infine l'Oriente. Per la sua 
Ofelia, «corpo separato, in- 
comunicante», Tiezzi sceglie 
un «onnagata», un attore del 
teatro kabuki (si chiama Na- 
kamura Shijaku) educato fin 
da giovane alle parti femmi- 
nili, e gli fa dire in giappone- 
se il breve testo in cui.offre il 
proprio cuore ad Amleto e ri- 
nuncia al proprio ruolo per- 
ché ‘anche per l’interprete di 
Ofelia — come per ogni in- 
terprete di «Hamletmaschi- 
ne». — il dramma «non ha 
avuto luogo, il testo è andato 
perduto», bisogna solo ine- 
sorabilmente doppiarne la fi- 
ne e ricominciare da capo, in 
circolo. 

In circolo, infatti, ruota la pic- 
cola giostra con gli unicorni 
dove Amleto, a un certo pun- 
to, prende posto. Luci da 
Prater viennese; walzer 
staussiano: sugli altri caval- 


lucci roteanti prendono po- 
sto Orazio (Andrea Taddei) e 
altre due macchine umane 
(Rolando Mugnai, Emanuela 
Villagrossi) che il meccani- 
smo drammaturgico inventa- 
to da Tiezzi utilizza dì volta 
in volta come servi di scena, 
voci di replicanti, armigeri, 
controfigure del protagoni- 
sta, becchini scavafosse o 
intrusioni del nostro tempo 
entro il corso della tragedia 
shakesperiana. 

Mueller l'ha, riempita’ con 
materiali e detriti disparatis- 
simi e funerei, dalle letture 
psicoanalitiche che cortocir- 
cuitano Amleto con Edipo, a 
Dostoevskij, a Elliot, fino ai 
disincantanti più radicali del- 
la. generazione. drammatur- 
ga tedesca del dopo-Brecht. 
E a cui Tiezzi aggiunge Bec- 
kett e Kantor, non ‘dimenti- 
cando, di striscio, anche Ge- 


sua ricerca di senso. Un sel” 
so della politica più che del | 


Net; cui si deve una brevissi” 
ma epigrafe in apertura. 

Sempre in circolo, si visita il 
museo di storia naturale ché 
le veneziane nere — or 
spesse pareti, ora traslucid@ 


superfici di separazione, or4 | 


lavagne esplicative — squa 
drano nei suoi ambienti. Ba 


cheche con scheletri d'uom9 || 


e d'uccello, sale coi calchi.il . 


gesso del cervello uman? | 


che Amleto, indeciso, su U! 
divanetto. da visitatore 
smonta e ricompone nell 


l'esistenza, la difficoltà di 
un'adesione, sia essa rivolu” 
zionaria o repressiva. L'ere” 
dità ambigua del «padre? 
Brecht ripudiato e inconfes 
satamente amato. | 


‘E se dagli altri divanetti, alli. 
‘ visitatori o figuranti gli ri” 


facciano questa sua incap4” 
cità, questa sconfitta dell'im” 
pegno, ecco che gli basta Ul 
grido, un portarsi le mal! | 
‘agli occhi, perché il. walze" 
riprenda e la giostrina, sem” 
pre più luminosa, riavvio 
sua corsa meccanica. 

Lunare e clownesco Sandi9 
Lombardi interpreta l'intel | 
prete. di Amleto: cinicameN 
immobile mentre dice «Il p& 
dre» (un brano autobiogra!! | 
co di, Mueller che. introdue? 
«Hamletmaschine»), dolor | 
samente triste con la biaco? 
e lo sfrego rosso della tl" | 
stezza sulle labbra ment! 
medita il ‘suo dramma © 
non haluogo. è 


Il cuore teatrale dei Mag 
zini batte oramai nel resp!” 
di una grande e celibe mei 
china drammatica, non 
nell'affanno febbrile ed © 


Jet | 
trico. della trasgressiolt; 


Giustiziati i Criminali, lolif; | | 
pica saggezza dei Maone |. 


abita queste scene. Rep! 
fino al 3 aprile. 
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MONFALCONE /INIZIATIVE 


| l’odor di tiglio 


14 


Tra le manifestazioni collaterali, una mostra sui caffè di Vienna 

(al «San Marco» di Trieste), il filmato «Freud» di Giuseppe Sinopoli 
(all’Auditorium della Rai), un convegno sui rapporti tra musica 

e scienza. Alcuni concerti saranno ripresi dal teatro di Pordenone 

e dal Centro «Cankar» di Lubiana, città in cui andranno in trasferta 
la mostra sull’operetta e quella sul compositore Marij Kogoj. 

Infine, programmi radiofonici spiegheranno temi e protagonisti. 


MONFALCONE — Un Festi- 
val che si rispetti non può li- 
mitarsi a una rassegna di 
manifestazioni musicali. Fe- 
stival vuole essere un mo- 
mento di coinvolgimento ar- 
ticolato, in cui le ragioni del- 
la cultura e — perché no ? 
— le ragioni del «diverti 
mento», intrecciano — le 
«chances» di una riflessio- 
ne ricca di sollecitazioni, di 
corrispondenze. 
Per questo il Festival di 
Monfalcone, pur senza illu- 
dersi su. prospettive di ri- 
chiamo «turistico», si confi- 
gura ogni anno di più come 
«progetto culturale» di con- 
Vergenza non soltanto. re- 
gionale, ma d'incrocio e di 
interscambio nell'area del- 
l’Alpe-Adria. Con dirama- 
zioni che, lo scorso anno, 
grazie alla rassegna prou- 
stiana «All'ombra delle fan- 
ciulle in fiore», si sono inol- 
trate fino în Francia, susci- 
tando l'interesse delle auto- 
rità culturali d'oltralpe. 
Per non dire degli spettacoli 
«originali» prodotti da Mon- 
falcone e oggi felicemente 
in giro su piazze importanti, 
con il marchio d'origine, e 
con un'immagine grafica fra 
le più raffinate oggi in Italia. 
Come «progetto», con tutto 
il corollario di manifestazio- 
ni di supporto e di trasferte, 
il «profumo del tiglio» e il 
suo background freudiano 
avevano offerto un pacchet- 
to molto sostanzioso e ap- 
| Petibile. Non tutte le allet- 
tanti occasioni sono state 
recepite, specie nella regio- 
he. Ma la piccola mappa 
della «musica a Vienna nel- 
l'età di Freud» propone iti- 
 Nerari complementari molto 
Piacevoli. 
|A cominciare dalla' mostra 
organizzata al Caffè San 
Marco dal 31 marzo al 7 
aprile: «Vienna al Caffè», a 
Cura di Nadia Bassanese, 
da un'idea di Carlo de In- 
Contrera, su ricerca storica 
e documentazione di Beatri- 
ce Petrovic Casanova. L’al- 
lestimento di Pietro Cordalta 
costituirà uno. degli ultimi 
trasformismi dello storico 
| Caffe divia Battisti (in questi 


ultimi tempi fervido di idee e 
di iniziative) prima della 
temporanéa chiusura per 
l'indispensabile «maquilla- 
ge». 

Vienna al Caffè in un Caffè: 
come dire, il teatro nel tea- 
tro: teatro di una società e di 
una civiltà che sorbiva, nel- 
l’«aromatica bevanda», gli 
umori del quotidiano diveni- 
re del gusto e della storia: 
un Immaginario nostalgico, 
che oggi, specie a Trieste, si 
cerca di recuperare. 
Sempre a Trieste, la rasse- 
gna monfalconese avrà una 
propaggine nell’Auditorium 
della Rai, dove il 9 maggio 
verrà presentato il filmato 
«Freud» (coproduzione Rai- 
Orf) a cura di Giuseppe Si- 
nopoli, il quale — essendo 
insieme medico e direttore 
— dovrebbe saperla lunga 
sull'argomento, soprattutto 
sulle relazioni fra la psicoa- 
nalisi e la musica viennese. 
Doverosa una puntata 
esplorativa alla. cittadella 
della ricerca scientifica, va- 
le a dire all'aspetto più inno- 
vativo della realtà culturale 
triestina: nella sede della ls- 
sa (International society for 
science and art) è previsto 
un convegno sul tema «Mu- 
sica e scienza nella Vienna 
di Freud». 

Tre dei concerti sinfonici 
monfalconesi saranno , ri- 
presi al Teatro Verdi di Por- 
denone (14 maggio) e al 
Centro «Cankar» di Lubia- 
na. 

Sempre nel capoluogo della 


Slovenia andranno in tra-: 


sferta-alcune mostre alle 
quali ha collaborato il Co- 
mune di Monfalcone: quella 
su Gustav Mahler prodotta 
in collaborazione con la Fe- 
nice di Venezia, quella sul- 
l’operetta viennese («Wie- 
nerluft») allestita dal teatro 
veneziano nel suo foyer in 
occasione del Carnevale e 
della «prima» della Vedova 
allegra» (mostra che si tra- 
sferirà in altri centri italia- 
ni), e quella sul compositore 
triestino Marij Kogoj, curata 
da Primoz Kuret per conto 
dell’«Adademija za glasbo» 
di Lubiana. 


La figura di Kogoj, che sta 
trovando finalmente una ri- 
lettura critica più approfon- 
dita e che il Comunale di 
Monfalcone ha già ricordato 
nel corso, di un concerto, va 
indicata come emblematica, 
nonostante la sua eccentri- 
cità (ma le relazioni con la 
Scuola di Vienna sono indi- 
cative) di una crisi e di una 
«ricerca» dell’Identità» che 


costituisce uno dei temi di 
fondo nella temperie freu- 
diana e nel travaglio creati- 
vo alla luce della psicoana- 
listi, se non addirittura di 
una’ profonda scissura del- 
l'individuo nei confronti del- 
lasocietà. 

Al progetto collabora anche 
— accanto all’emittente di 
Lubiana impegnata con il 
proprio organico orchestra- 
le —la sede regionale della 
Rai secondo un programma 
felicemente collaudato e 
gestito, sulla falsariga te- 
matica della rassegna, da 
una équipe di giovani stu- 
denti del Conservatorio Tar- 
tini e dell'Istituto di storia’ 
della musica dell'Università 
di Trieste, partecipanti al 
seminario di Carlo de Incon- 
trera per il «Continuum Mu- 
sicale» nella sede della Sis- 
sa. 

Dal 7 aprile al 30.giugno, tut- 
ti i giovedì, alle 14.30, la ra- 
dio metterà in onda una se- 
rie di trasmissioni sui vari 
aspetti. della storia della 
musica a Vienna nell’età di 
Freud. | testi che raccorde- 
ranno le pagine musicali so- 
no stati redatti da Stefano 
Bianchi, Paola Bolis, Doria- 
na. Dorligo, Marta. Finzi, 
Orietta. Fossati, Tatiana 
Giorgi, Susanna Gregorat, 
Giuliana  Krizman, Piero 
Tassinari, Roberta Torcello 
e Federica Vetta. Quest'ulti- 
ma cura anche le note illu- 
strative ai programmi di sa- 
la dei concerti monfalcone- 
si. Il coordinamento e la let- 
tura.sono di Mario Licalsi. 
Ilprogramma sarà replicato 
dalle trasmissioni regionali 
in lingua slovena e da Radio 
Lubiana. 


entrasse cca scsi nese cene a ess ene nn 


Cultura e spettacoli 


| Freud nella sua casa di Vienna. Le contraddizioni e le lacerazioni che renderanno possibile la nascita della 


psicoanalisi si esprimono anche nella musica del tempo. Sotto, da sinistra, Gustav Mahler, Max Reinhardt, 
Karl Molle Hans Pfitzner ritratti a Villa Moll. Anche Brahms e Strauss rientrano nel programma. 
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TEATRO / CRITICA 


Come tu mi vuoi. E mi vuoi fragile e dura 


È attrice ha offerto una stu 
ca di mille sfumature. 


si Andrea Jonasson in una scena di «Come tu mi vuoi». 


penda prova interpretativa, 


Servizio di 
Giorgio Polacco 


MILANO — Almeno tre sem- 
brano; a caldo, di fretta, al 
cronista, le ragioni per se- 
gnalare (e ricordare) uno 
spettacolo insolito, anomalo 
e per molti versi eccezionale 
in questa povera asfittica 
. stagione di prosa italiana: 
parlo di «Come mi vuoi» di 
Pirandello, al Piccolo Teatro 
di Milano per la regia di 
Giorgio Strehler. 
La prima: un successo di 
pubblico, è doveroso citarlo 
per inizio, che non si dava da 
tempo nelle nostre platee. 
Per intenderci, appena due 
| ore e mezzo di spettacolo 
(compreso un lungo ihterval- 
lo) e venti minuti, almeno, di 
applausi, quasi un quart'atto 
“della commedia. 
La seconda: la rivelazione (è 
questo, in fondo, il Teatro: 
mistero senza fine bello) di 
un copione sempre conside- 
rato «minore», perfino inter- 


pretato (malissimo) in un: 


film da Greta Garbo, e resti- 
tuitoci da un regista — evi- 
dentemente — ritornato in 
forma smagliante, a una me- 
tafora avvincente e commo- 
vente ed entusiasmante con- 
tro ogni vizio, contro ogni 
corruzione e ipocrisia. 

La terza, la più importante, 
per il semplice fatto che nes- 
suno, fino a domenica sera, 
ci aveva pensato: ed è l'in- 
venzione del plurilinguismo 
di Pirandello, lui che aveva 
studiato e si era laureato a 
Bonn e che aveva ambienta- 
to l’inizio di questa «strana» 
commedia a Berlino, cosic- 
chè Strehler l’ha preso alla 
lettera. Ha fatto recitare ita- 
liani in tedesco, tedeschi in 
italiano (ritraducendo il tutto, 


si capisce) con risultati 
espressivi. inusitati: basti 
pensare almeno, alla ta- 


gliente, dura, dolorosa, sa- 


Un copione «minore» ripresentato 


in forma smagliante, col recupero 


del plurilinguismo dell'autore. 


— Successo: venti minuti di applausi 


piente, modernissima, com- 
movente (ma mai commos- 
sa), davvero miracolosa, 
Ignota, Smemorata, di An- 
drea Jonasson. 

«Ero così stanca — dirà |’|- 
gnota — e disperata come 
non m'ero mai sentita tanto 
finora... perduta, finita... con 
la nausea di Quella vita, da 
non poterne più... senza più 
‘sapere dove. andare, che fa- 
re... in quella notte tremenda 
che mi pareva tenesse la 
mia vita come sospesa in.un 
abisso d'angoscia...», 
Pensate, era il 1930 e sem- 
brano parole scritte oggi, da 
un «post-moderno» iperbec- 
kettiano, e tutta la trama è lì, 
non. occorre scomodare il 
lungo saggio di Cecchi o lo 
squisito, recente, di Mac- 
chia. 3 

Da questa battuta, già sap- 
Piamo che l’ignota danzava, 
Si ubriacava forsennatamen- 
te (e Andrea spezza i «flute» 
di champagne come nean- 
che. la Dietrich), sappiamo 
che si lasciava amare affon- 
dando sin quasi .ai confini 
della bestialità; poi, dal buio 
di Berlino, nel verde della 
villa veneta spera (si ostina a 
sperare) in unasua salvazio- 
ne; poi, ancora, un precipita- 
re —non già nell’Inferno, co- 
me si soleva dire — ma certo 
nell’Inconscio, nel misterico 
Irrazionale. 

La scena di Ezio Frigerio (e 
consequenziali i finissimi co- 


stumi di Franca Squarciapi- 


. no) è tutta un «decò» nero e 


dorato, luminoso e fatiscen- 
te, un presagio di Liberty vi- 
sto — poniamo — da Doe- 
blin, e vetrate venete chiaro- 
scurate e SEMPre floreali; 
con— quale altra ideal — le 
note fiammeggianti, ossessi- 
ve, trasognate, della sublime 
«Verklaerte Nacht» di Arnold 
Schoenberg, gigantesco mo- 
numento. della. sinfonistica 
contemporanea. 

Quello che maggiormente 
stupisce, soprattutto chi ha 
potuto vedere più volte lo 


' spettacolo, anche prima del 


successo di domenica, è la 
straordinaria «modernità» 
(termine abusato e desueto, 
ma qui pertinente) del «lin- 
guaggio drammaturgico» pi- 
randelliano adottato in pal- 
coscenico dal regista a ven- 
tun’anni dal SUO ultimo Pi- 
randello, quel «Giganti della 
montagna» che dichiarava 
quasi l'impossibilità del Tea- 
tro a esistere (e la carretta 
dei comici, al finale, veniva 
sgretolata letteralmente dal 
mostruoso sipario ferrigno), 
qui invece impegnato a di- 
fendere, a sperare, nono- 
stante tutto e tutti, che il Tea- 
tro possa vivere e difendersi 
dalla Vita. 5 

Regia, quindi, come sugge- 
stione, ma anche come ra- 
zionalità: non parallele, ma 
convergenti e intersecantisi 
tra loro; regia libera da sche- 


| UnPirandello di stupefacente modernità, secondo Strehler. In scena, grande prova di Andrea Jonasson 


mi, mai «intellettualistica», 
ma lucida e logicamente 
meccanica: eppure, insolita- 
mente, . fantasmaticamente 
misterica, fino agli ultimi 
trenta secondi. Ma l’Ignota è 
Elma, è Lucia, o è davvero 


; l’ignota? 
In un caleidoscopio spetta- 


colare che davvero nulla — 
come altre volte — dona allo 
«spettacolo», questo Streh- 
ler riavvicinatosi all'autore 
che ventunenne ne aveva se- 
gnato il debutto ha calibrato 
parola e azione concentran- 
dole in un rilievo appassio- 
nato e appassionante, così 
che quasi per «illusione» (ci- 
to naturalemente il suo Cor- 
neille) uno ‘shakespeariano 
Prospero o un pirandelliano 
Cotrone, con una bacchetta 
magica delle loro (soltanto 
delle loro, perché soltanto 
loro potrebbero possederla) 
ci aiutassero a comprendere 
il Grande Rifiuto finale della 
Sconosciuta. 

La quale, ripeto, è questa 
volta in assoluta parità e al- 
tezza del regista. Già la lo- 
dammo spesso, ma mai, su 
un palcoscenico italiano, ha 
raggiunto vertici simili. 
Le spalle nude della Jonas- 


‘son, i gesti osceni del primo 


tempo, la capigliatura fulva 
prima ondeggiante poi rac- 
colta, la cappa di pelliccia, 
l'abitino rosa del finale, tutto 
questo era autentica «crea- 
zione» recitativa: sofferenza, 
mutevolezza, enigma di 
un'anima rivelate da un'attri- 
ce, insieme imperiosa e fra- 
gile, spietata e umanissima, 
tormentata sempre, un’im- 
magine che sarà difficile di- 
menticare. 

Giusto merito va dato a chi 
l’affianca, da Franco Grazio- 
si a Franz Boehm, da Mario 
Valgoi a Edda Valente, da 
Mario Valdemarin a Anna 
Saia ea tutti gli ospiti non ita- 
liani. 


se 


Vene 


MONFALCONE / TESTI 


Cifrati 
messaggi 


L'estetica di quegli anni cela una minaccia 
latente, quel mondo che la psicoanalisi 
cerca di illuminare e che ci offre chiavi 

di lettura dei tanti programmi segreti 
annidati all’interno delle partiture. Così 
come va in aiuto di Mahler, Wolf, Webern. 
Perché non se n’è mai parlato abbastanza? 


Testo di | 
Carlo de Incontrera 


In queste terre di confine, 
piccoli mondi di «antica» 
sudditanza viennese, le ri- 
flessioni sulla cultura au- 
striaca a cavallo del secolo 
sono frequenti. Ma la musi- 
ca rimane sempre ai margi- 
ni di tali dibattiti critici...) 

Un’assenza imperdonabile, 
perché nella città musicale 
«par excellence», nella città 
dove la musicalità è fra le 
componenti biologiche 


‘ emergenti dei suoi abitanti, 


ogni accadimento sociale, 
storico, politico, scientifico, 
artistico — e dunque «cultu- 
rale» in senso lato — da 
sempre (quantomeno dalla 
Controriforma in poi) si è ri- 
flesso nel suono, è stato 
scandito e avviluppato dalla 
fastosità dell’orchestra, o 
dal respiro intimissimo di 
un Lied, di un quartetto. 

In particolare, proprio negli 
anni fra il fin de siècle e la 
Grande guerra — gli anni 
del mistero di Mayerling, 
dell'assassinio di Sissi, del- 
l'attentato di Sarajevo; del 
crollo del. liberalismo, dei 
valori etici della borghesia, 
della crisi delle strutture pa- 
triarcali e familiari — la mu- 
sica partecipa agli eventi, 
con inusitata esaltazione. 
Così nelle ultime mistiche 
architetture sinfoniche di 


. Anton Bruckner, nelle poli- 


fonie «cellulari» del vecchio 
Brahms, cariche di presagi 
sul tramonto ormai immi- 
nente della tonalità. Così 
nella grazia, a volte velata 
di malinconia, dei valzer di 
Strauss, nel sorriso ambi- 
guo della scena operettisti- 
ca, o nella liederistica deli- 
rante e visionaria di Hugo 
Wolf, nell’estenuata ricerca 
della redenzione di Gustav 
Mahler. o 

Così, ancora, nel lividore 
del «Pierrot» Shoenberghia- 
no, nei trasalimenti di Alban 
Berg, nel nitore raggelante 
delle pagine di Anton We- 
bern. E poi: Hauer, Zemlins- 
ky, Marx, Krenek, Janacek, 
Eisler, Wellesz, Schmidt... 
Per certi versi, è proprio la 


musica a sottolineare — più 
forse della pittura, della let- 
teratura, dell'architettura — 
la molteplicità dei compor- 
tamenti esistenziali di que- 
gli anni: il narcisismo, l’i- 
persensibilità, il pessimi- 
smo, l'introversione, «l’ab- 
bandonarsi — all’inconscio, 
nel crogiolarsi in fantasia di 
euforia patricida e incestuo- 
sa e nel concedersi a un 
mondo onirico in raffinata 
sinestesi... Un mondo di ap- 
parente bellezza, dietro al 
quale è in agguato un mon- 
do nascosto». 

Pulsioni che si specchiano 
negli ideali della «Giovane 
Vienna», nelle forme ‘del- 
l'«opera d’arte totale»; si 
sublimano nell’estasi cele- 
brativa di Eros e Thanatos. 
E’ questa «Wiener Luît», 
così profondamente «respi- 
rata» dalla musica (si è ten- 
tati a dire: «dalla rivoluzio- 
ne musicale viennese») che 
conduce all'idea della psi- 
canalisi. Un'età dunque —e 
una musica — che hanno 
vissuto e trovato una spie- 
gazione sul divano del dr. 
Freud. 

Sotto lo «sguardo disincan- 
tato dello psicanalista, il va- 
no culto dell'anima», urta 
contro l'opposizione mate- 
rialistica. E certamente pro- 
duce ferite assai dolorose... 
«Magari la natura fosse fi- 
nalmente. nelle tenebre! 
questo miserabile. crepuù- 
scolo ci rovinerà a tutti gli 
occhi»:.., sbottano Kraus e 
Schnitzler. 

Ma l'estetica di quegli anni 
— spesso sotto accusa da 
parte degli stessi Kraus e 
Schnitzler, e da Loos, da 
Schoenberg — copre una 
latente minaccia: quel mon- 
do nascosto, quelle oscure 
regioni, quell’«altra parte» 
(segnata da Kubin) che la 
psicanalisi cerca, appunto 
di illuminare. E, insieme, ci 
offre qualche chiave di lettu- 
ra dei tanti programmi se- 
greti, dei tanti messaggi ci- 
frati, annidati all'interno 
delle partiture. Così, come 
corre in aiuto dei suoi prota- 
gonisti, di Mahler, di Wolf, di 
Webern... 


TEATRO 
E il regista 
lo spiega 

Come molti testi di Pi- 
randello, «Come tu mi 
Vuoi» è costruito attorno 
al grande tema dell'I- 
dentità, di ciò che si è. 
Dopo di lui, altri lo faran- 
no nella drammaturgia 
contemporanea, magari 
senza la sua violenza, il 
suo spaesamento. Chi è |l 
davvero questa donna, 
di sfuggente bellezza co- 
me sfuggente è il suo no- 
me, Elma, cioé acqua? 
Non credo di saperlo be- 
ne. So che, nella comune 
convergenza delle stron- 
cature di questa comme- 
-dia (qualche eccezione: 
Macchia, Radice, Fer- 
rante, credo basta), mi è 
sembrato invece di intra- 
vedere, a ventidue anni 
dai miei «Giganti della 
montagna», quasi un 
concentrato della poeti- 
ca teatrale pirallendia- 
na. Forse perché è un 
copione tutto centrato 
sul tema della ricerca 
sull'identità che, nel mo- 
mento in cui sto adden- 
trandomi nel «Faust», mi 
ha, per ovvi motivi, parti- 
colarmente affascinato. 
Forse perché avevo l’at- 
trice ideale a interpre- 
tarlo, i questo copione 
magmatico e inestricabi- 
le. Forse perché ci sia- 
mo divertiti a tradurre 
metà del testo in tede- 
sco. Forse perché gli an- 
ni in cui Pirandello scri- 
ve «Come tu mi vuoi» so- 
no quegli anni segnati 
dai grandi processi (que- 
sti, sì, «reali») legati allo 
stesso tema. dell’Identi- 
tà. BIT 

Ma la fedeltà al copione 
— almeno lo spero — è 
diventata anche una let- 
tura critica e creativa. Un 
copione, cioè, secco, te- 
so, prosciugato, in certa 
maniera (non mi si frain- 
tenda) sperimentale. 
[Giorgio Strehler] 


1 15 amni della galleria 
9 Colonne/Spe di Trento 


In anticipo sui tempi, la Spe nel 1973 ha fondato, con la 
collaborazione della D'Ars di Milano, la galleria 9 Cq- 
lonne di Trento unendo il proprio nome a quello della 
cultura. ) 

300 mostre sono state presentate in questi anni dalla 
galleria. 

Quasi tutti gli artisti ospitati sono venuti da ogni parte 
d’Italia per conoscere gli amatori d’arte della città pre- 
senziando alle inaugurazioni, accolti con calore ed effi- 
cenza dalla direzione della succursale dagli amici del- 
la galleria. 

La galleria 9 Colonne/Spe è giunta al suo quindicesimo 
anno di attività. Era d'obbligo festeggiare un anniversa- 
rio come questo. 

La direzione della Spe ha così deciso di organizzare 
per l'occasione una mostra emblematica della linea se- 
guita da sempre da questa sua galleria, diventata luogo 
di confronto perle nuove leve artistiche, luogo di incon- 
tri per gli amatori d'arte attenti alle proposte più attuali 
nel campo della pittura, della scultura, del design. 
Bruno Colorio, Eraldo Fozzer, Mariano Fracalossi, Re- 
mo Wolf legati da rapporti di stima con la galleria 9 Co- 
lonne hanno indicato ciascuno un giovane pittore tren- 
tino invitandolo a far parte dell'esposizione che appun- 
to festeggia i 15 anni della galleria. 

1124 marzo alle ore 18.30 si è inaugurata questa mostra 
che vede riunite opere di Luca Coser, Jean Marie Gero- 
la, Gianluigi Rocca e Silvio Visintainer: quattro pittori di 
talento, che si esprimono con linguaggi diversi e ben 
rappresentano il fermento artistico della nostra città 
con l’attenzione ai valori veri dell’arte: la ricerca della 
bellezza e dell'armonia delle forme. 

L'esposizione resterà aperta fino al 7 aprile. 


GIUSI GRADIENTE 


“IL MONDO AVRA 
UNA GRANDE ANIMA 


DA OGGI 
AL 1APRILE 
IN DIRETTA 
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tieni ine cos 


Radio e televisione 


Dse: Meridiana. L'uomo e il suo ambien- 


Rai regione, telegiornale regionale. 
Jeans 2. Con Fabio Fazio e Simonetta 


Dse: S.0.S. 011/8819, filo diretto. 
Fuoricampo. Conduce Fulvio Stinchelli. 
Tg3 Derby. A cura di Aldo Biscardi. 
Geo. In studio Folco Quilici. 


Martedì 29 marzo 1988 


RAITRE 


La camera 
con vista 


Con il titolo di «Scacco alla. ry Gillian, apparve all’inizio 


come un «muscolare» dotato 


; ir reo] 
I 7.15. Uno mattina. Con Livia Azzariti e Piero 11.05 Dse: Follow me. Corso di lingua inglese. 12.00 
A Badaloni. (13). te: 
i 7.30 Collegamento con il Gr2. 11.30 ll gioco è servito: Paroliamo. Con M. Da- 14.00 
8.00 Tg1 Mattina. nè. 14.30 
9.35 Dadaumpa. Storia del varietà televisivo: 11.55 Mezzogiorno è... con Gianfranco Funari. Zauli. 
10.30 Tgi Mattina. 13.00 Tg2 Ore tredici. 5 15.30 
10.40 Intorno a noi. Con.Giosuè Boetto e Sabi- 13.15 T92 Diogene: al servizio dei cittadini. 16.00 
na Ciuffini. d Meteo, 2. 17.30 
11.30 Il ,calabrone verde. Telefilm. Caccia 13.30 Mezzogiorno è... 17.45 
grossa. 13.40 Quandosi ama. Serie tv. 


I 


11.55 Chetempofa. 
12.00 Tg1 Flash. 


12.05 Pronto... è la Rai? Con G. Magalli e S. 


Marchini. 
13.30 Telegiornale. 
13.55 Tgi-Treminutidi... 
14.00 Pronto... è la Rai? 


14.15 Il mondo di Quark. A cura di Piero Ange- 


la. 


15.00 Cronache italiane. A cura di Franco Cet- 


ta. 


15.30 Big! il progetto-ragazzi. Con giochi e car- 


toni. 


17.35 Spaziolibero: i programmi dell’accesso. 


17.55 Oggi al Parlamento. 
18.00 Tgi Flash. 


18.05 Parola mia. Programma ideato e condot- 
to da Luciano Rispoli. In studio Anna Car- 


lucci. 


19.30 Il libro, un amico. A cura di G. Nanetti. 


19.40 Almanacco del giorno dopo. 
20.00 Telegiornale. 
20.30 Il caso, di Enzo Biagi. 


21.45 «GRAN PREMIO». Film. Regia di Claren- 
ce Brown. Con Mickey Rooney, Lia Tay- 
lor, Angela Lansbury, Reginald. Owen. 


(f.otempo). 
22.45 Telegiornale. 


22.55 «GRAN PREMIO+. Film. (2.0 tempo). 
24.00 Tg1 Notte - Oggi al Parlamento - Che 


tempo fa. 


Dse: Panorama internazionale. Il museo 
antropologico di Città del Messico. 


14.30 Tg2 Ore quattordici e.trenta. 

14.35 Oggi sport. A cura di Gianni Vasino. 

15.00 D.O.C., musica e altro a denominazione 
d'origine controllata. Conducono Gegè 
Telesforo e Monica Nannini. 

16.00 Lassie. Telefilm. Richiesta di trasferi- 


mento. 


17.00 Tg2 Flash. 


17.05 Il piacere di... star bene. Medicina 33. Di 


Luciano Onder. 
18.00 ll brivido dell’imprevisto. Telefilm. Alta 


marea. 
18.30 Tg2 Sportsera. 


18.45 Faber. L'investigatore. Telefilm. 


19.20 T92 Oroscopo. 


20.15 Tg2Lo sport. 


20.30 «Non solo Bond, il film con Sean Conne- 
ty». «AGENTE 007 LICENZA DI UCCIDE- 
RE» (1962). Regia di Terence Young. Con 
Sean Connery, Ursula Andress, Joseph 


Kitzmiller. 
22.20 Tg2 Flash. 


22.30 D.O.C. Offerta speciale. 

23.30 Tg2 Ore ventitrè e trenta - Meteo 2. 

24.00 Appuntamento al cinema. 

Cinema di notte. «PICNIC ALLA FRAN- 
CESE» (1959). Film commedia. Regia di 
Jean Renoir. Con Paul Meurisse, Fer- 
nand Sardou, Catherine Rouvel. 


16.30 Il gioco è servito: Farfadè. 
16.55 Dal Parlamento. 


19.35 Meteo 2 Previsioni del tempo. 
19.45 Tg2 Telegiornale. 


18.30 Vita da strega. Telefilm. Samanta al pia- 
noforte. 

19.00 Tg3 Meteo 3. 

19.30 Rai regione, telegiornale regionale. 

19.45 20 anni prima - Schegge. Î 

20.00 Dse: Materiali didattici. Ignazio Silone. 
1.a puntata. Ù 

20.30 «Scacco alla regina, gli inglesi nel cine- 
ma degli anni '80». «CAMERA CON VI- 


STA» (1986). Regia di James Ivory. Con 
Helena Bonham Carter, Julian Sands, 


Maggie Smith, Denhold Elliot, Daniel Day 


Lewis (1.0 tempo). 


21.30 Tg3 sera. 


21.35 «CAMERA CON VISTA». (2.0 tempo). 
23.10 L'altro spettacolo. Programma ideato e 


condotto da Gianni Minà. 


Maria Schneider e Grillo (Italia 7, 20.30) 
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Radiouno 

Ondaverdeuno Radiouno-Gr1: 6.03, 
6.56, 7.56, 9.57, 11.57, 12.56, 1457. 
16.57, 18.56, 20.57, 22.57. 

Giornali radio: 6, 7, 8, 10,.12, 13, 14; 
17,19, 21, 23. 

6.06: Ondaverde, trasmissioni in di- 
retta per chi viaggia, programma di 
Lino Matti; 6.40: Dse: Cinque minuti 
insieme; 6.45: leri al Parlamento, le 
commissioni parlamentari; 7.30: Gri 
Lavoro; 7.40: Quotidiano del Gri, 8.30: 
Per amore o per forza, settimanale 
del Gri; 9: Dino Cimagalli conduce 
Radio anch'io; 10.30: Canzoni del 
tempo; 11: Gri Spazio aperto; 11.10: 
Genitori e figli, originale radiofonico 
di Renzo 'Nissim ed Ezio Levi (21); 
11.30: Le. signore del palcoscenico; 
12.03: Via Asiago tenda; 13.45: La di 
genza; 14.03: Musiche di ieri e oggi; 
15: Gr] business; 15.03: Radiouno per 
tutti; Oblò; 16: Il paginone: scrittori in 


17.30: Gr1 sport; 19: Gr1 sera; 21, 
23.59: Stereodrome; 23: Gri ultima 
edizione. 


Radiodue 

Ondaverdedue Radiodue-Gr2: 6.27, 
7.26, 8.26, 9.27, 14:27, 13.26, 15.27, 
16.27, 17.27, 18.27, 19.26, 22.27. 
Giornali radio: 6.30, 7.30; 8.30, 9.30, 
11.30, 12.30, 13.30, 16.30, 17.30, 18.30, 
19.30, 22.30. 

6: | giorni, con Franco Piccinelli; 6.05: 
| titoli del Gr2 mattino; 7: Bollettino del 
mare; 7.18: Parole di vita; 8: Dse: Un 
poeta un attore, a cura di Silvia Casel- 
li, regia di Nello Pepe; 8.05: Radiodue 
presenta: sintesì quotidiana: dei pro- 
grammi; 8.45: Villa dei Melograni, le 
distanze (2); 9.10: Taglio di terza; 9.32: 
Il diavolo a quattro: mosaico radiofo- 
nico di ordinaria follia; 10: Speciale 
Gr2 sport; 10.32: Radiodue 3131; 
12.10-14.30: Trasmissioni regionali; 


Gr2 e Ondaverde e regionali; 12.45:, 


guerra; . 17.30: Radiouno: jazz '88; È RURg gi 

18.58: Ondaverde camionisti; 18.08: Ferchegon Rari Accao nere 
Spaziolibero, i programmi dell’acces- 'Cosia CI rante Ae 
so: Asipar, Associazione Stomatolo- conto dei Vangeli» (21.a lettura); 


gia Internazionale Prevenzione e Ag- 
giornamento: «Il punto sulla preven- 
zione odontoiatrica»; 18.30: Musica 
sera, concerto di musica e poesia, di 
B. Cagli; 19.25: Audiobox; 20: Pan- 
gloss, con Gaio Fratini; 20 20: Mi rac- 


15.30: Gr2 economia; 15.45: Il pome- 
riggio; 18.32: Il fascino discreto della 
melodia: oggi nuovi interpreti; 19.50: 
Conversazioni quaresimali del. Gr2; 
19.58: Fari accesi; 21: Radiodue sera 


conti una fiaba?; 20:30: Radiouno sera jazz; 21.30: Radiodue +3131 notte; 
martedì: Rivista, cabaret, commedia 22.19; Panorama parlamentare; 
musicale, a cura di A. Mazzoletti, con 22.30: Bollettino ‘del mare; 23.38: 
F. Sanguigni. Nell'intervallo (ore 21) STEREODUE 


Gri Flash; 22.49: Oggi al Parlamento; 
23.05: La telefonata di Pietro Cimatti; 
STEREOUNO 

15: Stereologia; 15.30, 16.30, 21.30: 
Gr1 in breve; 15.32: Stereobig parade; 


15: Studiodue; 16, 17, 19, 21: Gr2 ap- 
puntamento flash; 16.05: | magnifici 
dieci;-18.05: Long playing hit 2; 19,26, 
22.27: Ondaverde due; 19.30: Gr2; 
19.50: Stereodue classic; 20.45, 23.59: 


Gr musica; notizie e dischi di succes- 
so, disconovità, il d.j. ha scelto per 
voi; 21.08: Long playing hit; 22.30: Gr2 
radionotte. 
er_’rooE|..iei 
Radiotre 

Ondaverdetre . Radiotre-Gr3: 
9:43, 11.43. — 

Giornali radio: 6.45, 7.25, 9.45, 11.45, 
13.45, 18.45, 20.45, 23.53. 

6: Preludio; 6.05-8.30-11:1l concerto 
del mattino; 7.30: Prima pagina; 10: 
Ora «D»; dialoghi in diretta dedicati 
alle donne; 11.45: Succede ‘in Italia; 
12: Le competenze in Europa; 14.95: 1 
fatti della cultura; 14,58: Un libro al 
giorno; 15.45: Senza video; 17: Dse 
Schede arte (4); 17.30-19:; Terza pagi- 
na; 19.45: Musicasera: Concerto in 
diretta dalla Chiesa di S. Ferdinando 
a Napoli, dirige Franco: Caracciolo; 
21.50: Festival di Berlino 1987, diretto- 
re Marcus Crud; 22.50: Il Mezzogiorno 
d'Italia: Storia di una questione irri- 
solta di G. Russo; 23.20:I| jazz; 23.5: 
‘Al teatro e al cinema'con il Gr; 23.58: 


STEREONOTTE 

24: Il giornale della mezzanotte, On- 
daverde notte; 5.45: Il giornale dall'i- 
talia: Ondaverde notte, notturno ita- 
liano; 23.32: Le nuove frontiere: emi- 
grazione oggi di G. Ferrari e A. Re- 
becchini; 24: Il giornale della mezza- 
notte, Ondaverde musica e notizie; 
0.36: Intorno[al giradischi; 1.05: Lirica 
e sinfonica; 1.36: Le canzoni del ricor- 
do; 2.06: Musiche di celluloide; 2.26: 
Applausi...; 3.06: Dedicato a te; 3:36: 
Operetta e commedia musicale; 4.06: 
Via col liscio; 4.86: Gruppi di musica 
leggera; 5.06: Finestra sul golfo; 5.36: 
Un buongiorno; 5.45: Il giornale dall’}- 


7.23, 


talia. Notiziario italiano: 1, 2,3, 4,5. In 
inglese: 0.30, 1.30, 2.30, 3,30; 4.30, 
5.30. In francese: 1.03, 2:03, 3.03, 4.03, 
5.03. In tedesco: 0.33; 1.33, 2.33, 3.33, 
4.33, 5.33. ‘4 
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Radio regionale 

7.30: Giornale radio; 11.30: Undicie- 
trenta; 12.35: Giornale radio; 14,30: La 
voce di Alpe Adria; 15: Giornale radio; 
15.15: A tu per tu; 18.30: Giornale ra: 
dio. 


Programma: per gli Italiani in istria: 
15.30: L'ora della Venezia Giulia, No- 
tiziario; 15.45: Voci e volti dell'Istria. 


Programma in lingua slovena: 7: Se- 
gnale' orario, Gr; 7.20: il nostro.buon- 
giorno; 8: Notiziario e cronaca regio- 
nale; 8.10: Le campane del Natisone 
(replica); 8.45: A ognuno il suo; 10: 
Notiziario e rassegna della stampa; 
10.10: Da repertorio dei concerti e 
dell’opera lirica; 11.30: Rotocalco del 
martedì: alimentazione e consumi- 
smo (I parte); 13: Segnale orario, Gr; 
13.20: Musica a richiesta; 14: Notizia- 
rio e.cronaca regionale; 14.10: Con- 
trappunto «a parole 15: Romanzo a 
puntate: Lev Nikolajevic. Tolstoj: 
«Guerra e pace». Traduzione di Vladi- 
mir Levstik. Adattamento radiofonico. 
e regia di Marjana Prepeluh. Produ- 
zione: Radio Trieste A. 20.a puntata; 
15.15: Rotocalco del martedì: alimen- 
tazione e consumismo (Il parte); 17: 
Notiziario e cronaca culturale; 17.10: 
Noi e la' musica; 18: Emil Korytko: 
«Lettere ai familiari». Adattamento 
radiofonico e regia di Joze Babic. 
Produzione: Radio Trieste A; 18.45: 
Tavolozza musicale; 19: Segnale ora- 
rio, Gr; 19.20: Programmidomani. 


"> 


regina», comincia un ciclo di 
film dedicato. al cinema in- 
glese degli anni '80, con titoli 
di prestigio e numerose pri- 
me visioni televisive, sele- 
zionate da Vieri Razzini. | 
film si potranno seguire ogni 
martedì su Raitre alle 21.30, 
fatta eccezione per i primi 
due che saranno trasmessi 
alle 20.30. Si comincia oggi 
con «Camera con vista», il 
film di James Ivory interpre- 
tato da Helena Bonham Car- 
ter, Julian Sands, Maggie 
Smith, Duholm Elliot, Daniel 
Day Lewis, che riscosse suc- 
cesso in Italia lo scorso an- 
no. Il 5'aprile sarà la volta di 
«Ballando con uno scono- 
sciuto» di Mike Newell, con 
Rupert Everett e Miranda Ri- 
chardson, ambientato nella 
Londra degli anni ’50. Il 12 
aprile alle 21.30 andrà in on- 
da «Another country» di Ma- 
rek Kanievska, con Rupert 
Everett nel ruolo di un giova- 
ne omosessuale inglese in 
un college di Oxford negli 
anni ‘30. Il 19 aprile sarà la 
volta di «My beatiful Laun- 
drette», di Stephen Frears, 
con Daniel Day Lewis e Gor- 
don Warneche: film che: si 
guadagnò la «nomination» 
all'Oscar per la sceneggiatu- 
ra. Gli altri titoli previsti nel 
ciclo sono: «Tradimenti» di 
David Jones, con Jeremy 
Irons e Ben Kingsley; «Il ser- 
vo di scena» di Peter Yates, 
con Albert Finney; «Pranzo 
reale» di Malcom Mowbray, 
con Maggie Smith; «Calore e 
polvere» di James Ivory, con 
Greta Scacchi e Julie Chri- 
stie; «Il mistero di Wetherby» 
di David Hare, con Vanessa 
Redgrave; «Another time) 
another place» di Michael 
Redford. 


Raidue, 20.30 
«Non solo Bond» 


Con il ritorno in tv di «007 Lj- 
‘ cenza di uccidere» (in onda 


alle 20.30 su Raidue), prende 
il via un nuovo e articolato ci- 
clo cinematografico ideato 
da Claudio G. Fava e Cesare 
Genolini, destinato a accom- 
pagnare i telespettatori della 
‘rete ogni martedì fino a giu- 
gno inoltrato. Saranno undici 
serate dedicate alle maggio- 
ri interpretazioni di Sean 
Connery, il prestigioso atto- 
re scozzese rivelatosi al 
pubblico all’inizio degli anni 
‘60 nei panni dell'agente se- 


: greto James Bond, ma poi 


capace di scrollarsi di dosso 
questa pesante etichetta fino 
a raggiungere, negli ultimi 
anni, risultati di prestigio con 
pellicole quali «Il nome della 
rosa» e. «Gli intoccabili». 
Connery; attualmente impe- 
gnato nelle riprese del «Ba- 
rone di Munchausen» di Ter- 


, grandi del 


di grande fascino. Ma da su- 
bito («La donna di paglia», 
«Marnie», «La collina del di- 
sonore») cercò il conforto di 
registi prestigiosi per prova- 
re il suo personaggio in si- 
tuazioni diverse da quelle 
dei classici «Bond film». Il ci- 
clo di Raidue, appunto intito- 
lato «Non solo Bond», gli 
rende ragione, conservando, 
oltre al film d'apertura, un 
solo titolo di quella prima 
stagione («Missione Goldfin- 
ger») e frugando invece, in 
rigoroso ordine cronoligico, 
tra opere meno note è spet- 
tacolari successi. Si vedran- 
no tra gli altri: «Il vento e il 
leone», «Robin e Marian». 


Italia 7, 20.30 
«Cercasi Gesù» 


L'esordio nel cinema di Bep- 
pe Grillo in una commedia 
divertente in superficie e 
amarissima sul fondo, ideata 
(assieme a Massimo Patrizi) 
da uno dei grandi del cinema 
italiano, Luigi Comencini. Il 
film in onda su Italia 7 alle 
20.30, ruota sull'ipotesi che 
un giorno Cristo possa torna- 
re (senza dir niente a nessu- 
no) sulla terra. Cristo (o uno 
che potrebbe esserlo) è un 
giovane autostoppista capel- 
lone che viene notato a un 
casello d'autostrada da un 
monsignore (Fernando Rey) 
che dirige una casa editrice 
cattolica. L'editrice ‘ha in 
progetto una nuova pubbli- 
cazione, molto illustrata, sul- 
la vita di Gesù e la fisiono- 
mia del giovane sconosciuto 
sembra convincente. Ma il 
giovanotto si comporta pro- 
prio come Gesù. Regala i 
soldi dell’editrice ai poveri, 
ai diseredati, agli handicap- 
pati, porta parole di conforto 
agli emarginati e tocca il 
cuore di una terrorista (che 
sarà uccisa dai suoi complici 
proprio per essersi rifiutata 
di uccidere lui, Gesù). Alla fi- 
ne. il presunto Gesù viene 
rinchiuso dai preti in una ca- 
sa di cura, dove però conti- 
nua a fare miracoli. 


Raitre, 16.00 
Mazzola e Rivera» 


«Fuoricampo», continuando 
nella. tradizione di. offrire 
ogni settimana ai telespetta- 
tori un pezzo di repertorio 
tratto dalla cineteca della 
Rai, offrirà alle 16.00 su Rai- 
tre, un breve ritratto dei due 
nostro ‘calcio, 
Mazzola e Rivera, ricavan- 
dolo dai loro momenti mi- 
gliori: un duello a base di 
gol. La trasmissione propor- 
rà poi un servizio in vista del- 
le Olimpiadi di Seul e una cu- 
riosità sul Bowlin femminile. 


SR Le 
sichedelici «Opal» 


suonano a Tarcento 


i 
} 12.40 «Il pranzo è servito». Gioco condotto da 8.30. Telefilm: L'uomo da 6 milioni di dollari. 9.00 Film: «GLI EROI SONO STANCHI». 
$ % Corrado. 9.25 Telefilm: Wonder Woman. 11.00 Telefilm: Strega per amore. 
} 13.30 Teleromanzo: Sentieri. 10.20. Telefilm: Kung Fu. 11.30 Telefilm: Giorno per giorno. 
Hai , 14.30 «Fantasia». Gioco condotto da Cesare 11.20 Telefilm: Agenzia Rockford. 12.00 Telefilm: La piccola grande Nell. 
Ì Cadeo. 12.20 Telefilm: Charlie's Angels. 12.30 Telefilm: Vicini troppo vicini. 
È 15.00 Film: «IN AMORE E IN GUERRA». Con 13.20 Telefilm: Arnold. «L'esperto in patatine». 13.00 Ciao Ciao, programma per ragazzi, con- 
Robert Wagner, Diana Wynter. Regia di 13.50 Show: Smile. Conduce Gerry Scotti. ducono Giorgia e Four. Cartoni animati. 
Philip Dunne. (Usa 1958). Commedia. 14.20 Telefilm: Casa Keaton. 14:30. Teleromanzo: La valle dei pini. 
17.05 Telefilm: Alice. 14.50 Telefilm: Chips. «Venditori di gelati». 15.30 Teleromanzo: Così gira il mondo... 
17.35 «Doppio slalom». Gioco per ragazzi. 16.00 Bim, Bum, Bam. Con Manuela, Paolo e. 16.30 Teleromanzo: Aspettando il domani. 
18.05 Telefilm: Webster. «La nostra canzone». Uan. Cartoni animati. 17.15 Teleromanzo: Febbre d'amore. 
18.40 Telefilm: «| 5 del quinto piano». Storie fa- 18.00 Telefilm: Hazzard. «Il rapimento di 18.15 C'est la vie. Gioco condotto da Umberto 
miliari. Boss». Smaila. 


19.10 «Tra moglie e marito». Gioco condotto da 


Marco Columbro. 


19.40 «Tra moglie e marito» gioco condotto da 


Marco Columbro. 


20.30: Telefilm: Dallas. «L'ultimo tango a Dal- 


las». 


21.30 Telefilm: Dynasty. «La vittoria». È 
22.30 Telefilm: 1 Colby. «Una scelta difficile». 


23.30 Maurizio Costanzo Show. 


0.45 News: Première. | trailers della settima- 


na. 


0.55 Telefilm: Gli intoccabili. «Il'contratto». 
1.55 Telefilm: Bonanza. «Il sognatore». 


19.00 Telefilm: Simon e Simon. 


20.00 Cartone animato: Piccola bianca Sibert. 
20.15 Cartone animato: Maple town, un nido di 


simpatia. 


ria di Nanni Loi. 


LAZIONE DA TIFFANY). Con 


Commedia. È 
0.40 Film: «SEI UOMINI D'ACCIAIO», 


20.30 Candid Camera Show. Conduce Gerry 
Scotti con la partecipazione straordina- 


22.30. Film: «BREAKFAST AT TIFFANY» (CO- 


Hepburn, George Peppard, Patricìa Neal. 
Regia di Blake Edwards. (Usa 1961). 


18.45 Gioco delle coppie. Gioco condotto da 
Marco Predolin. 
19.30 Telefilm: Quincy. «Un.grido nella notte». 
20.30 Film: «I GLADIATORI». Con Victor Matu- 
% re, Susan Hayward. Regia di Delmer Da- 
ves. (Usa 1954). Avventura. 


22.30 News: ltalia misteriosa. «Il terzo occhio». 


Audrey sola». 


23.15 Telefilm: Petrocelli. «Una signora troppo 


0.15 News: Cinema and Co. (Replica). 
0.45 Telefilm: Switch. «Bomba al plastico». 


1.40 Telefilm: Il santo. «Il politicante impru- 


dente». 
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TMC-TELEANTENNA TELEFRIULI TELECAPODISTRIA 
ini TIIRIANIIRSTA 
16.00 Pomeriggio al cinema: 11.45 Side: proposte per la ca-' 13,30 Telegiornale. 


«LA SCELTA», dramma- 


tico. 12.15 
‘17.50 Sale, pepe e fantasia, te- 12.50 
lemenù. 13.00 
18.05 Adamo contro Eva, serie 
brillante. È 13.30 
18.50 Gabriela, telenovela. 
19.28 Tele Antenna Notizie 14.30 
19.30 Specchio della vita, con- 
duce Mario Pandolfo. 15,00 


20.00 Tmc News, Telegiorna- 15.30 


le. 
20,20 Teste di gomma. 16.00 
20.30 Cinema Montecarlo: 17.05 


«GLI OCCHI DEL CIE- 
LO», poliziesco con Don 


‘5 Merdith, Joseph Campa- 

nella, Stefanie Powes. 18.15 
22.13 Tele Antenna Notizie 
22.15 Piazza Affari, settimana- 19.00 


19,30 
20.00 


le di economia. 
22.45: Scontri incontri, settima- 


nale politico. 
23.10 Notte News, telegiorna- 20.30 
le. 
23.15 Tele Antenna, ultime no- 
| tizie, 22.00 
23.30 Tmc Sport, attualità 22.30 
sportiva. 23.00 


23.55 Cinema Montecarlo Not- 
te: «MORTE ALLO STA- 
DIO DEL GHIACCIO», 
giallo. Con Shirley Jo- 
nes, Lynn Carlin, James 
Darren. $ 


23.30 
24.00 


1.30 


sa. ; 
«Il salotto di Franca». 
Mattino flash. 
«Collodi», documenta- 
rio, 2.a puntata. 


16.00 Telegiornale. È 
16.10 «Sport spettacolo», gli 
eventi sportivi più spet- 
tacolari presentati da 
Dan Peterson: wrestling. 


«Amor gitano», teleno- 18,50 Telegiornale. 

vela. 19.00 «Sportime», quotidiano 
«ll tappeto orientale», sportivo. 2.a edizione. 
rubrica. 19.30 «Jukebox», la storia del- 
Roberta pelle. lo sport a richiesta (re- 


«Mute King», cartoni plica). 


animati. 20.00 «Donna Kopertina», ru- 
Music box. brica di sport femminile. 
«Fra le vette dell'Hima- 


20.30 Calcio, Supercoppa 
America. 
22.30. Telegiornale. 


laja», in studio R. Mess- 
ner, documentario; 1.a 


puntata. 22.40 «Sportime», quotidiano 
«Il cappello del prete», sportivo. 3.a edizione. 
2.a puntata. 23.00 «Juke box»; la storia del- 
Telefriuli sera. 


losporta richiesta. 
23.30 «Donna Kopertina», ru- 
brica di sport femminile. 
0.00 «Sport spettacolo», gli 
eventi sportivi più spet- 
tacolari presentati da 
Dan Peterson. (Replica). 


«Giorno per giorno». 
«E' tempo d'artigiana- 
to», rubrica. 

Il sindaco e la sua gente: 
San Daniele del Friuli, 
2.a parte. 


Sport e sport, rubrica. 


Telefriuli notte. TELEQUATTRO 

«Giorno per giorno». 

Side: proposte per la ca- 13.30 Il Caffè dello Sport (re- 
plica). 


sa. 2 
«Una scelta difficile», te- 15.30 Fatti e Commenti. 

lefilm della serie «Storie. 19.30 Fatti e Commenti. n 
nella prateria». 0.55 Fatti e Commenti (repli- 


News dal mondo. ca). 


ODEON-TRIVENETA 


7.00 Nino, il mio amico Ninja, 
7.30 Yattaman, cartoni. 

8,00 Sit-Com. per ragazzi. 
9.00 Perché no, teleromanzo. 

13,00. Ghostbusters, cartoni. 

13.30 Sit-Com., La mamma è 
sempre lamamma. 

14.00 Telenovela, Un uomo, 
due donne. 

15.30 Sit-Com., Good time. 

16.00 Slurp! Varietà da 1 a 14 
anni. f 

16.05 Anna dai capelli rossi, 
cartoni. 

16.30 Shazan, cartoni. 

17.00 Transformers, cartoni. 

17.30 GlJoe, cartoni. 

18.00 Centurions, cartoni. 

18.30 Sit-Com., «Wayne and 
Schuster». 

19.30 Sit-Com., «Il supermer- 
cato più pazzo del mon- 
do». 

20.00 Sit-Com., Balcki e Larry, 
due «perfetti» america- 
ni. 

20.30 Film (1986) «LE SIGNO- 
RE DELLA PIOVRA», 
con Tony Franciosa, Me- 
lissa Gilbert, regia di 
Paul Wendkns. È 

22.30 Villaggio party, pro- 
gramma condotto da 
Paolo Villaggio. ‘ 

1.00 Film: «LA LEGGE DEL 
MITRA». 


ITALIA 7-TELEPADOVA 


. 14.15 Una vita da vivere, tele- 


romanzo. 
15.00 Dancing days, telenove- 
l 


a. 

16.30 Mary Hartman, situation 
comedy. si 

17.00 Ulysse 31, cartoni. 

17.30 Giatrus, cartoni. 

18.00 CombattlerV, cartoni. 

18.30 Erculoidi, cartoni. 

19.00 Masters, cartoni. 

19.30 California, telefilm. 

20,30 «CERCASI GESU'», film. 
Regia di Luigi Comenci- 
ni. Con Beppe Grillo e 
Maria Schneider. 

22.30 Colpo grosso, gioco a 
quiz. Conduce Umberto 
Smaila. 


- 23.30 Italia 7 Sport, calcio in- 


ternazionale. 


ca TT 


18.30, Telefilm. Girls. 

18.55 Incontro con... 

19,20. Prima Visione. 

19.30 Tvm notizie. 4 

20.00 Presentazione pelliceria 
Roberta Pelle Trieste. 

20,30 Telefilm. 

20.55 Film. ROBINHOOD. 

22.23 Prima Visione. 

22.30 Tvm notizie. 

22.50 Incontro con... 

23.20 Telefilm. Detective. 

23.45 Telefilm. 


Tarcento 


Che Guevarà 


Opal 


Oggi alle 21, al teatro Mar- 
gherita di Tarcento, concerto 
del gruppo americano degli 
Opal. Sono stati definiti «la 
via colta e intellettuale alla 
psichedelia». La loro forma- 
zione comprende la cantan- 
te-chitarrista Kendra Smith, 
il chitarrista David Roback, il 
bassista William Kooper, il 
batterista Aaron Sheer e la 
tastierista Susy Ewert. 


Via Ananian 
Caccia al tesoro 


Oggi alle 9.30 e alle 20.30 e 
domani alle 18, nel teatro di 
Via Ananian, il gruppo Fari- 
teatro ragazzi presenterà 
Una nuova commedia musi- 
cale, intitolata «Caccia al te- 
Ssoro». 

Lo spettacolo, ballato recita- 
to e cantato da giovani dai 10 
ai 22 anni, narra le vicende 
di un gruppo di ragazzi alle 
prese con la scoperta di un 
Misterioso tesoro fatto non di 
pone e di gioielli, bensì 

te 


Castelfranco Veneto 
Miceli-Fumo 


Oggi alle 21 al teatro Acca- 
demico di Castelfranco Ve- 
Neto è in programma un con- 
certo del duo Sergio Miceli- 
Matco Fumo. UO 


«Blitz Musio» 
Prevendite 


Proseguono da «Blitz. Mu- 
sic», a Roiano, le prevendite 
dei biglietti per il concerto di 
Joe Cocker domani a Padova 
e per quelli dei Pink Floyd l'8 
e il 9 luglio a Modena. 


Conferenza 


Domani alle 18 nella sala del 
circolo Che Guevara (via 
Madonnina 19), conferenza 
sul tema «Un'idea di città, la 
cultura della. convivenza, 
opinioni a confronto». Parte- 
cipano lo psicanalista Pavel. 
Fonda, il compositore Paolo 
Merkù, 
Spadaro e il direttore del 
Centro di ricerche sul cancro 
di Lione Lorenzo Tomatis. 


Teatro Ragazzi 


l'insegnante Stelio. 


— 


"S TEATRI E CINEMA DI TRIESTE : 


Dan Aykroyd («Lo strizzacervelli») 


TEATRO G. VERDI. Stagione li- 
rica 1987/'88. Oggi alle ore 20 
nona (turni H/E) de «La Bohè- 
me» di G. Puccini. Direttore Ti- 
ziano Severini, regia di Fran- 
co Però. Biglietteria'del Tea- 
tro. 

TEATRO G. VERDI. Stagione li- 
rica 1987/'88. Giovedì alle‘ore 
20 straordinaria de «La Bohè- 
me» di G. Puccini. Direttore Ti- 
ziano Severini, regia ‘di Fran- 
co Però. 

LA CAPPELLA UNDER- 
GROUND/SALA AZZURRA. 
Solo'domani, ore 16.15, 18.50, 
21.30: «Pentimento» di Tengiz 
Abuladze.- Premio speciale 
della Giuria a Cannes 1987. 
Anteprima. 

ARISTON. 16, 18,50, 21.45: il 
nuovo grande film di Richard 
Attenborough: «Grido di liber- 
tà», con Kevin Kline, Penelope 

Wilton, Denzel Washington. 
Un «kolossal» avvincente, ci- 
vile, drammatico, avventuro- 
so:.la vera storia di Biko, eroe 
nero, e l’esplosiva situazione 
sudafricana; Candidato agli 
Oscar ’88. Scopecolor Dolby 


Stereo. Ultimo giorno. Da do- . 


mani: «Settembre» di Woody 
Allen. 


- EDEN. 15.30 ult. 22.10: «Giochi 


impossibili». ligiochi erotici 
che fanno impazzire le donne 
perverse..Vm..18. 

FENICE. 16.30, 18.25, 20.20, 
22.15. Quarta settimana. Uno 
spassosissimo appuntamento 
con Tom Selleck, Steve Gut- 
tenberg e Ted Danson: «Tre 
scapoli e.un'bebè». Loro le 
cambiavano i pannolini, lei 
cambiò la loro vita. 

GRATTACIELO. 17, ult. 22.15:un 
film bello e divertente girato 
alle isole Seychelles: «Bye 
bye baby» con Jason Gonne- 
ry, Brigitte Nielsen, Luca Bar- 
bareschi, Carol:Alt. Viet. min. 
14a. 

EXCELSIOR.16.30;.19.15,.22: 
candidato a 6 premi Oscar un 
film di Steven Spielberg: 
«L'impero del sole». Ancora 
una volta l'autore di «E.T.» 
guarda la realtà con gli'occhi 
dell'infanzia. 

SALA AZZURRA: 17.30, 19.30, 
21.45. Seconda settimana di 
successo di: «Pazza». Una 
storia altamente drammatica 
nella quale Barbra Streisand 
mette in risalto le sue doti di 
grande attrice. Con Richard 
Dreyfuss, Maureen Stapleton 
e Karl Malden. V.m. 14.anni. 

MIGNON. 16 ult. 22.15: «Attra- 
zione fatale». Il film più di- 
scusso dell’anno candidato 
agli Oscar '88; con Michael 
Douglas, Glenn Close e Anne 
Archer, diretto da Adrian Ly- 
ne. V.m..14. Ultimo giorno, 


Da domani all'ARISTON 


| Settembre 


Un film di 
WOODY ALLEN 
ORION (eDi 


GRAN PREMIO 


«Microzoo» 


Domani alle 18 al Teatro Cri- 
stallo avrà luogo l’antepri- 
ma, riservata a insegnanti e 
operatori culturali, dello 
spettacolo di teatro ragazzi 
«Microzoo» di Giorgio Amo- 
deo, prodotto dalla Contra- 
da. Regia di Luisa Crismani. 


Palasport di Udine 
Eros Ramazzotti 


Domani al Palasport Carne- 
ra di Udine verrà recuperato 
il concerto di Eros Ramaz- 
zotti. Saranno validi i biglietti 
non utilizzati per il concerto 
del 16 febbraio scorso, «sal- 
tato» a causa di un'indisposi- 
zione del cantante romano. 


Alla Cappella 
«Pentimento» 


Domani (16.15, 18.50, 21.30) 
alla Sala Azzurra, la Cappel- 
la. Underground. presenta 
«Pentimento», di Tengiz 
Abuladze, premio speciale 
della giuria al Festival di 
Cannes 1987. E' una satira 
ferocissima dello stalinismo 
edi tutte le dittature. 


can 


IPPODROMO DI MONTEBELLO 


PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
L. 148.500.000 - Mt 2060 - Derby dei 4 anni - Corsa classica 


LUNEDÌ 4 APRILE- INIZIO ORE 15.30 


RISTORANTI E RITROV 5 


NAZIONALE 1. 16, 18, 20, 22.15: 
«Il signore delimale». John 
Carpenter, il maestro dell’of- 
rore vi ha preparato un cock 
tail terrificante! Dolby stereo! 


NAZIONALE 2. 16, 18, 20, 22.15: 
«Al di là di tutti i limiti». Dal 
best'seller di Brett Easton El- 
lis «Less than zero», un crudo; 
e potente ritratto di una gene- 
razione che ha provato troppo. 
giovane il sesso, la droga £ 
l'alienazione. Ultimi giorni. } 


NAZIONALE 3. 16.ult. 22.15: 
«Carne bollente». Cicciolina € 
John Holmes l'uomo più dota- 
to del mondo, scomparso la 
scorsa settimana, nel film di 
cui tutti ne parlano. Vm. 18. 


NAZIONALE 4, 16:30, 18.20; 
20.10, 22::«Lo strizzacervelli». 
Risate a fuoco continuo con 
Dan Aykroyd e Walter Matt 

è hau. Grande successo. i 


CAPITOL, 16.30, 18.20, 20.10, 22. 
i «Dirty dancing» (Balli proibiti). 
Il più grande successa negli 
Usa e ora il più grande suc- 
cesso anche in Italia. Il setti 
mana. i 


VITTORIO VENETO. 16.30, 
17.55, 19.20, 20,45, 22.10: «NoP 
aprite quel cancello!». Le urla 
delle creature dell'inferno 
squarciano la terra. Un film 
sensazionale! V. 14 anni. 
Thrilling. Ultimo giorno. H 


LUMIERE FICE (tel. 820530). 13; 
19.30, 22: «Il cielo sopra Berl 
no» di Wim Wenders':con Bru 
rio Ganz, Solvieg Dommartin@ 
Peter Falk. Premio miglior® 
regia al Festival di Cannes 
1987. i 


ALCIONE. Via Madonizza 4, tl 
304832. 16, 18, 20, 22.10: «Lé 
streghe di Eastwick».con Jak? 
Nicholson, Michele Pfeiffef 
Cher e Susan Saradon,. Film 


| ubrottesco, riuscito e avvincen- 


te. La scenografia densa di so” 
luzioni indovinate.è eccezio- 
nale. Film.che si distingue per 
intelligenza e originalità. V.m. 
14. Ultimo giorno; 

RADIO. 15.30, 21.30: «Pelle sl 
pelle». V.m. 18 anni. 


[MONFALCONE —_ 


&rEATRO COMUNALE. Stagione, 


concertistica '87/'88. Doman! 
ore 20.30 concerto dell’Orche* 
stra Sinfonica della Radiotele- 
visione di Lubiana diretta dal 
M.o Anton Nanut. Musiche di 
Nikolaj Rimskij-KorsaKkovse 
igor Stravinskij. Biglietti alla 
cassà del Teatro ore 10-12, 177 
19- Utat Trieste. 


«Pentimento» 


di TENGIZ ABULADZE 


Premio Speciale 
della Giuria Cannes ’87 


® ANTEPRIMA ® 


2680 


notazioni tel. 200230., 


Hotel Europa - Piano bar 


Silvio Vanniys al pianoforte. Chiuso domenica-lunedì - Pre- 


Al Castello 


S. Giusto, 22. Tel. 727613. 


«Prenotazioni Pranzo Pasquale ristorante per cene deliziose 
accompagnate da ottimi vini, con il sottofondo del piano, via 


Gnoccoteca 
Tel. 54397. 


Ristorante Trieste 


Punta Sottile. Prenotazioni Pranzo Pasquale tel. 271192. 


Discoteca «La Capannina» 
Tutti.i giovedì revival anni '60.e gare di ballo. 


| 


Bar - Ristorante Ausonia Ù 
Riva Traiana 1 tel. 307777 ogni mercoledì paella genuina 


varie specialità della casa. Finalmente quello che cercavi. 
Domenica 3 aprile gran Pranzo di Pasqua. 


Serate musicali 


Rudi Brezin Vecia Trieste Piazza Cavana. 304326. 


Hostaria Ai Pini 


E' a vostra disposizione per ogni lieta ricorrenza, per pranzi 
nuziali'e buffet accurati, ampie sale e giardino. Tel. 225324. 
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Molte decisioni di importanza 


mondiale vengono prese dopo 
aver consultato un Rolex Day-Date, | 
l'orologio: garantito dal certificato MRI 
dell'Ufficio Svizzero di Controllo dei |, 


“Perpetual” e regolazione rapida della 
data. Cassa “Oyster” con vetro zaffi- 
ro è corona di carica “Twinlock" 


ROLEX DAY- DATE 


UN GioiELLO DI PERFEZIONE 
CHIUSO IN UNA “CASSAFORTE” 
D'oro o DI PLATINO. 


bracciale “Président”. 


ROLEX_ 


di Ginevra 
La vendita degli orologi Rolex effettuata esclusivamente dai concessionari 


autorizzati, che espongono la targa “Agenzia Ufficiale”, attesta la 


Bolzano: Posnbacher - Portici 51 


Castelfranco Veneto: Bissacco Gioielli - 


Corso XXIX Aprile 51 


Cortina d'Ampezzo: Giulio Veronesi Gallery - 


Cotso Italia 104 


Gorizia: De Savorgnani - Corso Verdi 58 
ia Bafile 26 


Jesolo Lido: G. Pendini 


Merano: G. Pendini - Corso della Libertà 43, 
Monfalcone: Cernigoi - Via Duca d'Aosta 80 
Padova: Rocca 1872 - Via Cavour 3. 
Montini - Via Roma 58 

Roissard Gioielli - Piazza Erbe 46/47 


completa originalità del prodotto e la validità del certificato di garanzia. 


La collezione Rolex è in visione e vendita presso i seguenti Concessionari Ufficiali: 
Abano Terme: Turetta - Viale delle Terme 109 


Pordenone: Frangiamore - 
Corso V. Emanuele 8 A 


Riva. del Garda: Saverio - Via Gazzoletti 13 
Rovigo: Giorgio Scopa -'Piazza V. Emanuele 19 
Trento: Peterlongo - Via $; Vigilio 19 
Treviso: Giraldo - Piazza dei Signori 3 
Trieste: Dobner di Oppenheim - Via Dante 7 
Udine: Franz - Via Vittorio Venéto 34 


Ronzoni - Via Mercatovecchio 10 - 
Ronzoni Bis - Via Cavour 7 A 
Venezia: Salvadori - San Marco 5022 
Verona: Canestrari - Via Cappello 35 


a doppia sicurezza, per garan- 
tire l’impermeabilità fino a 100 
mt. Il Day-Date è disponibile in 
di oro giallo o bianco 18 ct. 750, in pla: 
;j tino e nella versione “Tridor”, in va- 
ri modelli é con differenti bracciali. 


Illustrato il modello G. 18038 con 


Vicenza: Salvadori - Corso Palladio 133 


Economia 


ASTA BOT 
Successo 
parziale 


ROMA — Positivo‘risul- 
tato per l’asta dei buoni 
ordinari del tesoro di fi- 
ne mese, anche. se. il 
mercato non ha premia- 
to il Tesoro conle richie- 
ste costantemente supe- 
riori all’offerta che han- 
no. caratterizzato le 
emissioni dalla fine di di- 
cembre alla metà ‘di 
marzo. A fronte di un’of- 
ferta di 28.500 miliardi di 
titoli, gli operatori. ne 
hanno richiesti 23.259, la 
Banca d'Italia è interve- 
nuta per 3500 miliardi, 
mentre 1740 miliardi non 
sono stati assegnati. 

I tassi di aggiudicazione . 
dei Bot trimestrali e se- 
mestrali si presentano li- 
mitati rispetto a quelli 
proposti dal Tesoro. In- 
variato il rendimento dei 
titoli annuali. Erano in 
scadenza 24.784 miliardi 
di Bot di:cui 22.218 nelle 
mani ‘degli operatori e 
2.656 presso la. Banca 
d’Italia. In dettaglio il ri- 
sultato dell’asta Bot di fi- 
ne marzo registra per i 
titoli trimestrali una. ri- 
chiesta di 5729 miliardi 
su 6500 (770 miliardi non 
sono. Stati assegnati). 
Erano inscadenza 6 mila 
miliardì di Bot. Il prezzo 
di aggiudicazione medio 
ponderato è di 97,47 lire, 
con rendimento sempli- 
ce lordo del 10,30% (8,98 . 
netto) e del 10,70 compo- 
sto lordo (9,29 netto). | 
tassi offerti dal Tesoro 
erano del. 10,75% lordo 
composto e.del 9,33 net- 
to. La: richiesta dei se- 
mestrali risulta di 9616 
miliardi ‘su ‘11.500... .La 
Banca d'Italia è interve- 
nuta per 1750. miliardi 
(133. miliardi. non sono 
stati assegnati). | Bot se- 
mestrali ‘in. scadenza 
erano 8 mila miliardi 
(7634 nelle ‘mani. degli 
operatori). 

Anche per i titoli seme- 
strali si registra una li- 
matura dei rendimenti 
ad asta compiuta. Il 
prezzo medio ponderato 
è pari a 94,97 lire con 
tassi del 10,51%. lordo 
semplice (9,13. netto) .e 
del 10,78% lordo;compo- 
sto (9,34 netto) rispetto 
al 10,80% lordo:compo- 
sto. (9,36 netto)» offerto 
dal Tesoro. 


TUTTOCITTA' E' UNA PUBBLICAZIONE o) SEAT 


DIASIONE STEY sa 


DELLA 
CITTA. 


Il piacere 

di vedere, 
trovare, 
scoprire. 


ACCORDI ITALTEL 


Cina, si telefona italiano 


Stet, tempi «lunghi» per il polo telefonico pubblico 
Nuova Finmeccanica, sarà una realtà tecnologica d'avanguardia 


ROMA — Sip, Italcable, Tele- 
spazio e la Stet diverranno 
un'unica società operativa 
«titolare di un rapporto glo- 
bale di concessione» ma la 
sua struttura non è ancora 
«definita». 

E' questo uno dei' tratti sa- 
lienti di un «chiarimento» 
che. l’Iri ha diffuso il giorno 
successivo a quello in cui il 
consiglio di amministrazione 
dell'Istituto ha deciso il rias- 
setto della Stet. Si tratta di 
ragguagli che erano stati 
chiesti dalla Consob, secon- 
do la quale, comunque «sla- 
mo ancora a un'enunciazio- 
ne di volontà per la costitu- 
zione di un'polo telefonico 
pubblico! per realizzare il 
quale i tempi sembrano es- 
sere lunghi». Nel comunicato 
Iri si legge infatti che oltre al- 
la definizione, da parte del 
ministero delle Pt, di un nuo- 
vo rapporto globale di con- 
cessione <il disegno pro- 
grammatico di unificazione 
dei gestori di servizi di tele- 
comunicazioni potrà essere 
attuato solo dopo che per 
quanto attiene all'azienda di 
Stato per i servizi telefonici 
siano adottate le necessarie 
decisioni legislative». 

Difatti per, ora «la struttura 
della nuova società che po- 
trebbe scaturire da un’ope- 
razione di incorporazione 0 
di fusione non è al presente 
definita». Ù 

Le modalità tecniche con le 
quali l’Iri procederà al varo 
della nuova società che ge- 
stirà le telecomunicazioni 
«avranno come obiettivo pri- 
mario — si legge nel comù- 
nicato — il rispetto delle più 
ampie regole di trasparenza 


e tutela del mercato e, inpar- - 


ticolare, degli azionisti di mi- 
noranza sulla base di rigoro- 
se valutazioni peritali. Tali 
modalità saranno ovviamen- 
te portate a tempestiva cono- 
scenza del pubblico. In ogni 
caso la tutela del piccolo 
azionista, che rientra nelle 


politiche. del gruppo, sarà . 


oggetto di doverosa, costan- 
te attenzione». 

Infine l’Iri fornisce un parti- 
colare in più anche per quan- 
to riguarda l'altro aspetto dal 
riassetto della Stet, cioè il 
passaggio delle partecipa- 
zioni del raggruppamento 
Selenia Elsag e della Sgs 
Thomson che «sarà attuato 
dopo le delibere consiliari e 
le conseguenti procedure di 
Valutazione peritale». 
Intanto una Borsa scialba e 
priva di spunti ha accolto con 
perplessità il progetto di fu- 
sione nella Stet della Sip e 
dell’Italcable. Dopo la seduta 
equilibrata di venerdì 25, con 
le Sip invariate, limate le 


Hanno perso 


terreno in Borsa 


i titoli Sip, 
Stet e Italcable 


Stet e soltanto le Italcable in 
flessione del 4,04% (l'indice 
ha . perso . poco , meno 
dell’1%), ieri i titoli coinvolti 
nell'operazione hanno subî-’ 
to l'impatto del mercato, e 
hanno perso terreno. 

Buone notizie frattanto arri-. 
vano da Pechino. Le telefo- 
nate che si faranno in Cina 
avranno qualcosa di italiano: 
con una serie di accordi rag- 
giunti ‘ieri tra l’Italtel del 
gruppo Iri-Stet e l'Ente cine- 
se per le poste e le teleco- 
municazioni (Ptic), l'Italia ha 
posto infatti le basi per parte- 
cipare a una «fetta» crescen- 
te dell'enorme mercato della 
Repubblica Popolare nel set- 
tore delle telecomunicazioni 
che dovrebbe portare la dif- 
fusione degli impianti telefo- 
nici nel grande paese asiati- 
co dagli attuali sei milioni a 
30 milioni entro il Duemila e 


STET 
li sindacato 
da Prodi 


ROMA — Le confedera- 
zioni sindacali Cgil, Cisl 
e Uil faranno conoscere 
il proprio giudizio sull'o- 
perazione del riassetto 
delle telecomunicazioni 
e sul passaggio della Se- 
l'enia-Elsag dalla Stet al- 
la Finmeccanica soltanto 
dopo l’annunciato incon- 
tro con il presidente del- 
l’lri Romano Prodi, fissa- 
to per oggi alle 15. 
Sempre oggi l’argomen- 
to dovrebbe essere af- 
frontato in un incontro 
tra lo stesso Prodi e una 
delegazione della Fede- 
razione dei. dirigenti di 
aziende industriali 
(Fndai). 

La federazione dei po- 
stelegrafonici della Cisl. 
ricorda in una nota di 
‘aver già espresso in un 
comunicato . congiunto 
insieme alla Fim-Cisl un 
giudizio positivo sugli 
orientamenti dell'Iri. 
«Tuttavia — sottolinea la , 
nota — esprimiamo una 
riserva sul metodo. 


LO PROPONE DE BENEDETTI 


«Piano Marshall per | Est» 


«E il grande mercato naturale dell’Europa occidentale» 


PARIGI — L'idea di una 
«specie di piano Marshall 
per l'Europa dell'Est» è stata 
lanciata da Carlo De Bene- 
detti nel corso di un incontro 
con l’ex presidente francese 
Valery. Giscard  D'Estaing, 
trasmesso l’altra sera dalla 
televisione. 


La proposta è stata definita 
«molto positiva» dall'ex capo 
dello Stato, il quale ha osser- 
Vato che «trasferire nei paesi 
dell'Est tecnologie e investi- 
menti, e contribuire al loro 
Sviluppo, sarebbe evidente- 
mente ‘una grandissima 
azione per l'Europa». 


De Benedetti, ospite «a sor- 
presa» della trasmissione 
«domande a domicilio», uno 
dei programmi politici più 
Seguiti in Francia, ha sottoli- 
neato che i paesi dell'Est co- 
stituiscono «il grande merca- 
to naturale» dell'Europa, 
mentre «assurda» sarebbe 
Invece la proposta più volte 
formulata di un «piano Mars- 
hall» peri paesi africani. 


La proposta di De Benedetti 
è ripresa anche dal quotidia- 
no «Le Monde», che la giudi- 
ca, nell'editoriale. di ieri, 
«degna ‘di riflessione» in 
quanto «potrebbe dare un 
grande respiro a questa eu- 
ropea che i dodici si sforza- 
no di consolidare, e un gran- 
de disegno a questo progetto 


«Le Monde» sottolinea quin- 
di che nell'immediato dopo- 
guerra l'estensione del pia- 
no Marshall ai paesi dell'Est 
non era stata esclusa, ma 
venne respinta dal ministro 
degli esteri sovietico, Molo- 
tov, solo quando fu chiaro 
che l'accettazione di condi- 
zioni e controlli avrebbe 
ostacolato il processo in cor- 
so da parte di Stalin, di «di- 
Struzione delle ultime vesti- 
gia democratiche dei paesi 
dell'Europa centrale». 


FEDERCOM 
Un nuovo 
presidente 


MILANO — Nuovo presi- 
dente per la Federcom 
(Federazione  commer- 
cio associato moderno), 
l'organizzazione che 
consorzia i gruppi di di- 
stribuzione alimentare 
A&O Selex, Despar, Gi- 
gad, Italmec, Unvo e Ve- 
gé. Giampiero Battaglia, 
156 anni, padovano, SU- 
bentra ‘a Carlo Terribile 
alla guida dell’associa- 
zione, che comprende 22 
ipermercati, 151 super- 
mercati, 227 negozi di- 
scount, 283  superette, 
700 cash and carry e 40 
nuovi centri di distribu- 
zione, per Un totale di 
5.305 posti. di lavoro e 
più di diecimila punti 
vendita su tutto il territo- 
rio nazionale. 
E' la più grande organiz- 
zazione per la distribu- 
zione alimentare in Italia 
(anche se il gruppo Le- 
ga, con.i' marchi Coop.e 
Gonad non è molto di- 
stante) con un giro d’af- 
fari che nel 1987 è stato 
di circa 11 mila miliardi 
(su un mercato naziona- 
le di circa 120 mila). Per 
il 1988 gli aderenti alla 
Federcom hanno un pia- 
no di investimenti che 
prevede l'apertura di 80 
nuovi supermercati con 
almeno 2.000 nuovi posti 
di lavoro. 
«Non siamo insensibili 
alle esigenze di una di- 
stribuzione più moder- 
na», ha spiegato il presi- 
dente dei. supermercati 
su tutto il territorio na- 
zionale. 
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a oltre 200 milioni nei suc- 
cessivi vent'anni. 

| nuovi accordi sono un con- 
tratto da 30 miliardi per la 
produzione di centrali telefo- 
niche numeriche e di sistemi 
radiotelefonici per reti rurali 
in due stabilimenti industriali 
nella. provincia di Hebei, 


‘confinante con la regione di 


Pechino, e l'apertura delle 
trattative per un altro con- 
tratto da 30 miliardi destina- 
to al raddoppio della capaci- 
tà produttiva dello  stabi- 
liemnto di Chong Quing. 
L’annuncio è stato dato dal- 
l'amministratore . delegato 
dell’Italtel, Marisa Bellisa- 
rio, in occasione dell’inaugu- 
razione dello stabilimento 
(del valore di 20, miliardi.di 
lire) realizzato a Chong 
Quing. 

La nuova fabbrica produce 
60 mila. canali' di sistemi 
«Pcem». (pulse code modula- 
tion), 10 mila metri quadrati 
di circuiti stampati e 300 mila 
circuiti «ibridi» per sistemi di 
telecomunicazioni. Lo stabi- 
limento nasce da un accordo 
raggiunto due anni fa dall’|- 
taltel e dall'Ente cinese delle 
telecomunicazioni e proprio 
nel giorno della sua inaugu- 
razione sono state poste le 
basi per il suo raddoppio: 
grazie agli accordi di coope- 
razione economica firmati 
da Andreotti in Cina, l’Italtel 
ha infatti avviato le trattative 
per la fornitura di materiali 
da impiegare nello sviluppo 
della rete digitale di teleco- 
municazioni in Cina e per la 
collaborazione nelle nuove 
tecnologie di trasmissione in 
fibra ottica. 

Ma torniamo in Italia. La 
nuova Finmeccanica, come 
si configurerà con l'ingresso 
della Selenia-Elgas accanto 
ad Ansaldo e Aeritalia, sarà 
presumibilmente la realtà 
tecnologica più cospicua nel 
panorama industriale italia- 
no, concentrando circa un 
quinto di tutta la ricerca indu- 
striale nazionale. E' quello 
che rilevano fonti della so- 
cietà all'indomani della deci- 
sione dell’Iri sull’uscita della 
Selenia-Elsag dal gruppo 
Stet e sul suo ingresso nella 
Finmeccanica, che. proprio 
nelle tecnologie avanzate 
vede l'elemento «unificante» 
del suo ruolo. 


Con l'ingresso di Selenia El. 
sag la Finmeccanica tornerà 
in termini di fatturato ai livelli 
che aveva quando «contene- 
va» ancora l’Alfa Romeo: cir- 
ca 6.000 miliardi di lire a va- 
lori 1988; e andrebbe ancora 
aggiunta una quota del fattu- 
rato della società Sgs Thom- 
son, detenuta pariteticamen- 
te da Stet e Thomson». 


FERRUZZI 
Beghin Say: 
utili x 5 

MILANO — Si è chiuso 
con un utile netto, dopo 
tasse e accantonamenti, 
di 1.487,8 milioni di fran- 
chi, quasi quintuplicato 
rispetto ai 306,7 milioni 
di franchi dell’esercizio 
precedente, il bilancio 
'87 della Beghin Say, la 
società francese che fa 
capo all'Eridania, hol- 
ding agroindustriale del 
gruppo Ferruzzi. 

Lo rende noto un comu: 
nicato del gruppo italia- 
no diramato al termine 
del consiglio di ammini- 
strazione della società; 
svoltosi a Parigi. L'anda- 
mento dell’esercizio — 
prosegue la nota — è at- 
tribuibile al migliora 
mento del settore zuc- 
chero, il cui utile operati- 
vo è più che raddoppia- 
to, passando da 374 a 
789 milioni di franchi, e 
alle operazioni straordi- 
narie varate nel corso 
dell'87 che hanno com- 
portato un introito di 
1053 milioni di franchi. 


CARTUBI 
Problema 


non risolto 


TRIESTE — II problema 
della «Cartubi»,.il con- 
sorzio di artigiani spe- 
cializzato, nelle ripara- 
zioni, nelle manutenzio- 


ni e nelle costruzioni na-| 


vali, è di nuovo al centro 
dell’attenzione politica e 
sindacale. leri mattina, 
infatti Fiom, Fim e Uil 
della provincia di Trieste 
hanno organizzato un in- 
contro con la stampa e 
con le principali autorità 
politiche ed economiche 
triestine per ribadire. il 
peso dello stabilimento 
nell'economia triestina e 
il fatto che esso possa ri- 
manere nel sito che at- 
tualmente occupa, e cioè 
lo spazio dell'ex cantie- 
re «Alto Adriatico» al 
molo. fratelli Bandiera 
del porto di Trieste. 

La «Cartubi» vi opera dal 
1978, impiegando 120 la- 
voratori. || fatturato an- 
nuo si aggira sui cinque 
miliardi di lire. Proprio in 
questi giorni, inoltre; 
scade l'ultima proroga 
concessa dalla direzio- 
Ne dell'Ente autonomo 
del porto di Trieste per la 
permanenza dello stabi 
limento nell'area . del 
molo fratelli Bandiera. 
sindacati, in sostanza; 
chiedono;che l'Ente pot” 
to conceda alla «CartU 
bi» una regolare conces? 
sione di affittanza, visto 
che il progetto di un tra” 
sferimento del cantier@ 
nella zona dell'ex «Ga 
slini», verrebbe a costa” 
re quasi 40 miliardi di li” 
re. 
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PRESENTATO IL BILANCIO ’87 


Cr, utili 10 miliardi 


Consolidato l'enorme progresso registrat 


{Servizio di 
(Fulvio Gon 


a TRIESTE — L'utile netto del- 
“la Cassa di Risparmio di 
“Trieste è stato, nel 1987, di 
Idieci miliardi e 185 milioni, 
“contro i dieci miliardi e 39 
È milioni del 1986. Un qualcosa 
di più che ha consolidato 
l'eccezionale risultato di due 
Zanni fa, un'annata che aveva 
visto un aumento in percen- 
Qiuale, probabilmente irripeti- 
“bile, del 150 (sì proprio cen- 
Il tocinquanta) per cento. 


| {Il presidente. Aldo Terpin, 


{che ha presentato ieri i dati 
di bilancio assieme al diret- 
È tore Renzo Piccini e al vice- 
è presidente Piergiorgio Luc- 
© carini non è certo scontento 
“di queste cifre. «E'.stato un 
anno duro'per le banche - ha 
x detto - e i risultati di molti al- 
î tri istituti saranno certamen- 
\ te inferiori ai nostri. Dobbia- 
mo sempre far rilevare che a 
' Trieste, se si levano bambini 
Ne adolescenti, un cittadino su 
* quattro ha un conto corrente 
da noi». 
“E' chiaro però che il mercato 
diventa sempre più duro e 
% anche in questo settore, e in 
queste terre, si può ormai 
t applicare il motto «chi si fer- 
‘ma è perduto». La concor- 
renza ha assunto connota- 
î zioni quasi giapponesi, e se 
è non si tiene la macchina per- 
È.fettamente oliata si rischiano 

pericolosi inceppamenti. «Ci 
‘sono lati anche positivi però 
| nella concorrenza, — dice 
a Terpin—ilfatto per esempio 
i che bisogna sempre miglio- 
% rare. Noi abbiamo migliorato 
* decisamente i nostri\servizi 
e abbiamo allargato il terri- 
torio. A Trieste, il mese pros- 
Simo, apriremo una nuova 
agenzia ai Campi Elisi e pun- 
® teremo più decisamente su 
Udine (interessante sarà ve- 
dere. oggi quali saranno ri- 
sultati e contromosse della 
Cassa di Risparmio di Udine 
e Pordenone, che presente- 
tà a sua volta il. bilancio, 
N.d.r.). E quando la Banca 
d'Italia avrà diramato le sue 
disposizioni in merito pen- 
° Siamo di aprire nuove filiali 
& Nelle province di Treviso e di 
È Venezia, Grande successo 
È Sta poi ottenendo la nostra 
È ete di sportelli self-service, 
® 'ete che amplieremo sempre 
® più». 

E il ‘92, signor presidente, 
è l'anno della liberalizzazione 
\®ì mercati europei? «Stia- 
Mo facendo tutto il necessa- 
Tio per essere, in quella da- 
a, in piene condizioni di effi- 
Cienza e di produttività. Il no- 
Stro personale è tra i più effi- 
Clienti del settore e contiamo 
SU di esso. Dirigenti ed' im- 
Piegati, ai quali va il merito 
Principale degli ottimi risul- 
î tati ottenuti, 
Continuamente corsi di ag- 
“—giornamento e di perfeziona- 
Mento». È 


drone © 


RETE II 


REI 


frequentano | 


Parlando di '92, la domanda 
cade lì, quasi d'obbligo. Si fa 
o non si fa questa unificazio- 
ne delle Casse regionali? La 
polemica — è noto — su 
questa questione è stata 
piuttosto accesa in passato e 
non è certo spenta. Il vice- 
presidente Luccarini sorride 
ad un'occhiata del presiden- 
te. Forse avrebbe qualcosa 
da dire anche lui. Sentiremo. 
Terpin pesa le parole. La fra- 
se ha il tono della dichiara- 
zione: «| tempi non sono ma- 
turi. Si potranno fare delle 
collaborazioni in determinati 
campi. Il mercato si evolve e 
quello che non è maturo og- 
gi, potrebbe esserlo domani. 
Noi collaboriamo con, molti 
istituti anche non ‘esclusiva- 
mente regionali’. Non siamo 
pregiudizialmente, contrari 
alla fusione, ma al momento, 
non ravvisiamo l'opportunità 
(le. condizioni, suggerisce 
Luccarini) per farlo». 


«E stato un'anno duro 
per le banche dice 

il presidente Terpin 

e molti altri istituti 
avranno risultati 
certamente inferiori 

a quelli della Crt» 


Il presidente della Crup Ber- 
tossi non era in sala, ovvia- 
mente, e neppure. Biasutti, 
ma il messaggio probabil- 
mente portava «anche» que- 
gli indirizzi 

Di interessante, sul. piano 
della modifica dello statuto, 
c'è la proposta della CrT di 
‘emissione di.quote di parte- 
cipazione al posto di quelle 
di risparmio, modifica ‘che 
non sarebbe certamente di 
poco conto visto che permet- 
terebbe la compartecipazio- 
ne alla gestione dell'istituto. 
Ma è tradizione, da sempre, 
legare i destini della CrT, al- 
le sorti di Trieste. Come’ an- 
diamo, presidente? «Dal no- 
stro interno provengono note 
di ottimismo, molto dipende- 
rà dalla situazione esterna. 
Speriamo che il mondo sia 
felice e noi lo saremo'‘ancora 
di/più». E a proposito di Trie- 
ste, non secondario ruolo ha 


‘Da sinistra (nella foto) il Vicepresidente Piergiorgio 
Luccarini, il presidente Aldo Terpin e il direttore 
generale della CrT, Renzo Piccini. (Italfoto) 


Economia 


o nel 1986 


svolto l'istituto nella propa- 
ganda del «pacchetto». «Sia- 
mo andati — sottolinea Ter- 
pin — anche al di là dei no- 
stri compiti.» 

Positivi anche i rapporti del- 
l'istituto con la Jugoslavia, 
che sono molto migliorati ri- 
spetto al passato, in relazio- 
ne al conto autonomo. 

Ma i conti di un istituto non 
sono basati soltanto sugli 
utili ed è quindi il caso di 
«passare la parola» al diret- 
tore generale Renzo Piccini. 

«Ai dieci miliardi e 185 mi- 
liardi di utile — ha detto Pic- 
cini — si aggiunge un raffor- 
zamento dei fondi patrimo- 
niali, i quali, con le assegna- 
zioni effettuate nel presente 
esercizio; raggiungono . la 
consistenza di 173 miliardi 
(166 miliardi l'anno prima). 
La raccolta da clientela pri- 
vata, che rappresenta il dato 
più significativo per misura- 
re l'intensità e l'efficacia del- 
l'azione svolta dalla banca, 
ha superato i 1600 miliardi, 
con un incremento del dieci 
per cento. Il complesso della 
massa amministrata ha rag- 
giunto i 2.200 miliardi, con un 
lieve ma significativo incre- 
mento e ciò pur in presenza 
di un minor afflusso di fondi 
pubblici (leggi Regione), la 
cui consistenza è soggetta a 
variare anche in rapporto a 
contingenti fatti legati alla si- 
tuazione di tesoreria degli 
enti interessati. 

«In una visione più completa 
dei fondi affluiti alla nostra 
banca — continua Piccini — 
non può trascurarsi peraltro 
anche la componente costi- 
tuita dai titoli acquistati ai 
Nostri sportelli e affidatici in 
amministrazione. Con questi 
1.587 miliardi, e i mezzi pro- 
pri, le risosrse amministrate 
si collocano sui 4.065 miliar- 
di. Il positivo andamento del- 
la raccolta trova riscontro 
anche sul versante degli .im- 
pieghi economici, nonostan- 
te il tetto imposto dall’autori- 
tà monetaria. Anche gli affi- 
damenti tramite i diversi 
Consorzi di garanzia fidi 
hanno confermato l’indubbia 
validità di una sempre più in- 
cisiva collaborazione con le 
associazioni.di categoria e i 
loro organismi, per cogliere 
tempestivamente. le esigen- 
ze degli operatori economi- 
ci». 

«Ma — e la parola torna a 
Terpin —.i dati di maggior 
soddisfazione sono arrivati 
da Prometeia. Siamo fra le 
prime sessanta banche ita- 
liane e per la redditività dei 
titoli siamo addirittura i primi 
in Italia. Preoccupazioni? Il 
costo del personale, che in- 
cide sul costo del denaro. 
Noi abbiamo aumentato il 
personale, per ora, ma molte 
altre banche stanno già ta- 
gliando...». È N 


ASSICURAZIONI E DEREGULATION 92 


Prepararsi con «ordine» 


Guerra fredda sulle polizze tra agenti, brokers e consulenti finanziari 


‘ROMA —. Isvap, Consob, 
(Bankitalia devono unire le 
Proprie forze per concorrere 
n alla formazione di un organi- 
iSmo europeo di controllo, 
è Pur mantenendo separati i ri- 
*Spettivi compiti. Solo così il 
{Mercato assicurativo italia- 
«No potrà affrontare la dere- 
Sulation del 1992, e le even- 
tuali «liaisons» tra banche, 
“finanza ed assicurazioni po- 


tranno godere di un buon li- . 


Vello di trasparenza. 
®Su questi temi si è svolto un 


{convegno sul mercato assi- © 


lCurativo nel 1992, a cui han- 
No partecipato esponenti po- 
tici, rappresentanti, delle 
&ssicurazioni . italiane ed 
Sstere. La scadenza del 1992 
Costituisce per gli operatori 
dei mercati finanziari un mo- 
mento fondamentale di veri- 
Ilica della competitività del- 
JlcAzienda Italia» sul nuovo 
® Mercato comunitario. 
i lecondo i sottosegretari del 
\iesoro e dell'industria, Mau- 


una 


Y risultare 


rizio Sacconi e Paolo Babbi- 
ni, bisogna puntare ad un 
maggior controllo delle ope- 
razioni attraverso l’armoniz- 
zazione, eil, coordinamento 
legislativo dei provvedimen- 
ti, tesi a chiarire anche il rap- 
porto tra il mercato assicura- 
tivo e quello finanziario. In 
pratica la formula che do- 
vrebbe prevedere una mag- 
giore concorrenza delle im- 
prese e più libertà, è possibi- 
le a condizione che si costi- 
tuisca un organo di controllo 
molto forte. 


Sostanzialmente d'accordo 
suquesta linea si è detto ‘an- 
che Antonio Longo, presi- 
dente dell'Ina, e vicepresi- 
dente dell’Ania; il quale. pe- 
rò, si/è soffermato sui rischi 
derivanti all’attività. delle 
compagnie causa il susse- 
guirsi.di norme che possono 
in. contrasto . con 
l'avvio della liberalizzazione 
valutaria 


Intanto la questione della 


modifica della rete distributi- 
va dei prodotti assicurativi e 
l'istituzione di nuovi albi pro- 
fessionali; oltre a quello de- 
gli agenti, rischia di trasfor- 
mare in, scontro.aperto la 
guerra fredda tra agenti, bro- 
kers, dipendenti delle assi- 
curazioni da un lato e consu- 
lenti finanziari e banche dal- 


+ l’altro, sul. modo in.cui ven- 


gono distribuiti i prodotti as- 
sicurativi e finanziari. Per 
evitare lo scoppio di'tensio- 
ni, che. si stanno peraltro, ac- 
cumulando da almeno. tre 
anni, gli.operatori delle assi- 
curazioni vogliono, frenare 
«l’intromissione» dei consu- 
lenti finanziari nell'attività 
assicurativa. Infatti, tipico è 
l'esempio della Fideuram 
che, con l’impiego. di 3500 
consulenti abilitati a vendere 
solo. prodotti. finanziari da 
un’autorizzazione concessa 
dalla Consob, riesce però a 
piazzare anche polizze vita e 
malattia. Nello stesso tempo 


LA PREVISIONE DI REVIGLIO STE? AVVERATA 


ss 


CI 


Servizio di 
Paolo Roncoletta 


PORDENONE — Le previsioni 
'el'presidente dell’Eni Franco 
‘eviglio si sono avverate: la 
avio, azienda. pordenonese 
Che costruisce macchine tessi- 
I. ha chiuso il bilancio consun- 
tivo per il 1987 in pareggio. 
risultato economico, sicura- 
Mente confortante, è frutto. di 
Una serie di sforzi per dare un 
Nuovo assetto organizzativo 
Alle risorse umane dell'azien- 
‘a, iniziati alcuni anni fa. In 
Particolare il bilancio, appro- 
sno. dal consiglio d'ammini- 
s; l'azione, riguarda il secondo 
mestre del 1987, da quando 


cioè alla Savio Spa è stata 
conferita l'azienda delle «Offi- 
cine Savio». 


A causa di questo azzeramen- 


to della gestione è impossibile 
effettuare raffronti omogenei 
con gli esercizi amministrativi 
passati; vale la pena di ricor- 
dare comunque che la; Savio 
ha attraversato momenti diffi- 
cilissimi, arrivando anche a 
perdere mezzo miliardo al 
giorno. È 

Il semestre ’87 non ha fatto re- 
gistrare avvenimenti di gran- 


de rilievo, fatto salvo per la , 


partecipazione alla Fiera In- 
ternazionale di Parigi; in quel- 
la occasione sono stati allac- 


ciati contatti molto proficui per 
allargare la clientela interna- 
zionale e gli esperti di'mercato 
della Savio si attendono le pri- 
me ordinazioni di: macchinari. 
Il risultato economico; del pa- 
reggio è stato ottenuto tramite 
Un'opportuna ‘quantificazione 
degli ammortamenti, ordinari 
e. accelerati (uno. strumento 
previsto dalla legislazione fi- 
scale). 


Notizie ancora migliori. pro-- 


vengono dal settore finanzia- 
rio dell'azienda, che ha sem- 
pré manifestato una certa soli- 
dità. A chiusura di questo 
esercizio amministrativo sono 
stati riscontrati proventi finan- 
ziari netti per unammontare di 


gli agenti e i brokers voglio- 
no delimitare lo spazio di 
azione; attraverso l'istituzio- 
ne di nuovi albi professiona- 
li, di subagenti, procacciato- 
ri, segnalatori, figure che si 
muovono senza regole pre- 
cise nel mondo delle assicu- 
razioni. 

Ad accendere la miccia della 
protesta in questi giorni sono 
state le tre associazioni dei 
brokers (Aiba, Anbar, Abri) 
che rappresentano 1500 ope- 
ratori, che si sono rivolte al 
ministero dell’Industria. per 
segnalare la crescente. di- 
stribuzione di polizze attra- 
verso canali alternativi a 
quelli indicati dalla legge 
792/84. 

In attesa di una risposta mi- 
nisteriale i brokers stanno 
già organizzandosi per pro- 
prio conto: per rafforzarsi 
puntano all'unificazione del- 
le tre associazioni, che do- 
Vrebbe avvenire entro apri- 
le. 


iLa Savio ha raggiunto il pareggio 


mezzo miliardo, a  dimostra- 
zione dello stato di salute del- 
l'azienda. 

Nessuna variazione di rilievo 
è stata riscontrata riguardo al 
costo del lavoro, la componen- 
te più influenzata dalla ristrut- 
turazione aziendale. Ricordia- 
mo che la Savio dà lavoro a 
1.200 persone nella sola Por- 
denone, ‘ai quali vanno ag- 
giunti circa 400 lavoratori del- 
l'indotto, impegnati in svariate 
attività (pulizie industriali, im- 
ballaggi, manutenzioni e lavo- 


razioni meccaniche). Nel cor- 


‘so dell’87 l'azienda ha fattura- 
to quasi 300 miliardi, raddo- 
piando il dato rispetto al 1983. 


POPOLARE 
Sei miliardi 
l’utile'87 


GIVIDALE — Ammonta a 
6,1.miliardi di lire l'utile 
netto dell’esercizio 1987 
della Banca popolare di 
Cividale, superiore del 
dieci per cento rispetto a 
quello dell’anno prece- 
dente. 

Lo ha reso noto un co- 
municato dello stesso 
istituto di credito, preci- 
sando che il presidente 
Lorenzo Pelizzo (nella 
foto) ha convocato per il 
prossimo 25 aprile l’as- 
semblea dei soci. 

La raccolta complessiva 
dell'esercizio (il centu- 
nesimo dalla fondazio- 
ne) si è avvicinata ai 500 
miliardi di lire: quella fi- 
duciaria da clientela or- 
dinaria è stata di 334 mi- 
liardi, mentre la massa 


{| titoli ha superato i 155 


miliardi, con un incre- 
mento del 13,22 per cen- 
to. Gli impegni di cassa 
della Banca popolare di 
Cividale sono stati, nel 
1987, pari a 189 miliardi 
di lire (più 29 per cento), 
il patrimonio è attual- 
mente di quasi: 42 miliar- 
di, mentre la compagine 
sociale ha raggiunto i 
3.660 soci, con l’acquisi- 
zione, nel corso del 
1987, di 605 nuovi soci. 

Il consiglio di ammini- 
strazione proporrà al- 
l'assemblea dei soci un 
dividendo unitario per 
azione di 590 lire, pari a 
un'rendimentodel 5,81 
per cento. 


BANCHE 


Verso la trasparenza 


Nuovo richiamo dell'Abi agli associati 
Barucci: casi isolati nuociono all'immagine del sistema 


Nuovo richiamo dell’ Associazione bancaria 

alla trasparenza. L’appello è scattato alla vigilia 
della decadenza del massimale sugli impieghi, 
annunciato per il 1° aprile dalla Banca d’Italia. 
La misura restrittiva fu introdotta in autunno 
per frenare un’espansione selvaggia del credito 
che aveva sfondato i limiti posti dall’autorità. 


ROMA — Il presidente del- 
l’Abi Piero Barucci ha deciso 
di mettere il piede sull’acce- 
leratore del processo di tra- 
sparenza bancaria ma so- 
prattutto del pagamento in- 
frannuale degli interessi 
bancari. Lo ha fatto con una 
lettera riservata, in cui invita 
tutti gli associati a «ulteriori 
passi in avanti nei rapporti 
con la clientela, attraverso il 
quotidiano impegno, tenen- 
do conto che eventuali casi 
isolati e marginali, tendendo 
a coinvolgere l’intero settore 
in modo indiscriminato, 
nuocciono all'immagine del- 
labanca». 

Di questa strategia fa evi- 
dentemente parte, secondo 
Barucci, anche la contabiliz- 
zazione infrannuale degli in- 
teressi ai quali la lettera de- 
dica solo due, ma significati- 
Ve righe. «Sono certo — scri- 
ve Barucci — che l’Abi potrà 
contare sulla collaborazione 
di tutte le aziende di credito. 
anche per l'attuazione di 
quanto deciso dal comitato 
esecutivo del 17 febbraio 
sulla liquidazione». 

Si tratta in sostanza — spie- 
gano in ambienti bancari — 
di un invito «politico» alla 
scelta del pagamento infran- 
nuale che già viene praticato 
da molte casse di risparmio: 
spetterà ora alle.singole 
aziende di credito comunica- 
re all’Abi in quanto tempo è 
tecnicamente possibile pro- 
cedere. all'operazione e dare 
indicazioni sulle alternative 
possibili (trimestralizzazio- 
ne e semestralizzazione). 
Quanto alla trasparenza, «un 
rapporto trasparente e aper- 
‘to con la clientela — scrive 
Barucci — rappresenta un 
elemento di cruciale rilevan- 
za nel futuro della professio- 


ne bancaria che è chiamata 
a confrontarsi con sfide con- 
correnziali sempre più pres- 
santi. L'appuntamento euro- 
peo del 1992, l'ingresso sul 
mercato finanziario di nuovi 
operatori non bancari prepa- 
rati e aggressivi, nonché una 
rinnovata sensibilità dell'u- 
tenza per il miglior soddisfa- 
cimento dei propri bisogni — 
sottolinea Barucci — impon- 
gono alle istituzioni crediti- 
zie la messa a punto di una 
strategia ispirata a una cre- 
scente attenzione verso il 
mercato, non disgiunta da un 
rafforzamento e da una ra- 
zionalizzazione dei rispettivi 
assetti produttivi». 

Secondo il presidente dell’A- 
bi, questa strategia deve an- 
zitutto sostanziarsi in un rap- 
porto sempre più chiaro con 
la clientela, da perseguirsi 
anche attraverso un’adegua- 
ta pubblicizzazione delle 
condizioni applicate in mate- 
ria di «raccolta, impieghi e 
principali servizi resi». «Cer- 
to, ammette Barucci, molta 
strada è stata già fatta, visto 
che l’invito rivolto alle ban- 
che di voler uniformare, sul- 
la base di uno schema indi- 
cativo elaborato in sede as- 
sociativa, i contenuti degli 
avvisi esposti al pubblico per 
rendere note le condizioni 
praticate da ciascuna azien- 
da di credito, è stato raccolto 
e condiviso da aziende che 
detengono complessiva- 
mente circa il 97% dei mezzi 
amministrati,a livello di si- 
stema». 

E’ «un segnale molto confor- 
tante —- sostiene il presiden- 
te — che testimonia la volon- 
tà di rispondere concreta- 
mente, attraverso una gene- 
ralizzata autoregolamenta- 
zione, alle aspettative 


C.R.ROMA 
Sbarco 


in Francia 


ROMA — La Cassa di ri- 
sparmio sbarca in Fran- 
cia: è stata infatti conclu- 
sa in questi giorni, con le 
autorizzazioni delle 
Banche centrali d'Italia e 
di Francia, l’acquisizio- 
ne della Banque Géné- 
rale du Commerce, isti- 
tuto di credito operante 
in Francia con sportelli a 
Parigi, Nizza e Cannes. 


—si legge in una nota— 
ha chiuso l’esercizio 
1987 con un utile netto 
corrispondente a circa 
4,4 miliardi, dispone di 
una raccolta da clientela 
di oltre 365 miliardi di li- 
re e ha in essere finan- 
ziamenti diretti all'eco- 
nomia per oltre 240 mi- 
liardi. 

La Banque Générale du 
Commerce, che ha la 
propria sede principale 
di Parigi in un immobile 
di proprietà sito in rue 
Marbeuf, a pochi metri 
dagli Champs Elysees, 
opera in tutti i settori 
bancari e il management 
dell’istituto, confermato 
dalla nuova proprietà, 
ha messo a punto e sta 
operando secondo un 
piano che prevede una 
forte espansione con 
una diversificazione del- 
le attività verso i settori 
più innovativi della fi- 
nanza francese e inter- 
nazionale. 

Del consiglio di ammini- 
strazione, composto di 7 
persone, entrerà a far 
parte Gabriel Lefort, vi- 
cegovernatore onorario 
della Banca di Francia. 
La banca francese, il cui 
acquisto rientra in una 
strategia di espansione 
della cassa romana fino 
a oggi presente solo a 
Londra e Francoforte, in 
vista del 1992, rimarrà 
comunque autonoma. 


Générale du Commerce’ 


_ Legenda 


Quandola fotocopiatrice ne ha sempre una 
e si comincia a pensare di cambiarla magari 
per disperazione, subentra poi il ragionamento 
e— forti dell'esperienza — si arriva di solito . 
a questa conclusione: “Qual'è quella che mi 
dà di più, che non mi crea problemi, che è 
tecnologicamente più avanti, che ha 


Alla prima fotocopiatrice sei arrivato 


per necessità 


il miglior rapporto prestazioni/prezzo?”. 

La Toshiba BD 5110, per esempio, costa 
5.800.000 lire (+ IVA) e dà — riassumendo 
molto — queste prestazioni: 18 copie-minuto 
per non fermarsi mai, 99 copie per volta in 
formati dall'A5 all'A3, zoom con memoria ‘ 

‘per riduzioni/ingrandimenti dal 64 al 154%, 


- RAGIONAMENTO 


ESPERIENZA 


Si prega di mettere una crocetta 
alla voce prescelta 


copiatura di pagine contrapposte, pannello 
autodiagnosi, alimentazione a tre vie, tre 
colori oltre al nero selezionabili alla tastiera... 
Il resto lo si scopre parlando con 
i Concessionari Toshiba che, oltretutto, 
ritirano l'usato'e mettono a disposizione 
\_ l'intera Gamma delle fotocopiatrici Toshiba. 


I Concessionari | 75- PROSECCO BELLUNO. TUTTO TREVISO TRENTINO A. ADIGE 
Toshiba ATES A.D.F. SYSTEM UFFICIO BASSETTO LINO TRENTO 
Tel. 040-251097 Tel. 0437-940460 Tel. 049-662195 Tel. 0422-547778 ZETA OFFICE CENTER 

FRIULI Tel. 0461-914315 
VENEZIA GIULIA VENETO VI - BASSANO 
TRIESTE VE= MESTRE PADOVA PD - RUBANO DEL GRAPPA BOLZANO 
FORMAD UFFICIO ELIOSISTEM 2000 PINARELLO AMU. SE LA TECNICA UFFICIO. COPYMATIC 
Tel. 040-380443 Tel. 041-982500 Tel. 049-684061 Tel. 049-630726 Tel. 0424-22413 Tel. 0471-921340 


TOSHIBA 


Divisione Copiatrici e Telefax - Sede: Via Cantù, 11 - 20092 Cinisello B. (MI) - Tel. 02-6127812- Telex 341365 - Fax 6127134 
Ufficio di Roma: Via Malfante, 73 - 00147 Roma - Tel. 06-5126616/5127004 - Fax 06-5126040; 
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TOTOPICCOLO 


La schedina 
numero d 


memoem—e 


cs ni 


DM. 4062074 


| CALCIO. SareB. 
Genoa-Cremonese 


NOME E COGNOME 


‘Ecco la schedina n. 4, imperniata sugli incontri di calcio di serie 
B di sabato e sulle partite di basket di A2. La schedina del Toto- 
piccolo viene pubblicata, dal martedì al venerdì, nelle pagine 
‘Sportive del Piccolo. Nella schedina si dovrà porre una «X» nella 
‘casella A se si pensa che a vincere sarà la squadra di casa, una 
«X» nella casella B se si considera favorita la compagine che 
gioca in trasferta e una «X» nella casella N se si ritiene che 
l’incontro finirà in parità. | lettori dovranno inviare la propria 
‘schedina entro le ore 13 di sabato se la consegnano direttamente 
in redazione (via Guido Reni 1). ll'termine è invece il venerdì 
sera se i lettori intendono inserire la schedina nelle urne presso 
‘le edicole. Sulla schedina va incollata la data riportata nella pri- 
ma pagina nazionale. 


RADUNO NAZIONALE 


Azzurro primavera 


Vicini cerca soluzioni nuove sulla Via della Germania 


MILANO —.; La nazionale 
prosegue la marcia di avvici- 
namento all'Europeo svento- 
lando il vessillo azzurro pri- 
mavera. Per la. terz’ultima 
curva prima di arrivare in 
Germania, l'amichevole di 
giovedì prossimo a Spalato 
con la Jugoslavia a cui se- 
guiranno in aprile l'impegno 
con il Lussemburgo e in 
maggio il definitivo test con il 
Galles, il ct Azeglio Vicini ha 
assemblato una rosa tutta 
gioventù fatta dalla sua ex 
Under e da molti elementi 
dell’attuale «sottoventuno». 


Landucci, Maldini, Rizzitelli, 
Crippa e Berti, usciti dal tor- 
neo «Espoirs» a San Bene- 
detto per mano dei francesi, 
rientrano quindi in Europa 
con la nazionale maggiore. 
A poco più di due mesi dalla 
rassegna continentale il cre- 
dito è tutto peri giovani nella 
speranza che da qui all’ap- 
puntamento di giugno diano 
segni di ulteriore crescita 
magari per candidarsi auto- 
revolmente in alternativa a 
chi pare agli sgoccioli e dà 
sintomi di cedimento. 


E' il caso di Altobelli e Bagni, 
i due veterani che stavolta il 
ct neppure ha consultato pri- 
ma di escluderli dalla convo- 
cazione per Spalato. 


Insomma perfino Vicini met- 
te in discussione Bagni e, 
mentre chiede ai medici di 
fare luce sulla situazione 
delle condizioni fisiche. del 
napoletano, chiama in azzur- 
ro Nicola Berti collocandolo 
nel nutrito gruppo di centro- 
campisti (assieme a De Ago- 
stini, Fusi e Crippa) in lizza 
per la successione del guer- 
riero ferito. 

«Mancandomi Ferrara, con- 
valescente da infortunio, ho 


. 


Sport 


Il neo convocato Berti (a sinistra) conil compagno di Squadra della Fiorentina 
Landucci e il torinista Crippa (a destra) al raduno della Nazionale ieri a Milano. 


chiamato un ventenne come 
lui, Berti, un giovane che de- 
Ve fare bene in campionato e 
al quale cerchiamo di dare 
Un aiuto come già avvenuto 
per Landucci — commenta 
Vicini —. Berti va inteso non 
come tornante ma come cen- 
trocampista per il reparto 
cioè dove abbiamo più biso- 
gno». 


Bagni è dunque un problema 
che si è acuito? «Il discorso 
Bagni va chiarito con molta 
precisione a livello medico. 
Devo sapere se il giocatore 
può .essere utilizzato, per 
non trovarmi nella situazio- 
ne di vederlo zoppicare, op- 
pure no. Lo porterò in Ger- 


mania soltanto se non ci sa- - 


ranno dubbi sulla sua utiliz- 
zazione anche se questo è 
un discorso che potrebbe es- 
sere chiarito soltanto a fine 
campionato». 


E PASQUA! 


QUA! 


TORTELLINI CASARECCI 
“NONNA AMELIA” - 9.500 


7960 
al kg 


3980 


SALMONE SCOZZESE 


preoffettato - busta g 200. 


62500 
al kg 


12500 


SALMONE CANADESE 


bonda 


32900 


alkg 


AGNELLO FRESCO 


interoo metò 


ARROSTO ROLLE’ VITELLO 


9880 
7480 


alkg 


al kg 


FARAONA NOSTRANA FRESCA 


4580 


al kg 


ASPARAGI 


4950 


alkg 


FRAGOLE 


4950 


alkg 


BUSTA MAXICRUDO 
“VISMARA” 

FUNGHI CHAMPIGNON 
“SACLÀ" - 9325 


26680 . 
3190: 


MAIONESE “KRAFT” 
tubo ml 1:50, 

OLIO DI SEMI DI SOIA 
“TOPAZIO” - i 1 


BURRO “’PREALPI” 
9.250 


PARMIGIANO REGGIANO 


‘preconfezionato. 


CAMEMBERT PMOINEA 


scatola - g 250 
EMMENTAL MIEZICA 


preconfezionato. 
VINO BIANCO “TURA” 
FRIZZANTE - 175 
PINOT CHARDONNAY 
“TORRESELLA”' - c1 75 


WHISKY “BLACK & WHITE” 
d70 


GELATO “LA CREMERIA MOTTA‘ 


gusfî vari - g 500 


950 «5 
990 
1410 se 
15980 ..u 
2850 110 
10580 ..., 
2480 3° 
2640 3° 
1280. 
3480 


6960 
al kg 


VASTO ASSORTIMENTO DI UOVA 
DI CIOCCOLATO E COLOMBE 
DELLE MIGLIORI MARCHE 


COLOMBA FARCITA “IDA REGALE” 


ricoperto cioccolato - g 1000 


COLOMBA GLASSATA ‘’COFAR’’ 


con gocce di cioccolato - 9 850 


COLOMBA “ZAGHIS’ 
9.900 


8790 
1980 
4980 


‘9390 
alkg 


5535 
al kg 


Pare comunque cérto che se 
le condizioni di Bagni non 
miglioreranno, da qui a metà 
maggio, difficilmente il napo- 
letano potrà andare in Ger- 
mania. Per il momento Vicini 
insiste su De Agostini latera- 
le anche se nella Juventus è 
stato restituito al suo ruolo di 
terzino con. conseguente 
avanzamento di Cabrini me- 
diano. 

«Se De Agostini ripeterà a 
Spalato | la partita che ha fatto 
a Bari con l’Urss tanto di 
guadagnato — spiega Vicini 
confermando che manderà 
in campo la squadra vincitri- 
ce sui sovietici — e per il 
ruolo ci sono poi Fusi, Berti e 
Crippa. E' fondamentale che 


. tra questi giovani ci sia cre- 


scita». 

Quale differenza c'è fra i tre? 
«Fusi è forse più attento in 
difesa mentre Berti e Crippa 


spingono di più. Berti è il più 
giovane e Crippa, venendo 
dalla C/2, è quello che cono- 
sciamo meno». 

Insomma dietro a De Agosti- 
ni dovrebbe esserci Fusi,.in 
graduatoria. Landucci. ha 
scavalcato Tacconi quale vi- 
ce-Zenga? «Assolutamente 


no. Se oggi si facesse male. 


Zenga chiamerei Tacconi e 
Landucci lo sa». 

Come ha visto Altobelli do- 
menica? «Si è mosso abba- 
stanza bene. Non è più un 
giovane ma fa gol. Altobelli, 


come Giordano e Virdis, sot- - 


to rete è più determinante 
dei giovani ma è un discorso 
che risolveremo. a fine cam- 
pionato. D'altra parte tra i 
giovani ci sono Vialli, Manci- 
ni, Scarafoni, Rizzitelli e poi 
vedo stranieri. Fra un anno o 
due fare le scelte in attacco 
sarà meno imbarazzante». 


_ lecomunicazioni, 


La convocazione di Berti si- 
gnifica che altri. possono 
aspirare di entrare nel grup- 
po azzurro? 

«Dicono che abbia già fatto 
la rosa per l'Europeo — ri- 
sponde Vicini — ma soltanto 
15-16 dei giocatori che sono 
qui possono avere’ buone 
speranze di andare in Ger- 
mania mentre per tre o quat- 
tro.c'è da vedere anche. la ri- 
sposta del campionato. Ci 
sono in sostanza tre o quat- 
tro ruoli che devono giocar- 
seli. 
prendere alla svelta», 
Maldini è pronto al gran sal- 
to? «Per continuità di rendi- 
mento sia con il Milan sia 
con la Under è un ragazzo di 
notevole interesse. Quando 
arriverà il suo momento non 
sarà soltanto per un'appari- 
zione». Si profila così un pro- 
babile avvicendamento tra 
Francini e Maldini. Probabile 
che a Spalato il milanista .en- 
tri nella ripresa e sarà dura 
per il napoletano riprendersi 
il posto. 

E' ipotizzabile un centrocam- 
po con Romano e Giannini? 
«Nel calcio non si può esclu- 
dere nulla ma forse la squa- 
dra sarebbe un po’ troppo 
sbarazzina. Probabilmente 
ci vorrebbero collaudi che 
noi non abbiamo Possiolia 
difare». 


Lo screzio fra Crippa e Berti, 
avvenuto in Fiorentina-Tori- 
no del ‘6 marzo scorso e 
mantenuto sia a Nancy sia a 
San Benedetto del Tronto 
con la «Under 21», non si è 


‘ sanato neppure in nazionale 


maggiore. | due venuti a di- 
verbio per via di quel rigore! 
del finale ‘di Fiorentina-Tori- 
no che ha dato il successo ai 
viola, non si sono salutati al 
raduno a Milano. 


Ferrara? Dovrebbe ri- 


Martedì 29 marzo 1988 


MERCATO 
E’ un Vialli 
sibillino 


MILANO — Vialli, quante possibilità cì sono, a tutt'oggi, che 
resti alla Sampdoria? E quante che se ne vada? 


| 
Gianluca Vialli siferma e spiega: «Il presidente Mantovani ha 
detto che pensa a me quattro ore al giorno: per due si conivini 
ce:che è meglio che. resti, per le altre due che è meglio, che 
Vada via. La situazione è questa». i 


H 
La battuta chiude un discorso che di azzurro ha ben poco) 
nonostante si svolga nel ritiro della nazionale. | colori :predo4 
minanti sono il blucerchiato — quello attuale di Vialli—e poi 
il rossonero milanista, il bianconero juventino, l’azzùurro-Nai 
poli è tutti quelli delle (molte).squadre che vorrebbero avere 
il giovane talento nelle loro file. | 


Si parla, infatti, soprattutto del futuro di'Vialli, alla luce deli 
l’ultima voce che sostiene che Gianluca ha già rinnovato. l’aci 
cordo con Mantovani.fino al 1992. «Ha la stessa fondatezza di 


quella che sostiene che è già stata decisa la mia partenza» 


ribatte lui. 


Vialli non ha alcuna difficoltà a parlare di questo suo Sa 
verso futuro, anche perché non ha novità da rivelare: «La 
situazione è esattamente quella di un mese fa». Però il tira e 
molla, certe sue recenti mezze ammissioni tingono sempre 
più di «giallo» la vicenda. Ì 


Il bomber azzurro anni '90.spiega: «Sedico sempre la stessa 
cosa e qualcuno la strumentalizza, io non-posso‘farci niente! 
Ho sempre sostenuto che voglia restare a Genova ma che 
non so se resterò». 


Ma a Cesena le sue parole e la sua faccia parevano indicare 
come più probabile la partenza. «Tenete conto che avevamd 
perso 2-0, quindi la faccia non poteva essere allegra. E poi 
forse c'è stato un equivoco, ma la sostanza resta sempre la 
stessa». 


i 
Allora, niente visite a villa Berlusconi, niente'cure dai medico 
del Milan; «Davvero non:so come nascano cose'del'genere».. 
— Ma c'è margine perché lei possa lasciare la Samp? 

«La situazione non è cambiata. Mantovani deve Valutare mill 
le e mille cose, vedere se conviene o' meno tenermi..Non è 
una decisione che si può prendere in un giorno». j 


Vialli, leila sua scelta |’ha già fatta? 


«Sì, una scelta l'ho fatta. Però anche quella può essere cam? 
biata..Se volessi andarmene'e il presidente mi chiedesse di 
restare, per lui; resterei. Idem se volessi restare e Mantovani 
mi dicesse di andare». } 


i 
Una lunga chiacchierata per stabilire che tutto è come prima 
E, allora, si ripiega sul Vialli «azzurro». Sente il peso dellà 
leadership? «Mi'sento un po' addosso questa responsabilità 
di essere sempre all'altezza, della ‘situazione. So di averé 
fatto ultimamente cose buone e vorrei sempre mantenermi a 
quel livello». 


UN PROBLEMA APERTO 


Dove sorgerà il centro Rai 


per i mondiali del ’90 ? 


la «finalissima» non più riellt 


ROMA— Il comune di Roma 
esprimerà questa sera il suo 
parere sul progetto della Rai 
di realizzare nell'ansa del 
Tevere a Tor di Quinto il cen- 
tro di telecomunicazioni ne- 
cessario per trasmettere i 
campionati mondiali di cal- 
cio del '90. 

Al termine di una riunione di 
circa due ore, la giunta co- 
munale ha deciso ieri di co- 
stituire una commissione di 
assessori incaricata di verifi- 
care.se esistono aree alter- 
native per realizzare il cen- 
tro Rai poiché a Tor di Quinto 
esistono vincoli in vista della 
costituzione del parco urba- 
no di Veio. 


Le'aree alternative indicate 


sono sostanzialmente, due: 
una sulla collina Fleming 
(per la quale il ministero per 
i beni culturali ha già detto di 
no) e un'altra alla Bufalotta. 
La sensazione che si ricava 
dalle dichiarazioni degli as- 
sessori è quella che se la Rai 
non riterrà possibile sposta- 
re i circa 200 mila metri cubi 
necessari per il centro di te- 
il comune 
finirà per dare un parere po- 
sitivo su Tor di Quinto moti- 
vandolo con il fatto che.inca- 
so contrario sarebbe certa- 
mente perduta’ per Roma 
l'opportunità di ospitare i 
mondiali. 

Nei giorni scorsi il segretario 
generale della Fifa Blatter 
aveva lanciato un appello ai 
membri del comitato orga- 
nizzatore locale, all'ammini- 
strazione capitolina e alla 
stessa Rai, affinché entro il 5 
maggio prossimo possano 
dare al riguardo una risposta 
«Siamo stupiti.e molto preoc- 
cupati — aveva detto il se- 
gretario della Fifa — di ap- 
prendere che'a soli due anni 
dalla Coppa del mondo non 
si sia ancora iniziata la co- 
struzione ‘del centro di pro- 
duzione che dovrà ospitare 
le troupes radiotelevisive di 
tutto il mondo, malgrado il 
preciso impegno nei. con- 
fronti della Fifa, nell’ottobre 


; 1983, da parte del governo 


italiano e di uno dei più im- 
portanti enti televisivi del 
mondo qual è la Rai. E'un 
fatto estremamente grave». 

«I servizi televisivi — aveva 
concluso Blatter — hanno 
un'importanza fondamentale 
nell'organizzazione della 
Coppa del mondo. Nell’ulti- 
ma edizione, devo ricordare, 
si sono-avuti tredici miliardi 
di telespettatori: per il 1990 
si prevede un'audience di ol- 
tre 14 miliardi». Blatter. ha 


aggiunto che in Messico era- | 


no presenti 178 emittenti te- 
levisive, in rappresentanza 
di 152. paesi. 

Il segretario della Fifa Blat- 


ter non ha escluso nei giorni » 


scorsi che il 5 maggio prossi- 
mo la commissione tecnica 


Dr 


che visiterà tutte le dodici cit- 
tà italiane designate a ospi- 
tare i mondiali del ’90, possa 
anche decidere di escludere 
quelle città:che non presen- 
tano i regolari requisiti ri- 
chiesti dal comitato ‘organiz- 
zatore mondiale. 

Non è neanche escluso che 
se a Milano sorgesse un mo- 
derno centro Rai, anziché far 
capo. a Roma, l'organizza- 
zione mondiale si possa tra- 
sferire nel capoluogo lom- 
bardo con le conseguenze 
che ne deriverebbero e cioè 


capitale, ma a Milano. 
Il‘consiglio di armi 
ne da parte sua ha diramati 
una nota in cui precisa ché 
l'assegnazione all'Italia d 
campionati mondiali, di«calt 
cio del'1990'era avvenuta dor 
po che il.governo aveva dati 
ufficialmente. garanzie. che 


‘tutte: le infrastrutture neces 


sarie sarebbero state predir 
‘sposte nei tempi e nei modi 
opportuni. 

«La Rai — dice la nota:— ha 
predisposto con iargo' anticit 


po.un proprio progetto, pret 
sentandolo. preventivamente 
a tutti gli organi competenti 
del governo è delle ammini} 
strazioni ‘locali. 1l .consigli 
d'amministrazione della Rail 
‘alla luce anche delle PRROG) 
cupate dichiarazioni del pre! 
sidente della Fifa, riproponi 
con estrema Urgenza a tuti 
gli ‘organi competenti l'esît 
genza che la Rai venga mess 
sa subito in condizioni di pof 
ter assolvere il proprio.comt 
pito, in linea:con gli impegni 
internazionali assunti dal got 
verno, Fa presente che ogni 
ulteriore ritardo di tale decit 
sione renderebbe impossibir 
le da parte della Rai lo svolt 
gimento delle riprese. televit 
sive dell’avvenimento». 
«Devo, sottolineare ‘come | 
comitato esecutivo deila:Fifi 
abbia espresso il suo più altg 
apprezzamento per l’eccelt 
lente. lavoro organizzativi 
svolto dal. comitato. local 
italiano in questi due anni 
ha precisato Blatter dopo rà 
riunione romana — ma. sent 
to il bisogno di manifestare 
due preoccupazioni, una picp 
cola, l’altra grande. La prir 
ma, relativa alla situaziong 
degli stadi, non ci allarma: | 
Coppa del mondo non ha bit 
sogno di 12 impianti e avrej 
mo quindi modo, eventuali 
mente, di ridurre il numerg 
delle città destinate a ospita” 
re la, manifestazione, La Fifa 
procederà all'ispezione uffir 
ciale dei dodici stadi con du& 
delegazioni, dal'3/al'5 mag; 
gio. Una decisione definitiv& 
sarà presa il 28 giugno a zi 
rigo quando la Fifa definirà! 
calendario ufficiale». Li 
Restano aperti dunque no 
pochi interrogativi per gli of 
ganizzatori italiani dei mon 
diali ’90, altre che perdiscW 
tere delle preoccupazi0oli. i 
della Fifa peri ritardi relati 
al centro di produzione; de] 
diotelevisivo, la riunione d 
Gol. dell'altra settimana 
servita a varare il comjta! 
esecutivo ‘deciso. ‘în PEeCD 
denza a Zurigo nell incontri? 
tra. Havelange, Carraro 

+ Matarrese. Con questo nel 
tato esecutivo, secondo G: 
raro; dovrebbe essere St a 
raggiunto un assetto defini 
vo del Col, per metterlo ll 
grado di lavorare: 
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LA TRIESTINA DOPO IL DERBY 


Sport 
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Non resta altro che mangiarsi le mani 


CALENDARIO 


Sabato col Messina 
E poi la trasferta di Bari 


aio RRSRT GROTRER | 
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Il derby Udinese-Triestina.ha premiato la squadra friula- 
na che con i due punti ottenuti si sgancia dalla zona 
retrocessione ed ha condannato, invece, gli alabardati 
che rimangono ultimi in classifica in compagnia dell’A- 


Trezzo. 


La Triestina, nella ripresa, ha gettato al vento facili 0c- 
casioni per pareggiare, sia per errori di esecuzione dei 
suoi avanti sia per la sfortuna. Il calcio però non ammet- 
te discorsi che non portino al gol,ed i giuliani, in fatto di 
realizzazioni, sono stati in verità molto carenti nelle ulti- 
me otto partite: una sola rete contro l'Arezzo. 
La Triestina, comunque, può ancora farcela. Occorre 
però rilevare che mancano solamente dodici partite alla 
conclusione del campionato e il tempo per recuperare’ 
si fa più ridotto. E' un momento delicato. 
Sabato prossimo contro il Messina gli alabardati do- 
vranno fare risultato per non compromettere ulterior- 
mente la difficile situazione. L'Udinese, da parte sua, 
sta risalendo gradatamente la classifica e se uscirà vit- 
toriosa dalla prossima trasferta a Barletta, potrebbe fa- 
re un bel regalo di Pasqua alla Triestina. 
Dopo aver ospitato il Messina, la Triestina sarà in tra- 
sferta domenica 10 aprile a Bari. 
Ma ecco il calendario delle due regionali da aprile a 
giugno: 2aprile: Triestina-Messina, Barletta-Udinese 
10 aprile: Bari-Triestina, Udinese-Genoa 
17 aprile: Triestina-Padova, Parma-Udinese 
24 aprile: Modena-Triestina, Udinese-Catanzaro 

1 maggio: Triestina-Lazio, Atalanta-Udinese 

8 maggio: Lecce-Triestina, Udinese-Brescia 
15 maggio: Bologna-Triestina, Udinese-Lecce 
22 maggio: Triestina-Taranto, Lazio-Udinese 
29 maggio: Genoa-Triestina, Udinese-Padova 

5 giugno: Triestina-Parma, Arezzo-Udinese 
12 giugno: Brescia-Triestina, Udinese-Modena 
19 giugno: Triestina-Cremonese, Sambenedettese-Udi- 


nese 


ITIFOSI ALABARDATI 
«Sconfitta immeritata 


ma i ragazzi sono Vivi». 


NOTA 
Risolva 


Causio 


Nota di 
Mario Renosto 
Derby di colore bianco- 


nero. Non esaltante, non 
spettacolare bensì con- 


vulso, frammentario, 


nervoso. L'Udinese lo ha 
fatto proprio verso la fine 
del primo tempo impo- 
nendosi di misura co- 
‘stringendo solo a tratti la 
Triestina sulla difensiva. 
Anche se il gol di Manzo, 
che ha risolto la gara, è 
parso occasionale per 
un’indecisione della di- 
fesa alabardata, ciò non 
significa che prima, e 
pure dopo, l'Udinese si 
sia affacciata alla porta 
di Cortiula trovandolo 
però sempre pronto co- 
me estremo baluardo. 
A questo punto chiedersi 
se l'Udinese abbia oppu- 
re no meritato il succes- 
so domandarsi se il pa- 
reggio avrebbe meglio 
espresso il significato e 
il contenuto del derby 
stesso non ha alcun sen- 
so. Poiché la Triestina 
forse meglio calibrata 
nella propria metà cam- 
po e più determinata in 
alcuni suoi elementi, 
non è riuscita a centrare 
il corpo risolutivo. 
Il colpo di testa di Orlan- 
do, l’incerto sinistro di 
Cerone, la posizione ar- 
retrata del corpo nel de- 
stro di Cinello con palla 
| sulle nuvole e l’errata di- 
rezione in un ultimo ten- 
tativo di Orlando, ben 
smarcato da una furba 
punizione di Dal Prà, so- 
no fatti tecnici negativi 
che ben difficilmente ca- 
pitano tutti assieme in 
Un'unica partita. 
A questo punto la Triesti- 
na deve andare a farsi 
benedire o cambiare 
Qualcosa. Prima che sia 
troppo tardi. A Udine ha 
Perduto una gara che 
grida vendetta dove tut- 
tavia ci sono stati con 
l'impegno, che non è mai 
mancato, anche sprazzi 
di bel gioco. Cambiare 
Qualcosa magari nella 
disposizione in campo 
con Causio più avanzato 
® in grado di inserirsi più 
Concretamente nelle fasi 
offensive. A confronto 
con lo scorso campiona- 
to sono forse i suoi gol 
Che mancano. Ha classe 
®d esperienza, perché 
Non sfruttarle dove la 
SQuadra è più carente? 


TRIESTE — La Triestina in- 
cassa un gol sospetto in un 
primo tempo quasi tutto di 
marca bianconera. Il gioco, 
invero, non è dei migliori, 
tuttavia Cortiula ha il suo 
bravo daffare per contenere 
il passivo, sotto gli occhi del 
padre che si sbraccia in tri- 
buna, combattuto da amletici 
dubbi, per chi parteggiare? 
Cuore o sangue? | triestini 
non nascondono avvilimen- 
to; che mimetizzano. 

Lo sarà di più nel corso della 
seconda frazione, ma la mira 
dei giocatori alabardati è tut- 
t'altro che precisa. | com- 
menti a caldo dei triestini al 
seguito della squadra sono 
influenzati da una prova tutto 
sommato positiva della 
squadra di Ferrari e impron- 
tati ancora su una speranza 
dura .a morire. «Della parti- 
ta» — dice infatti Franco Gal- 
lesi — è piaciuta soltanto la 
ripresa. La Triestina mi pare 
sia uscita bene, sbagliando 
praticamente tutte le occa- 
sioni che aveva saputo crea- 
re». ; 

«Troppi gol falliti — rincara 
Renzo Seganti — e spiace 
tanto perché se non si butta- 
no dentro un paio di quei pal- 
loni, allora sì che lo spaurac- 
chio della «C» è vicino. Se 
consideriamo le occasioni 
edil fatto che ilgol udinese a 
mio avviso era viziato da un 
precedente fuorigioco, alme- 
no un pari la Triestina lo 
avrebbe meritato», «E' anda- 
ta come è andata». 

Anche per Franco Bose «la 
Triestina del'secondo tempo 
non meritava di perdere, no- 
nostante una prima frazione 
troppo attendistica». 

Molte rappresentanti del 
gentil sesso allo stadio Friu- 
li. Sintetico e equilibrato il 
parere di Augusta Gombach. 
«La Triestina ha giocato be- 
ne. Ha avuto una.bella rea- 
zione dopo il goi subìto. L'ho 
vista notevolmente migliora- 
ta rispetto a domenica scor- 


sa 
Per Mauro Tagliaferro alme- 
no un punto perso: «Qualche 
buona occasione c'è stata: 
un po’ di sfortuna, molta la 
precipitazione nel tiro e 
qualche intervento miracolo- 
so di Brini possono in qual- 
che modo giustificare questo 
derby perduto. Speriamo 
che già sabato contro il Mes- 
sina la squadra si riscatti. 
Dopo tutto siamo solo a due 
punti dalla zona salvezza». 
«Speriamo che in casa gio- 
chino come hanno giocato 
oggi nel secondo tempo — 
concorda Giordano Zumin— 
«La fiducia c'è ancora. La 
squadra non ha giocato male 
fondamentalmente». 


Cosa è cambiato tra un tem- . © 


po e l'altro, lo chiediamo a 
Gianpiero Pregazzi. «E' 
cambiato molto. La squadra 


Servizio di 
Bruno Lubis 


TRIESTE. — Stavolta se 
Sparta piange, Atene ride. 
Sparta è la Triestina, Atene è 
l'Udinese. Ridere, beh non è 
proprio uno sghignazzo ma 
un flebile sorriso di soddisfa- 
zione perché anche l’Udine- 
se è abbastanza indietro in 
classifica, in assoluto, e trop- 
po arretrata per le ambizioni 
sbandierate all’inizio di sta- 
gione. Quindi stiamo calmi. 


Stiamo calmi anche quando 
parliamo della Triestina, più 
che mai in corsa per la retro- 
cessione, ma non ancora ar- 
rivata sul fondo. In questo 
caso neanche il flebile sorri- 
so, ma tanta delusione. Tan- 
te le opportunità di pareggia- 
re e anche di vincere, nessu- 
na realizzata. 


Si diceva nel servizio di ieri, 
che Bivi e Cinello sono stati 
deleteri. Il primo attanagliato 
dall’ignavia, senza morden- 
te, addirittura colpevole di 
aver atteritato all’incolumità 
della propria squadra con 
quel lancio, verso Cortiula, 
lancio rimbalzato sulla tra- 
versa. Evidentemente Bivi, 
‘dopo aver segnato otto (for- 
se nove) gol nella parte ini- 
ziale del torneo, adesso ha 
qualche cosa che lo blocca. 

Senza far ricorso a crisi psi- 
chiche, pensiamo che stia 
soffrendo alla muscolatura, 
ai tendini. Che altro? Se non 
è fisicamente a posto, sareb- 
be bene saperlo per non cri- 
ticarlo al di là dei demeriti. 
Se è sano come un pesce, 
sarebbe il caso di capire co- 
sa gli succede. Visto che gli 
spettatori pagano il biglietto, 
devono sapere se gli attori 
sono in grado di offrire pre- 


è quella che è, e si conosco- 
no le sue difficoltà in trasfer- 
ta. Nella ripresa però si è tra- 
sformata e ha avuto una buo- 
na dose di cattiva sorte. Un 
pareggio ci stava tutto, pec- 
cato davverol». 

Meno peli sulla lingua dei 
più giovani «L'Udinese ha 
rubato grande» dice infatti 
Gianfranco Zucca «perché 
ha segnato in fuorigioco e la 
Triestina ha sciupato qualco- 
sa come cinque occasioni 
d'oro. Mi aspettavo un’Udi- 
nese arrembante e una Trie- 
Stina che operasse in contro- 
Piede. Invece è stato esatta- 
mente il contrario per un'ora 
buona». Alessandro Colsani 
ce l’ha con Ginello: «Come si 
fa a mangiarsi reti già fatte?» 
Domanda che prontamente 
giriamo al «rosso» di Faga- 
gna. 

«Purtroppo abbiamo perso 
anche questo derby — rias- 
sume l’avv. Coslovich. Nel 
primo c'è stata indubbia- 
mente una prevalenza del- 
l'Udinese, ma nel secondo la 
superiorità della Triestina è 
stata ancora più marcata, e 
avrebbe dovuto approdare 
almeno al pari». L’attacco 
della Triestina non segna da 
troppe domeniche. «E’ dav- 
vero preoccupante la man- 
canza di uomini capaci di an- 
dare a rete. Ecco, mi pare 
siano otto le partite in cui la 
Triestina ha ottenuto la mise- 
ria di un solo gol». Contro 
l'Udinese però le occasioni 
c'erano! «C'erano belle oc- 
casioni, bravo è stato anche 
il loro portiere, come del re- 
sto il nostro nel primo tempo, 
ma troppi difetti nelle conclu- 
sioni dei nostri attaccanti». 
Serie C allora più vicina? 
«Speriamo proprio di no!». 
Per Giorgio Driussi una par- 
tita giocata ad alto livello 
agonistico, ma non esaltante 
sotto quello tecnico. La posta 
in palio probabilmente era 
troppo alta per entrambe le 
squadre. La Triestina ha gio- 
cato meglio nel secondo 
tempo e ha avuto anche un 
po' di sfortuna quando lUdi- 
nese si è dovuta difendere 
un po’ alla paesana. 

A Pierluigi Bortolussi la par- 
tita è piaciuta nel suo insie- 
me ed è stata mantenuta en- 
tro i binari della correttezza 
dall'arbitro. Conclude con 
una battuta il cavalier Feru- 
glio, per il quale la Triestina 
avrebbe meritato qualcosa 
di più: «Ma in definitiva il 
conto è pari, due punti la 
‘Triestina all'andata, due 
punti l'Udinese al ritorno. 
Anche l’espressione del 
punteggio è identica e lo sa- 
rebbe anche la graduatoria 
con i cinque punti tolti alla 
Triestina dalla penalizzazio- 
ne». 


[Luciano Zudini] 


Leonardo Cortiula ha rischiato la testa in un paio d’occasioni: nella foto Pino, il n. 1 


alabardato contro Firicano. 


stazioni . ottimali. Renato 
Bruson vainscena solo a vo- 
ce limpida; se è arrochito, 
chiede scusa e si fa sostitui- 
re; se la faringite è leggera, 
prova a cantare lo stesso ma 
avvisando il pubblico della 
Scala. î 

Certo che un Bivi così poco 
incisivo, così senza voglia, 
non è abituale. Ricordiamo 
ancora che Galparoli non è 


Piave 


- l'inimmaginabile. 


stato mai costretto al fallo 
per bloccare ogni tentativo di 
spunto, ogni tentativo di drib- 
bling, di Edy Bivi, professio- 
ne goleador. xe 

Da Bivi a Cinello. Gianfranco 
Cinello al Friuli ha sbagliato 
Palle 
pronte per essere colpite, 
sono state scagliate a quote 
alte. Gran merito di Cinello è 
l'aver segnato il gol che ha 


fatto perdere l’Arezzo, unica 
segnatura nelle ultime otto 
giornate di campionato. E' 
anche meritevole il fatto che 
Cinello si sia trovato in molti 
frangenti nel posto e nel mo- 
mento giusto. Poi però ha 
Sbagliato tutti i tiri. E a cosa 
serve allora essere presenti 
all'appuntamento? 

All’appuntamento col gol so- 
no stati invitati anche Cerone 


Otto occasioni da rete contro quattro dell'Udinese: superiorità vanificata dagli errori 


e Orlando (due volte). Ap- 
puntamenti stupendi e con- 
clusioni da fucilazione. Al- 
l'appuntamento ci si è trova- 
to anche Dal Prà, invitato da 
Causio a concludere un con- 
tropiede. Dal Prà correva 
sulla sinistra e ha controllato 
il passaggio con l'interno del 
piede destro. Logico che la 
palla sia saltata ancor più a 
sinistra. Il controllo di Dal 
Prà ci ha ricordato i giocatori 
di hockey su prato. Essi de- 
vono domare la pallina sem- 
pre con la parte interna 
(sempre quella) della stecca, 
anche se giocano da ali man- 
cine. 

Morale della favola? Tutti a 
tavola! La tavola dei tanti gol 
mangiati. L'Udinese si è te- 
nuta più leggera, perciò ha 
vinto. Ha sbagliato di meno, 
ha concluso meglio. Su quat- 
tro occasioni ne ha realizza- 
to una; la Triestina non ha ot- 
tenuto nulla, pur con otto mo- 
menti estremamente favore- 
voli. 

E. l'Udinese? La squadra 
bianconera naviga verso po- 
sizioni tranquille e Sonetti 
può trarre del suo cerebro 
frasi celebri, roboanti spie- 
gazioni, neanche fosse Na- 
poleon Duarte. Comunque 
auguri. 

In fondo, assieme alla Trie- 
stina, è rimasto l’Arezzo. Po- 
co più su, Modena, Barletta, 
Genoa, poi Samb e Taranto. 
Altre formazioni in lotta per 
sopravvivere tra i cadetti non 
ne vediamo. | posti per l’in- 
ferno sono tre e le candidate 
sono sette. La lotta continua 
e sarà dura. Dura ma non più 
tanto lunga: mancano dodici 
rendez—Vous per ognuna. 
Non ci sarà da annoiarsi, 
certamente, ma da sfilac- 
ciarsi i nervi, questo sì. 


UDINESE 
Quei 400 biglietti 


La società mantiene gli ultras? 


Tra fumogeni, petardi, 
megafoni, bandiere, an- 
che una spranga. E anche 


400 biglietti dati dall’Udi- 


nese al capo degli ultras, 
Andrea Fontana di 20 an- 
ni, perché li vendesse in 
proprio e ne ricavasse i 
soldi per materiale da tifo 
calcistico. Insomma, se 
qualcuno ha ancora dub- 
bi, è servito: ci sono socie- 
tà che:si rendono respon- 
sabili delle violenze negli 


. stadi. 


Violenze fisiche e violen- 
ze verbali. Accanto al ma- 
teriale del reato, anche un 
volantino in cui si incitava 
a bastonare i tifosi triesti- 
ni, in cui si raccontava co- 
me Trieste si mangia le 
ricchezze del Friuli e altre 
stupidaggini del genere. 


Gli ultras alabardati non 
sono poi delle pecorelle 
smarrite. Hanno fatto rife- 
rimento alla data del 6 
maggio, il terremoto in 
Friuli. Orbene, di fronte al- 
la tragedia c’è solo da to- 
gliersi il cappello, seppel- 
lire i morti e aiutare chi è 
stato colpito da danni e 
lutti. Cose che tanti triesti- 
ni hanno fatto, a quel tem- 
po. Anche se altri, adesso, 
devono venir affidati alla 
pietà dei parenti: non san- 
no quello che dicono. 


Eppoi, le mamme degli 


È E 
È GRAPPA 


imbecilli sono perenne- 
mente incinte. 


Torniamo ai biglietti. Sa- 
peva il vertice dell’Udine- 
se che una bella fetta di 
guadagno finisce in mor- 
taretti, stendardi, razzi e, 
di conseguenza, in violen- 
ze? Chi ha fatto avere 400 
tagliandi a certa gente? La 
Lega, che tanto vuol com- 
battere la violenza negli 
stadi, cosa farà ora, dopo 
aver spedito un questio- 
nario alle società? 


Su questi commerci (in 
senso classico) se ne è 
saputo da poco, ma é 
istruttivo conoscere come 
Giuseppe Farina guada- 
gnava in nero, dando bi- 
glietti ai bagarini di Mila- 
no. Fraizzoli poi aveva de- 
nunciato la sua impoten- 
za: gli ultras lo ricattava- 
no. Non vorremmo che si 
scoprisse ora che anche a 
Udine esistono rapporti 
così iniqui tra società e ti- 
foseria violenta. 


Una coincidenza: il difen- 
sore di Fontana è il procu- 
ratore legale Gabriele 
Cianci, lo stesso che è il 
legale dell'Udinese calcio 
Spa. 

Questo significa che la so- 
cietà di via Cotonificio non 
ha neanche intenzione di 
costituirsi parte civile per i 
danni subiti. 


BI ANCA 


DIANE 


Ln pela 


IL PICCOLO 


SPECIALE ACCADEMIA DI MODENA 


di LUIGI ROMERSA 


L’Accademia di Modena forma gli 
ufficiali in servizio permanente ; 
dell’Esercito Italiano delle varie armi e 
corpi logistici Carabinieri, Fanteria e 
le sue specialità: Cavalleria- 
Artiglieria-Genio-Trasmissioni-Corpo 
automobilistico-Corpo di 
amministrazione-Corpo di 
commissariato. Ai corsi annuali 
possono partecipare i giovani di età 
compresa fra 17 e i 22 anni che sono in 
possesso o stanno per conseguire 
nell’anno un diploma di scuola media 
superiore. I termini del concorso 
scadono 111 aprile 1988. 


Con un invidiabile biasone di 
460 Medaglie d'Oro al valo- 
re, l’Accademia di Modena, 
che provvede al reclutamen- 
to e alla formazione degli uf- 
ficiali in Servizio Permanen- 
te effettivo delle Armi dell'E- 
sercito, è senza dubbio la più 
antica Scuola militare d'Eu- 
fopa. Il Palazzo Ducale che 
l'ospita, poi, costruito per 
decisione di Francesco | d'E- 
ste, per via del suo tratto ar- 
chitettonico e per la signori- 
lità dei suoi arredamenti in- 
terni, aggiunge a tale prima- 
to una nota di prestigio che 
nessuna Accademia al mon- 
do è in grado di uguagliare. 


Dell'Accademia di Modena 
si dice di solito che è come 
una grande Università; ‘in 
parte è vero, ma a differenza 
degli Atenei normali, dai 
quali si esce semplicemente 
con ‘una.laurea, in legge, in 
ingegneria, in economia e 
commercio eccetera, questa 
«Università» dell'Esercito ha 
il pregio .di sviluppare non 
soltanto le qualità intellet- 
tuali dei giovani, ma anche 
quelle fisiche e morali, sen- 
za le quali un buon intelletto 
dà di solito scarsi risultati. 
Soprattuttg difetta di quelle 
doti dicomando che determi- 
nano la.vera personalità del- 
l'individuo. 

Chi si aggira per i locali di 
questo superbo e prezioso 
Palazzo, dove la vita è rego- 
lata. dall’orologio e dalla 
tromba, i quali costituiscono 
durante i due anni dei corsi 
l'unico «incubo» degli allievi, 
non ha bisogno di un'ecces- 
siva dose di fantasia per no- 
tare il continuo mutamento 
degli scenari che fanno però 
da sfondo a ragazzi i quali 
soltanto nell’uniforme sono 
diversi da anno ad anno, da 
generazione a generazione. 
ll perché è presto detto: ‘chi 
approda all'Accademia con 
l'intenzione di seguire la car- 
riera militare, ci viene con 
uno spirito particolare, vac- 
cinato contro i vari tipi di 
contestazione che sono, di- 
ciamo così, il galateo sba- 
gliato di molti giovani d'oggi. 


Una volta, gli allievi si chia-» 


mavano Enrico Caviglia, Al- 
berico Albricci, Alessandro 
La Marmora, Giulio Douhet, 
Ettore. Bastico, Giovanni 
Messe, Francesco Baracca, 


-Amedeo di Savoia duca di 


Aosta, eccetera; ora, anche 
se mancano nomi tanto fo- 
sforescenti,. basta . dare 
un'occhiata all'elenco delle 
Medaglie d'Oro più recenti 
per rendersi conto che fra gli 
uni e gli altri non c'è stata so- 
luzione di continuità. Passa- 
no gli anni, è il caso di dire, 


. sembra che cambi tutto, e in 


un certo senso molte cose 
necessariamente cambiano, 
ma l'essenziale che concor- 
re alla formazione dell’indi- 
Viduo, rimane intatto. 


In questi ultimi anni, ilnume- 
ro dei giovani entrati in Ac- 
cademia è stato di circa 300 
per ogni Corso; 50 con il pro- 


Modello della domanda di partecipazione alconcorso 


Al comando Accademia militare - 41100 MODENA (1) 
nato nel comune di . 


Il sottoscritto (2) 
(provincia di ... 


n 


detto per l’anno accademico 


ma di maturità (6) 


Dichiara di trovarsi nella seguente posizione m 
Allega il certificato di residenza e si riserva dì presentare 
ì documenti previsti dall'art. 12 e 13 del bando di concor- 


so. 


Dichiara sotto la propria responsabilità: 
— di essere in possesso:dei requisiti prescritti dal bando 


per partecipare al concorso; 


— che dati trascritti nella presente istanza sono esatti; 
—.di aver preso conoscenza del bando di concorso e di 
consentire, senza riserve, in tutto ciò che in esso è stabili- 


VISTO per l'autentica (9) 


posito. di diventare ufficiali 
dei Carabinieri, 200 avviati a 
diventare ufficiali delle varie 
Armi (Fanteria, Cavalleria, 
Artiglieria, Genio) e 50 desti- 
nati ai Corpi logistici. 

Il discorso sui ragazzi vale 
adesso come in passato. Ar- 
rivano impacciati, con le 
gambe legate, ma dopo un 
paio di mesi non si ricono- 
scono più. La trasformazio- 
ne, comunque, è visibile da 
un giorno all’altro. In princi- 
pio l'uniforme gli sta addos- 
so come un armadio, non 
sanno dove tenere le mani e 
portano il berretto di fatica 
calato fino agli orecchi. Via 
via che passano i mesi l’uni- 
forme diventa più leggera, il 
kepì s’inclina. verso l'orec- 
chio e in città li vedi svelti e 
disinvolti, circondati di sim- 
patia e ammirazione: poiché 
per nulla al mondo i mode- 
nesi vorrebbero rinunciare 
ai loro «cadetti». 


chiede di essere ammesso a partecipare al concorso in- 
per l'ammissione in qua- 
lità di allievo a uno dei seguenti corsi (4) ... 
Dichiara (5) di aver conseguito nell’anno... 
sume di conseguire nel corrente anno scolastico) il diplo- 


(incarta bollata) 


1) L'indirizzo è invariato quale che sia la modalità d'i- 
noltro della domanda. Essa dovrà essere presentata o 
Talta pervenire a mezzo lettera raccomandata all'Ac- 


gademia militare entro. il termine fissato dal bando. 
Per le domande inoltrate per posta fa fede la data del 
timbro postale di partenza. | concorrenti'che siano mi- 


.. (o che pre- 


litari in servizio (di leva e non) dovranno inoltrare la 
domanda tramite il Comando di appartenenza. 2) Co- 
gnome e nome del concorrente, in stampatello se 
scritti & mano. 3) Indirizzo in stampatello se scritto a 
mano, Indicare anche l'indirizzo della famiglia se di- 
verso dal'recapito del concorrente. 4).Indicare tutti i 
corsi previsti dall'art. 1 del bando, secondo l'ordine dì 
preferenza dell'aspirante; corso dell'Arma dei carabi- 


sx Nleri- corso delle Armi (fanteria, cavalleria, artiglieria 


are (7). 


e genio) - corso del Corpo automobilistico - corso del 
Corpo di commissariato (r.s.) - corso del Corpo di am- 
ministrazione, 5) Scrivere la irasé che riguarda il pro- 
prio caso. 8) Indicare per esteso il titolo di studio con- 


seguito. Se si tratta di diploma di maturità professiona- 


le indicare anche la specializzazione. 7) Indicare la 
propria posizione nei riguardi del servizio militare (in. 
servizio.con la precisazione dell'Ente di appartenen- 


zalin congedo illimitato in congedo illimitato/provviso= 


rio non aver concorso alla leva). 8) Per i giovani mino- / 
renni la domanda deve essere vistata dai genitori o dal 
genitore esercente la potestà 0 dal tutore. 9) Autentica 
fatta da Un Notaio o dal Segretario 0 da altro funziona- 
rio incaricato dat Sindaco (per ì candidati militari dal 


Comandante di Corpo; per i dipendenti civili dello Sta- 
to dal Capo Ufficio: per coloro che risiedono all'estero 


Il concorrente 


‘dalle Autorità Consolari). 


Stato Maggiore dell'Esercito 
Reparto Ufficio Documentazione 


e Attività Promozionali 


LE ORIGINI 


La storia dell'Accademia ha 
origini lontane. Com'è ades- 
so, deriva dalla'fusione deci- 
sa nel secondo dopoguerra, 
di due scuole che furono 
una, creata per l'Artiglieria e 
il Genio a Torino, nel 1677, e 
l'altra, per la Fanteria e la 
Cavalleria, a Modena, nel 
1757 dai duchi estensi. Con 
l’Unità d'Italia e negli ‘anni 
successivi, Modena e Torino 
diventarono i centri di prepa- 
razione di tutti gli ufficiali 
dell'Esercito italiano. Dal 
1861 le uniformi hanno subi- 
to diverse ‘trasformazioni, || 
14 marzo del 1891 l'Accade- 
mia ebbe la propria bandiera 
donata dalle signore mode- 
nesi. Dice una cronaca d’al. 
lora che la cerimonia fu par- 
ticolarmente solenne e ‘sj 
svolse alla presenza di nu- 


merose autorità militari e ci-, 


vili. 
Da sempre, oltre che una 


Scuola di carattere e di per- ; 


sonalità, l'Accademia è stata 
un mezzo eccellente di asce- 
sa sociale. Anche come tito- 
lo di studio, (quello richiesto 
è un diploma di maturità) c'è 
stata nel corso degli anni 
una particolare. evoluzione 
che è andata di pari passo 
con la trasformazione della 
società sempre più spinta 
verso. traguardi tecnici e 
scientifici. Mentre in passa- 
tò, infatti, con il 26 per.cento 
circa fra i candidati all'am- 
missione (giovani fra i 17 e i 
22 anni) erano in testa i di- 
plomati di liceo classico, se- 
guiti dai possessori di licen- 
za scientifica e di istituti in- 
dustriali, ora .in graduatoria 
sono, in testa i periti indu- 
striali, i diplomati di liceo 
scientifico e i geometri. 

Va detto a questo punto che 
oltre ai militari, in Accade- 
mia vi sono insegnanti civili 
di spicco, provenienti dalle 
Università. dell'Emilia, del 
Veneto e della Lombardia, 
Dato il numero degli allievi, 


n 


stabilito. annualmente dal 
Ministero della Difesa, c'è di 
media un docente ogni 13 ca- 
detti; le classi sono quindi di 
proporzioni ridotte e questo 
contribuisce ad aumentare il 
profitto dell'allievo. Le mate- 
rie d'insegnamento sono Nu- 
merose, corrispondenti più o 
meno: a' corsi. di giurispru- 
denza, di economia e com- 
mercio o a un completo bien- 
nio d'ingegneria. Vi sono le- 
zioni di tiro, di analisi, di ma- 
tematica, di meccanica ra- 
zionale, di fisica, di topogra- 
fia, di geometria, di lingue, di 
arte militare, di scienze, In 
formatiche eccetera. Con 
una.gamma così vasta di di- 
scipline, scopo dell’insegna- 
mento è di preparare, in ma- 
niera uniforme e completa, i 
giovani che al termine della 
Scuola andranno a formare | 
quadri delle, varie Armi e 
specialità dell'Esercito. Ter- 
minata l'Accademia, dopo il 
campo estivo e una breve li 


° 


i 


A CURA DELLA SPE 


L'Università per comandanti 


cenza in famiglia, i giovani, 
divenuti sottotenenti, vengo- 


no avviati alle Scuole di ap- 


plicazione, Altri due anni: di 
studio poi l'assegnazione al- 
le unità operative per l’eser- 
cizio dell'attività per fa quale 
sono stati impiegati quattro 
anni di preparazione: .il co- 
mando dei nostri soldati. 
Hanno però varie altre pro- 
spettive. Le strade che gli si 
aprono davanti sono diver- 
se; ognuna. conduce a obiet- 
tivi che, comunque si consi- 
derino, costituiscono un’invi- 
diabile patente d'esperienza 
e di qualità intellettuali, oltre 
che umane. 

Va detto subito che ogni uffi- 
ciale, atitolo personale e pri- 


. vato, può continuare gli studi 


universitari, diciamo’ «conti- 
nuare» anziché «intrapren- 
dere» perché diversi esami 
già sostenuti in Accademia e 
presso le Scuole d’applica- 
zione d'arma sono: ricono- 
sciuti validi a tutti gli effetti 
dagli Atenei italiani. 

Dal momento che. oggi le 
grandi Unità, per i collega- 
menti e per.la loro stessa at- 
tività, non possono fare a 
meno, sia in campo tattico 
che strategico). dell’elemen- 
to velivolo, sia esso l'aero- 
plano.oppure.l’elicottero, gli 
Eserciti moderni hanno biso- 
gno anche di uomini che di- 
spongano, accoppiate, delle 
‘doti«di ufficiali di terra e di 
ufficiali dell’aria: Ecco quindi 
una prospettiva affascinante 
per chi ha scelto la carriera 
delle armi, manifestare, 
cioè, attraverso il pilotaggio, 
il meglio delle proprie doti 
morali e di coraggio. Basta 
Vederli presso le grandi uni- 
tà questi piloti, per compren- 
dere con quanto orgoglio 
portino sul petto: l'aquila di 


«volatori». 
Una volta diventato ufficiale, 


l'allievo di ieri ha altre possi- 
bilità per°far valere la pro- 
pria intelligenza. Glisi schiu- 
de infatti un'altra carriera 
che è al centro delle fantasie 


di ogni giovane Modernoy.. 
l'impiego: all’estero: presso: 


rappresentanze diplomati- 
che, come addetto militare, 
comandi multinazionali. e 
gruppi d'osservazione del- 
l'Onu. Perché i giovani pre- 
scelti per le missioni all’e- 
Stero siano particolarmente 
preparati; l'Esercito ha crea- 
to anche una scuola di lingue 
che, come metodologia di- 
dattica e attrezzature, non'ha 
nulla da invidiare alle Scuole 
di lingue più importanti del 
mondo. 

Ma la sfida e le soddisfazioni 
più profonde vengono sem- 
pre dalla vita ‘di reparto, dal 
contatto con i giovani e poi, 
nel prosieguo della carriera, 
con'l'assunzione di sempre 


Maggiori responsabilità di- | 


rettivei 


L'Accademia è un'Universi- | 


tà, ma le prospettive che of- 
fre sono pur sempre legate 
ad una vita che vale la pena 
di essere intrapresa © inten- 
samente vissuta. 


da 


AVVISI. 


ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano presso 
le sedi della SOCIETA? PUB- 
BLICITA’ EDITORIALE Sip.A. 
TRIESTE: sportelli via Luigi 
Einaudi 3/b galleria Terge- 
steo 11, telefono 68668. Ora- 
rio 8.30-12,30,15-18.30, tutti i 
giorni feriali - CERVIGNANO 
DEL FRIULI: via’ Dante 8, te- 
lefono 33715 - GORIZIA: cor- 
so Italia 36, telefono 34111 - 
MONFALCONE: via Fratelli 
Rosselli 20, telefoni 798828 - 
798829 - PORDENONE: viale 
Libertà 2, tel. 255114 - UDI- 
NE: piazza Marconi 9, telefo- 
no 203924 - MILANO: via Pi- 
relli 32, telefono 6769/1 - 
BERGAMO: via Zelasco 1, 
p.tta S. Marco 7, telefono 
225222. 


4 Lavoro pers. servizio 
Richieste 
Dina pesta A ia sr 


OFFRESI collaboratrice dome- 
stica sapendo cucinare aman- 
te bambini. Tel. 55406. 51626 


2 Lavoro pers. servizio 


Offerte 
(ss Ie reni 


CERCHIAMO collaboratrice 


no, disposta a trasferirsi in vil- 
la per custodia e aiuto in lavori 
domestici. Offriamo buono sti- 
pendio, vitto e alloggio. Scri- 
vere a Publied cassetta n. 26/N 
34100 Trieste. 519 
CERCO per custodia villa e 
‘ piccoli lavori domestici signo- 
ra massima serietà assicuran- 
do vitto alloggio e adeguato 
stipendio. Telefonare al n. 
211651 dalle 14:alle 19, 51238 
COLLABORATRICE domestica 
per due persone ottima cuoca. 
Scrivere a cassetta n. 27/N Pu- 
blied 34100 Trieste. 637 
REFERENZIATA collaboratri: 
ce domestica pratica cerco zo- 
na Scorcola stabile. Tel. 


577296. 75 
Impiego e lavoro 
Richieste ©. 

e ———— — 


GIARDINIERE esegue lavori dî 
giardino e orto anche con 
mieszizii (pro piriuaTie:l. 
0481-45327. ( 158 
OFFRESI operaio generico.so- 
lamente pomeriggio. Telefo- 
nare.8-12 all'830614, 51641 


4 Impiego e lavoro 
Offerte 
imme 
A.A. AD automuniti dinamici 
ambiziosi ‘minimo ventitreenni 


sentarsi martedì ore 15 Mon- 
falcone via Carducci 2. Sig. 
Viatto. 127 
LATTERIA industriale: respon- 


si da gruppo'grande distribu- 
zione per gestione attività pro- 
duttiva. Zona Gorizia. Richie- 
desi; età 25/30 anni, diploma di 
tipo tecnico residenza Gori- 


ca e/o programmazione della 
produzione/costi industriali. 
Telefonare Gesco 
0049/666124. 143 
SOCIETA? forte espansione 
cerca procacciatori affari inse- 
riti amministrazioni comunali. 
Ottima retribuzione incenti- 
vante. Italservizi casella po- 
stale 26, 25015 Desenzano. 
01234 


Professionisti 
Consulenze 
pm 
CERCASI interessata/o con. ut- 
ficio o.idonea abitazione zona 
centrale per recapito attività 
nella città di.Trieste-Gorizia- 
Monfalcone-Grado-Palmano- 
va. Telefonare 02/476224. 
0500268 


9 Vendite i 
d'occasione 


PELLICCE giacche Groenlan- 
dia Shadow canadesi qualità 
Superiore tutte le misure ven- 
desi straoccasione*da L. 
2.400.000 in poi in Pellicceria 
Cervo Viale 20 Settembre n. 
16, Ill piano (ascensore) a Trie- 
ste. ; ì 635 


14 Mobili 
‘e pianoforti 
mi 
A.A:A. ACQUISTO mobili so- 
prammobili quadri di qualsiasi 
genere + sgomberi cantine 
soffitte trasporti, negozio via 
Udine 19 412201, abitazione 
43038. D 51580 
A. ACQUISTIAMO pianoforti, 
Mobili, soprammobili, quadri, 
tappeti, vecchi, oggetti, even- 
tualmente sgomberando. Te- 
lefonare 630358-415582. 
51043 o} 


CAUSA trasferimento svendo 
Son trasporto. 0431-93147. 
Commerciali. 

A. GIOIELLERIA Liberty acqui= 
sta gioielli ‘antichi, oro, argen- 


ti, orologie penne d'epoca. V. 
ARIEICHRCICA T.631641. 


CENTRALGOLD Acquista ORO 
a. prezzi superiori. CORSO 
ITALIA 28 primo piano. 545. 


A.A.A. AUTODEMOLITORE ac- 
quista macchine da demolire 
ritifandole sul posto. Tel, 
821378-574952. 491 


Auto, moto 
cieli 


domestica seria, a tempo pie- , 


offresi possibilità guadagno ., 
300-500.000, settimanali. Pre- 4. 


sabile della produzione cerca- . 


zia/Udine, esperienza signifi- 
cativa nella gestione di fabbri- ‘ 


RABINO 762081 calzature pel- 


Pianoforte perfetto 1.400.000‘ 


A.A.A. AUTODEMOLIZIONE ri- 
tira macchine da.demolire. 


Tel. 566355. 014 
19 Offerte affitto 
mia ——_——_— 
AFFITTASI 2 stanze centralis- 
sime 5/p ascensore portiere 
telefono e segreteria uso uffi- 
cio mensile 220.000 telefonare 
dalle 10 alle 12. 60794. 51642 
ALABARDA 768821 affitta ap- 
partamenti centrali semicen- 
trali uso. ufficio, 536 
CEDESI contratto affitto per lo- 
cale negozio via Valdirivo, 
scrivere’ a Publied cassetta n. 
10/0 34100 Trieste. 51624 
DUINO affittasi non residenti 
ammobiliato 4 stanze giardi- 
no. Immobiliare Ferlan 299137 
n 665 
GREBLO 362486 affitta a non 
residenti appartamenti ammo- 
biliati varie grandezze. 16 
IMMOBILIARE GIVICA affitta 
‘appartamento uso ufficio zona 
CARDUCCI 4 stanze stanzetta 
cucina servizi autoriscalda- 
mento. S. Lazzaro 10, tel. 
61712. =. 489 


LORENZA affitta: Gretta signo- 
rile ammobiliato 140 mq'salo- 
ne 2 stanze stanzino cucina 
doppi servizi, referenziati. Tel. 
734257. È 541 
LORENZA affitta: S. Marco am- 
mobiliato 2 stanze cucina ba- 
gno 430.000. Tel. 734257. 541 
LORENZA affitta: uffici; Seve- 


Appartamenti e locali 


° ro, 5 stanze servizi; Torrebian- 
ca, 7 stanze cucina servizi an- . - 


che uso pensionato; viale Mi- 
ramare, 10 stanze; S. Cateri- 
na; 5-7 stanze, vari prezzi. Tel. 
734257, È 541 
OPICINA centro affittasi stanza 
con servizio uso ufficio. Immo- 
biliare Ferlan'299137. 665 


wr ________ 


A.A.A.A.A.A. ANCHE in firma 
singola fino.50 milioni in pochi 
giorni (5 milioni 24 ore). Tel. 
040390055. Nessuna spesa an- 
ticipata. 050043 
A.A.A.A.A.A: PRESTITI artigia- 
ni; commercianti, dipendenti, 
professionisti in 48 ore. Firma 
unica, nessuna spesa antici- 
pata. Ottimo tasso, Tel. 
040773737. 050043 
A.A.A.A. + SOLO dipenden- 
ti, profi inisti fino 12 milioni 
in firma singola senza cambia- 
li. Tel. 040773787. 050043 
A. FINANZIAMENTI tasso otti- 
mo per dipendenti, artigiani, 
commercianti, professionisti, 
pensionati. Tel. 764105. 598 
ASSIFIN finanziamenti assicu- 
rati prestiti personalizzati ra- 
‘pidità competenza discrezio- 
ne .040/773824. f 542 
CONFIDA. Prestiti a famiglie 
per ogni necessità. Rapida 
erogazione. Minima documen- 
tazione. Tel. 64250. 633 
FINANZIAMENTO in 24 ore a 
tutti con rimborso interessi a 
fine finanziamento no spese 
‘anticipate no provvigioni do- 
cumentazione ridotta serietà- 
sicurezza. Tel. 040-60418- 
631478 via Donota 3 Trieste. 
71620 

MINI prestiti prestiti immediati 
anche. pensionati. Denaro in 
breve tempo. |.F.T. Trieste 


Capitali 
‘Aziende 


| Corso Italia n. 21 tel. 


040/65818. Gorizia Via Carduc- 
ci n. 17 tel. 0481/31618. 631 
PRESTITI fiduciari concedia- 
mo senza tante storie inutili 
perdite di tempo e senza ga- 
ranti a improtestati. Telefona- 
re Fintergestum Istituto finan- 
ziario Trieste 040/630610- 
65759, Monfalcone 0481/40063. 
380 


letterie ombrelli calzoleria vi- 
cinanze Muggia 51.300.000 
compresi muri. 014 
RABINO 762081 carrozzeria 
vicinanze Trieste attrezzatissi- 


‘‘. ma.ampio locale tettoia par- 


cheggio predisposizione forno 
56.800.000. 014 


Continua in VI pagina 
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Per giovani in cerca di una occupazione certa e stimolante 


PROGETTO — 
PROMETEO 1988 


Per analisti aziendali con esperienza commerciale 


Per prenotarsi telefonare entro il 31 Marzo ai seguenti numeri: 


di 


Ù 
Mariedì 29 marzo 1 988 1 


Fallimento della 
S.r.l. Immobiliare GIADA 


È stata ordinata la vendita al pubblico incanto, a 
prezzo ulteriormente ridotto, dei seguenti immobili 
di proprietà della fallita, non costituenti oggetto di lo- 
cazione a terzi: 

I LOTTO: Part. Tav. 6021 di Grado, corpi tavolari 1 e 


3, enti condominiali marcati Ge N al pianoterra, con | 


area antistante, dell'edificio «VISTA MARE» di Gra- 


do Pineta (incrocio di Viale Orione con Viale Capri- | 


corno), locali a uso commerciale di mq 152 + ma 32, 
prezzo base ridotto: L. 61.700.000 + IVA (1 milione); 
II LOTTO: Part. Tav. 6022 di Grado, corpo tavolare 1, 
ente condominiale marcato H, a piano rialzato con 
parziale sviluppo al pianoterra e ampio loggiato 


esterno; dell'edificio «VISTA MARE» dianzi indicato, ; 


ambienti a.uso commerciale (ex discoteca «Graffit- 


ti») della superficie dimq 383 insede UTE e dimq 362 | 


nelle planimetrie tavolari; prezzo base ridotto: L. 
140.800.000 + IVA (2 milioni). 


La vendita avrà luogo il giorno 13 aprile 1988 a ore 9, 


nella stanza n. 286 del Palazzo di Giustizia, per offer- 


te minime in.aumento pari agli importi indicati fra | 


parentesi per ciascun lotto. 


Per ciascun lotto sono da effettuare - mediante asse- | 
gni circolari - iseguenti depositi, entro le ore 12 del è 
giorno 12.4.1988,e presso la Cancelleria, stanza n.| 


260: 

= cauzione, pari al10% del prezzo base; 

— deposito per spesefiscali e costo di cancellazione 
delle ipoteche, pari al 15% del prezzo base, salva 
successiva integrazione. 


Il deposito del saldo prezzo dovrà essere effettuato | |. 


entro giorni 30 dall’aggiuditazione, presso la Can- 


celleria del Tribunale Fallimentare di Trieste. 

Per esaminare la relazione di stima peritale e acqui- 
sire maggiori informazioni, rivolgersi a detta Can- 
celleria o al Curatore fallimentare, avv. Sergio LE- 
BAN (tel. 040/732625, ore 18-19). 


Triest m 1988 
rieste, 8 marzo IL CANCELLIERE 


(dott. Giuseppina Ricelotto) 


SOCIETÀ A CARATTERE NAZIONALE 
per. ulteriore espansione seleziona 


2 AGENTI 


| ‘PERLE PROVINCE DI TS - GO|| 


Requisiti: età 22/40 anni, auto propria, aspetto cura- | 


to, capacità organizzativa, buona dialettica, disponi- 


bilità a lavorare oltre le.normali otto ore giornaliere | | 


per 5 giorni alla settimana. 


Offresi: inserimento in una Società ormai già conso- | 
lidata a livello nazionale, adeguato corso:formativo ‘ 


feorico/pratico a spese dell'Azienda, costante assi- 


stenza da parte dei funzionari della Società e da col- | 


laboratori pari grado. per inserirsi gradualmente | 
nella nuova attività, inquadramento di legge, possi- i 


bilità di carriera, retribuzione media annua di 80 mi- 
lioni compresi di mensile rimborso'spese, provvi- 


gioni incrementabili:con scatti di livello dopo.i primi * 


quattro mesi di;attività. 
Per selezione in luogo: telefonare allo 049/662189 


SOCIETÀ internazionale leader assoluta in 
Italia seleziona per la provincia di TS -GO 


2 AGENTI 
IN ESCLUSIVA 


le ore 10 alle ore 21; capacità organizzativa; 
età 23/40 anni. 


Offresi: 2.500.000 mensili comprensivi di fisso, 
rimborso spese. incrementabili con scatti di li- 
vello dopo i primi 4 mesi di attività. 


Un adeguato corso formativo teorico e pratico 
e una costante assistenza da parte di funziona- 


modo autorevole nella nuova attività. 
Telefonare per selezione in luogo allo 049/662094 


Ml Corso di Formazione è riservato a: 


@ Giovani disoccupati con non più di 25 anni (nati dopo il 01.01.1963) | 
® Motivati a realizzarsi in una qualificata opportunità di impiego | 
® Con almeno un diploma di Scuola Media Superiore 

@. Residenti in Friuli-Venezia Giulia, Marche, Umbria e Sicilia. 


Ai selezionati ammessi al corso saranno offerti; ; 
docenze specializzate, residenzialità in colleges neî periodi d’aula a tempo 
pieno, assistenza tecnica e formativa individuale, tutorship, assistenza nel 
reperimento degli stages, materiali didattici, copertura assicurativa. 


L'attività didattica inizierà il 18 aprile 1988 
e avrà termine il 31 dicembre 1988 


La frequenza è obbligatoria. I 


Corso è autorizzato dalle Regioni Friuli-V.G., Marche, Umbria e Sicilia 
dalla Comunità Economica Europea e dal Ministero del Lavoro. 


075/21744-21854 


In sede di selezione presentarsi con un:documento di identità valido 
ape e due fotografie formato tessera. 


Via Serafino Siepi 2 - 06100 Perugia 


Richiedesi: disponibilità a operare nella provin- < 
cia di residenza per 5 giorni alla settimana dal- | 


ri della Società consentiranno di inserirsi in” 


|. L'attività è realizzata da: TE.MA - TECNOLOGIA E MANAGERIALITÀ | 


